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La loro fetta di premio di 
maggioranza i partitini p e 
rebbero pur prenderla e spe
rano che non sia troppo sot
tile; i loro candidati sanno che 
un certo numero di voti, anche 
con la leppe-t ruffa, è nece^a-
rio per a r m a r e a Montecito
rio. Perciò al centro e alla pe
riferia è stata data la direttiva 
di stendere un velo pietoso 
sull'apparentamento, di non 
parlare della legpe elettorale 
r di non assumere nessuna del
le responsabilità, che pesano 
COM gravemente sulla Demo
crazia cristiana. Socialdemo
cratici e liberali hanno cerca
to di far le cose con un certo 
u'arbo, ma in modo da ini?an-
Jiaie }rli elettori quel tanto che 
e necessario per raccogliere 
un po' di voti e rubacchiarne 
qualcuno anche agli alleati 
mappiori. Saragat, a Roma, si 
è provato ad assicurare irli 
elettori che >: questa oolta pos
sono òceRliere -> e che son 
«iniudi liberi dall'iucubn di 
votare per i cioncali: a Tori
no. il liberale Caputo ha ope
rato che i lettori del suo gior
nale (Incubano elettori suoi. 
'•e ejcli osa scrivere, nero MI 
bianco, qualcuna delle ci iti-
che all'a\idità di Gonellfl. che 
sono oimai sulle bocche di 
tutti. I repubblicani, da parte 
loro, non hanno altra risorsa 
se non quella di assicurare «li 
elettori che senza Pacciardi e 
I a Malfa i democristiani fa
rebbero ancor peggio di quello 
«•he fanno, perchè sono in fre
gola di alleanze fasciste e di 
nostalgie monar< hiche. Nelle 
dichiarazioni ufficiali e sui 
jriornali Torapiriati dal jro\er-
no. i e distinguo s >,ono pru
denti e le critiche timidissime: 
ma nei comizi in provincia e 
nei discorsi delle conventicole 
le critiche si fanno più accede 
e le denunce qualche volta fe
roci. piene del veleno dei pa-
icnti serpenti, i quali hanno 
da spartirsi un'eredità e si 
conoscono troppo bene per 
aver conservato anche un mi
nimo di fiducia reciproca. 

.Socialdemocratici, liberali. 
lepubblicani sanno che nelle 
loro file serpeggia uno scon
tento profondo: hanno alla 
loro sinistra Greppi. Corbino 
e Farri j quali hanno rifiutato 
il pactum tceleris della leapre 
elettorale; sentono che gli elet-
lori vogliono qualche cosa di 
nuovo e di diverso dalla po
litica di De Gasperi. Sceiba e 
Vanoni. Ai padroni della coa
lizione, a Gonella e a Gedda. 
e>si dicono: e Lanciateci fare: 
accontentatevi che i voti dei 
malcontenti restino in fami
glia e vi consentano di avere 
il premio e majrari la maggio
ranza assoluta >. 

Ma Gedda e Gonella non si 
accontentano, non hanno nes
suna intenzione di lasciar fare 
e forse non possono nemmeno 
permettersi questo lu>so. La 
legge l'han fatta sopratiulio 
per ajrsriojrare i partiti di cen
tro al loro carro e per garan-
• irsi l'omertà dei complici. 
Gonella e Gedda sentono che 
-e tutti, proprio tutti, a destra 
e a sinistra e persino al cen
tro, parlano male del governo 
clericale, è definitivamente in 
pericolo il monopolio demo
cristiano. Il governo ha biso
gno di una cosa, e la pretende 
rigorosamente dai suoi paren
ti: che essi sì presentino in 
tribunale e giurino il falso e 
dichiarino eventualmente di 
assumersi la loro responsabi
lità di complici. E' per questo 
che i partitini son stati paca
ti: solo per questo Saragat e 
Yillabruna e Pacciardi hanno 
avuto l'as«icurazione che i lo
ro deputati costeranno di me
no e che toccherà anche alle 
* n « e dei loro partiti una cer
ta parte delle elargizioni dello 
Stato e della Confindu>tria. 

Così è avvenuto che il libe
rale Caputo si è -entito rin
facciare subito i soldi del suo 
-tipendio e il deficit del̂  MIO 
scornale pagato dallo Stalo 
italiano; così è accaduto <he 
a mettere a posto Sa rogai è 
-tato un giornale della O m -
findiistria, la quale vuole a--
sunrarsi che i capitali i n t t -
.-liti sotto il segno del sole na
scente e dell'onda, non vni -
r.mo impiegati in impre-e dal
l'apparenza s o w e r - n n 

e Questa volta Tetettorc può 
fregherei, ha detto Saragat: 
e subito gli hanno dato un 
colpo di bacchetta sulle dita 
e gli hanno ricordato che il 
-no compito è proprio quello 
di impedire che l'elettore p«?-
'a -cegliere; perche -e uno 
fìogan tanto < rivoluzionario > 
facesse presa, gli elettori po
trebbero scegliere addirittura 
di votar contro il governo^ e 
contro i suoi alleati. No; l'e
lettore non deve scegliere, non 
deve pensare che c'è qualche 
c o . a di diverso dal 1^ aprile, 
che sono possibili delle alter
native. Saragattiani, liberali e 
repubblicani devono mandare 
in malora i loro partiti, ma 
salvare l'intoccabilità d. e 

Per intanto non sappiamo 
se i quattro firmeranno un 
manifesto in comune e nep
pure, se come un^ giornale ro
mano ha annunciato, andran
no in solenne corteo a pre
montare la dichiarazione di 
collegamento dopo aver giu
rato fedeltà a D e Capperi: ma 
già si può prevedere, nella 
sostanza, quel che accadrà 

dopo gli aspri rimbrotti con 
cui è cominciata la campa
gna elettorale clericale. Sa
ragat riconoscerà di aver sba
gliato e cercheiù di emulare 
quell'inimitabile primo della 
cla-se (in buona condotta e in 
religione) che è TOH. La Mal
fa: i giornalisti liberali attac
cheranno l'asino e se stessi là 
dove vuole il padrone; gli 
oratori dei partitini riceve
ranno la comunicazione con
fidenziale di non scandalizza
re i parroci e gli attivisti di 
Azione cattolica, i quali pren
dono nota dei loro discorsi, 

Restano però, due co>>et del
le quali l'elettore deve pur 
tener conto: la confessione re
sa dai partitini, prima di es
sere richiamati all'ordine, che 
il marcio c'è e che la condan
na morale del governo è or
mai diffusa in ogni ceto so
ciale; la dimostrazione che i 
clericali sono i padroni o lo 
dichiarano cosi apertamente 
da annunciare altezzosamente 
che votando Saragat, Villa-
bruna e Pacciardi ' si vota 
Gedda e Gonella. Ma questo 
è proprio ciò che volevamo 
dimostrare noi: c'è del mar
cio in Italia e per spazzarlo 
bisogna essere sicuri di vo
tare contro il governo, e per 
votare contro il governo si 
deve votare anche contro i 
suoi accoliti. Bisogua- insom
ma negare il voto a tutti e 
quattro i truffatori. 

GIANCARLO PAJETTA 

L'APPELLO DELLA CGIL PER LA FESTA INTERNAZIONALE DEI LAVORATORI 

Mi Primo Maggio di lotta 
per la pace e i diritti del lavorò 
Sullo slancio dei successi conseguiti, avanti verso nuove conquiste! 
Invito a votare nelle elezioni del 7 giugno per i partiti dei lavoratori 

Ecco il testo del manifesto 
lanciato dalla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro a 
tutti i lavoratori in occasione 
del l Maggio 19SJ: 

« LAVORATRICI E LAVO
RATORI ITALIANI! 

La Gonfederazione Generale 
Italiana del Lavoro \ i invita a 
celebrare, nell'unità e nella con
cordia, la data che esalta il la
voro, sola, fonte di benessere e 
di civiltà. Il I Maggio la classe 
operaia e i lavoratori dì ogni 
Paese riaffermano — al di sopra 
di tutte le frontiere — il Patto 
della solidarietà internazionale, 
Patto di pace e di fratellanza 
umana. 

Anche in questo I Maggio 
potete avere la fierezza di pre
sentare al Paese un bilancio po

sitivo della vostra azione sinda
cale. Nonostante le *;ravi diffi
coltà frapposte dai ceti privile
giati la vostra C.G.I.L. è -iuscì-
ta a conseguire notevoli succes
si qaalì: 

— l'aumento degli assegni fa
miliari per tutte le categorie del 
settore privato, compresa l'agri
coltura; 

— l'estensione della scala mo
bile ai salari agricoli; 

— la 13* mensilità ai pensio
nati statali; 

— l'aumento della indennità di 
licenziamento e degli scatti di 
anzianità per gli impiegati pri
vati; 

— miglioramenti economici e 
normativi nei nuovi contratti di 
lavoro di numerose categorie. 

Ma le condizioni di vita dei 

lavoratori italiani sono ancora 
al di sotto dei bisogni minimi; 
la piaga della disoccupazione 
aggrava la miseria di milioni di 
famiglie italiane. 

FRATELLI LAVORATORI! 
Per uscire da questa situazio

ne, il terzo Congresso di Na
poli della C.G.I.L. ha presen
tato al Paese proposte costrut
tive, per aprire all'Italia una 
nuova prospettiva di lavoro per 
tutti, di rinascita economica e 
sociale, di tranquillità e di pace. 
Ma le classi privilegiate e il go
verno respingono queste propo
ste, dimostrando, cosi, la loro 
incapacità dì risolvere i proble
mi vitali della Nazione e di 
preoccuparsi soltanto di accre
scere i loro privilegi e il loro 
prepotere, mediante una maggio-

Insostenibile la politica di De Gasperi 
dì fronte alle nuove proposte di distensione 

Dichiarazioni dell'on. fiuti sull'accoglienza dell' URSS e della Cina alla iniziativa del Congresso 
dei popoli — Imbarazzati commenti della stampa governativa — Nenni risponde a De Gasperi 

La risposta favorevole dei mera di' poveri i l lusi ed uto 
governi dell'U-R.S.S. e della 
Cina alla proposta avanzata 
dal Congresso dei popoli di 
Vienna per la conclusione di 
un patto di pace tra l e c i n 
que grandi potenze mondiali, 
ha avuto ripercussioni i m m e 
diate nell'opinione pubblica e 
negli ambienti politici, ed è 
al centro dei commenti di 
stampa. L'interesse per l'av
venimento e accresciuto dal 
fatto che le risposte sov ie 
tica e cinese fanno segui
to all' editoriale pubblicato 
dalla Pravda in risposta al 
noto discorso di Eisenhower, 
e alle molteplici iniziative s o 
vietiche che hanno accresciu
to in tutto il mondo, in que
sti ultimi mesi, le speranze in 
una distensione dei rapporti 
internazionali: dall'armistizio 
in Corea, all'unificazione del 
la Germania, al rafforzamen
to deH"O.N.U. con l'ingresso 
della Cina e di tutti i Paesi 
che vi hanno diritto compre
sa l'Italia, non v i è problema 
per cui non s i prospetti oggi 
all'opinione pubblica mondia
le una giusta soluzione. 

L'opinione pubblica italiana 
se n'è resa conto, in misura 
tanto maggiore quanto più la 
cricca degasperìana resta a n 
corata alle posizioni oltran
ziste, in stridente contrasto 
con le novità che la situazio
ne internazionale presenta. E' 
quanto ha rilevato ieri, c o m 
mentando la risposta di M o 
lotov, l'on. Giuseppe Nitti, 
uno dei cinque membri della 
Commissione permanente del 
Congresso dei popoli per la 
pace. 

« Per coloro che hanno c o 
stantemente dimostrato — ha 
dichiarato Nitti — il più ar i 
do scetticismo e una stucche
vole ironia nei riguardi di tut 
te le iniziative di pace prese 
in questi ultimi anni, gli a v 
venimenti attuali stanno a d i 
mostrare come l'azione di u o 
mini di buona volontà — e 
anche degli utili idioti — sia 
stata saggia e lungimirante». 

Lon . Nitti ha ricordato in 
particolare come il discorso di 
Eisenhower. laddove ha trat
tato del problema tedesco, a b 
bia riprodotto quasi integral
mente il testo approvato alla 
unanimità a Berlino nel n o 
vembre del 1952 dalla A s s e m 
blea del Comitato per la s o 
luzione pacifica del problema 
tedesco. Nell'accordo che v e n 
ne raggiunto in tale assem
blea da rappresentanti di e n 
trambe le Germanie, apparte
nenti al le più diverse correnti 
politiche, volutamente non fu 
fatta allusione al problema 
delle frontiere tedesco-polac
che: « è quindi assai strano 
— ha aggiunto Nitti a questo 
proposito — che il presidente 

pisti, ma ha dato risutati con
creti, e non ha servito in te 
ressi dell'una o dell'altra par
te, m a unicamente una causa 

so possesso ». Di fronte alla 
presa di possesso jugoslava, 
De Gasperi non ha tuttavia 
altro da dire te non che il 
valore della dichiarazione tri-

superiore sentita profonda- ( C o n t i t l U i , to , — ^ s . , s roiom»a) 
mente da tutta l 'umanità». 

Anche il compagno Nenni , 
parlando ieri all'Aquila, si è 
riferito alla dichiarazione di 
Molotov dicendosi lieto di 
aver personalmente collabo
rato all'iniziativa del Con
gresso dei popoli per la con
clusione di Un patto a c i n 
que, e deplorando il silenzio 
e la confusione del governo 
italiano i] quale, quando si 
parla di distensione, si abbuia 
come se avesse un morto in 
casa! 

Nenni si è altresì riferito 
alla posizione assunta da De 
Gasperi in favore delle r i 
vendicazioni territoriali dei 
circoli nazisti e ha ricordato, 
a questo proposito che « ci 
sono territori per noi italiani 
di ben altro valore e impor
tanza, di cui altri hanno pre-

Discorso elettorale 
di Corbino a Genova 

GENOVA, 29. — Lon . Cor
bino ha tenuto questa sera un 
discorso elettorale nel Teatro 
Carlo Felice, gremito di pub
blico. 

Dopo aver ricordato le vane 
fasi della battaglia parlamen
tare contro la legge elettorale, 
il deputato liberale, promotore 
dell'alleanza democratica, ha 
affermato che il nostro Paese 
ha soprattutto bisogno di di 
stensione e di pacificazione so
ciale, in considerazione anche 
della nuova situazione inter
nazionale. 

Presto 0 tardi — egli ha 
detto -— si arriverà alla di
stensione internazionale, agli 

incontri e agli accordi. Ciò 
porterà a sua vera rivoluzione 
nell'economia mondiale, attra
verso un enorme sviluppo de
gli scambi tra i Paesi occi
dentali e l'URSS, la Cina ed i 
Paesi dell'est europee. 

Ebbene — ha proseguito 
l'on. Corbino — in quel perio
do di profondi rivolgimenti. 
noi troveremo il Parlamento 
ed il governo ancora dilaniati 
da lotto interne e incapaci di 
prendere provvedimenti nel
l'interesse dell'economia del 
nostro Paese. 

L'on. Corbino ha poi con
cluso il suo applaudito discor
so affermando che, se la de
mocrazia cristiana e i partiti 
ad essa apparentati non otter
ranno il 50 per cento più uno 
dei voti, non accadrà niente 
di apocalittico in Italia. TuUo 
al più sì cambierà qualche mi
nistro e forse si ca/nbierà qual
cosa in certi ambienti che, 
pur non facendo direttamente 
della politica, tuttavia vi in
tervengono con la loro poten
za finanziaria-

re intensificazione dello sfrutta
mento delle masse lavoratrici. 
A questo scopo, esse attaccano 
apertamente il diritto di sciope
ro e le liberta sindacali e demo
cratiche conquistate dal popolo. 

Il I Maggio manifestate la vo
stra ferma decisione di difende
re con la più grande energia 
questi diritti e queste libertà, e-
Mgendo il rispetto della Costi
tuzione della Repubblica. 

Riaffermate la vostra volontà 
di lottare uniti, per conquistare 
migliori condizioni di vita e 
maggiore tranquillità per le vo
stre famiglie; per l'unificazione 
e la perequazione dei salari e 
degli stipendi di tutte le cate
gorie e di tutti i settori pubblici 
e privati; per l'aumento delle 
pensioni e la loro estensione ai 
vecchi lavoratori che ne sono 
privi; per più adeguate presta
zioni previdenziali; per la rea
lizzazione del Piano del Lavoro 
onde promuovere la rinascita 
della nostra Patria. 

CITTADINI, LAVORATORI! 
Per rendere più agevole l'at* 

tua£i'onc di questo programma 
di lavoro, di sviluppo produtti
vo, e quindi di concordia na
zionale, propugnato d a l l a 
C.G.I.L-, utilizzate la grande 
occasione favorevole che si pre
senta: votate II 7 giugno per 
i partiti dei lavoratori, per le 
forze democratiche che offrono 
sicura garanzia di soddisfare le 
aspirazioni di tutto il popolo al 
benessere e alla giustizia so
ciale. 

Date all'Italia un Parlamento 
che salvaguardi la Costituzione 
Repubblicana e la Pace. 

Unitevi tutti intorno -Ile ban
diere della C. G. I. L., sostenete 
e rafforzate i suoi Sindacati uni
tari, potenti strumenti per la 
difesa degli interessi del popolo 
lavoratore e per il progresso e-
conomico e civile della nostra 
Italia-

VIVA IL I MAGGIO! 
VIVA LA GRANDE CON

FEDERAZIONE GENERALE 
ITALIANA DEL LAVORO! 

VIVA LA FEDERAZIONE 
SINDACALE MONDIALE! 

VIVA LA COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA FON
DATA SUL LAVORO! 
IL. COMITATO DIRETTIVO 

DELLA C.G.I.L. 

la Festa del Lavoro 
proibito a New York 

L'Ufticio stampa della Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro comunica: 

« L a Segreteria della CGIL 
è stata intorniata dal Comi
tato per la celebrazione del 
1. Maggio negli Stati Uniti 
d'America, composto dai rap
presentanti di varie organiz
zazioni sindacali, che le au 
torità competenti hanno revo
cato il permesso per la cele
brazione della Festa del l a 
voro a N e w York. La segrete
ria confederale ha telegrafato 
al sindaco di N e w York I m -
pellitteri e d al capo della po 
lizia Monoghan, esprimendo 
la vibrata protesta dei lavo
ratori italiani per il grave 
provvedimento che viola, fra 
l'altro, un diritto che i lavo
ratori americani hanno con
quistato col sangue. 

« La Segreteria confederale 
ha chiesto la revoca dell'ille
gale provvedimento ». 

IN UNA LETTERA PASTORALE 

I vescovi ungheresi 
a favore del Fronte 

L'agenzia americano A.P. 
ha informato ieri da Budapes t 
che l'episcopato ttnfifheresc ha 
rivolto ai cattolici una lette
ra pastorale, esortandoli a 
compiere il loro dovere di cit
tadini nelle elezioni del 17 
maggio. La l e t t e ra dei vesco
vi si associa — prosegue l'A.P. 
— al programma di pace, d i 
miolioramcnfo economico e di 
progresso lanciato, «e.l suo 
appello agli elettori, dal 
Fronte nazionale dell'indipen
denza, nel quale sono r iun i t i 
tu t t i i partiti e le organizza
zioni democratiche e di mas
sa ungheresi. 

« N o n possiamo che sotto
scrivere questi programmi » 
— dice testualmente la lette
ra pastorale. 

La lettera pastorale è fir
mata — informa VA.P. — da 
ot to vescovi, dal vescovo au
siliare d i Vat e da l l ' aba te su
periore del l 'Ordine dei Be
nedettini. In vece del cardi
nale Mindzeiity e dell'arciue-
scouo Grosz, attualmente in 
carcere perchè condannati per 
spionaggio, tradimento e traf
fico di valuta, hanno firmato 
i vicari generali delle due 
sedi episcopali. 

L'episcopato ungherese 
« non può — dunque — che 
sottoscrivere » il programma 
elettorale del Fronte naz io 
nale dcU'indipeiidcnra; il pro
gramma che ilustra l'opera 
compiuta dal governo popo
lare ungherese e lo impegna 
a condurla avanti nel futuro; 
il programma che invita il 
popolo ungherese a dare il suo 
voto al Fronte nazionale del

l'indipendenza, al la cui testa 
stanno il Partito dei lauora-
tori ungheresi ed il compagno 
Mathias Rakosl. 

La pastorale dei vescovi 
tmgheresi costituisce un'au
tentica bomba per i Comitati 
Civici e per il Vaticano che 
ad ogni campagna elettorale 
— ed anche in questa — t n -
vitano gli elettori a dare il 
voto alla Democrazìa Cristia
na ed ai suoi satelliti, addu-
cendo pretesti di ordine re
ligioso, chiamando in causa 
l'inferno e il paradiso , ì dog
mi e i precetti, inventando 
addirittura un nuovo « p e c 
cato elettorale » che sarebbe 
commesso da chi non vota ver 
il governo. 

Parli ora l'Osservatore R o 
mano. Una delle due: o scon
fessa i vescovi ungheresi, 
i quali appoggiano il Fron
te nasionale dell'indipenden
za, come nemici della fede, 
dei dogmi e della Chiesa, o 
sconfessa l'Azione Cattolica, 
i Comitati Civici e quei ve
scovi italiani i quali sosten
gono che è peccato mortale 
votare per i comunisti e tu 
generale contro il governo. 

Di qui non si scappa. Per
chè la verità è una sola, co
me l'Osservatore Romàno ci 
insegna. 

E la verità è che i vescovi 
ungheresi hanno confermato 
definitivamente che, quando 
il Vaticano invita i cattolici 
italiani a non votare per i 
comunisti, esso difende non 
la religione, che non è in di
scussione, ma miseri e incon
fessàbili interessi. politici o 
d'altro genere. 

LA POSIZIONE DEI PARTITI PER UNft LEAIE COMPETIZIONE ELETTORALE 

Anche Villabrnna riconosce 
l'opportunità di nn incontro 
Le controproposte dei comunisti - L'ufficio elettorale del PCI invita 
il segretario del PLI a sollecitare una risposta dal PRI e dalla DC 

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Churchil l r innova l'auspicio 
di "colloqui al più alto livello,. 

«L'Esercita Mwtetk* K M m§§rt*rè ima» dichiara II wawilaMt VarascMev 

LONDRA, 29. — La convin
zione che l'articolo della 
~Pravda* in risposta ad Eise
nhower ha portato un ul 
teriore contributo alla disten
sione ed ha accresciuto le pro
babilità di conversazioni al più 
alto livello tra le grandi po
tenze. o almeno tra l'Unione 
Sovietica e l'Inghilterra, è sta
ta espressa oggi da Churchill 
alla Camera dei Comuni. 

Interrogato dai laburisti, il 
Primo Ministro ha dichiarato 
di aver letto l'articolo della 
» Fratria . ~con grande interes
se-, ed ha soggiunto: ~ Sarei 
molto contento di apprendere 
che colloqui di carattere ~on 
formale potranno essere tenuti 
al livello più alto e portare a 
serie e pratiche discussioni — 
In queste parole si deve forse 
vedere una indicazione che. 
sulla base dell'articolo della 
-Prarda». Churchill giudica 
ormai molto vicino il momento 
in cui il suo ventilato proposi
to di recarci a Mosca in mis
sione esplorativa, potrebbe 
concretarsi. 

H Premier ha comunque det
to di non voler aggiungere 

De Gasperi, molto inopportu- £ ^ «** °I*' r£f* ° f^J1 ^1 
namente? abbia nel suo d i - * * * « * d P 0 ] 1 * * 8 , e s t e ™ J * f namente, abbia nel 
scorso di Milano insistito su 
questo punto ». 

Nitti ha così concluso: 
* Oggi un fatto della maggio
re importanza internazionale 
è costituito dalla dichiarazio
ne di Molotov alla Commis
sione permanente del Con-
e.re<Bo dei "popoli per la pace, 
nella quale egli accetta come 
base di discussione prima di 
:n'p-?olare eventuali negozia
ti le proposte adottate alla 
unanimità dal Congresso dei 
Popoli che ebbe luogo nel d i 
cembre scorso a Vienna. Tut
to ciò dimostra che l'azione 
per la pace non è stata To

si avrà ai Comuni la prossima 
settimana, gli permetterà di 
formulare la posizione del go
verno nella maniera più am
pia ed esauriente. La data pre
cisa del dibattito non è stata 
ancora Santa, ma, considerata 
la situazione internazionale, è 
comprenaTMle che essa venga 
attesa come quella dì un dibat
tito della più grande impor
tanza. Del discorso che Chur
chill «ta preparando per quel
l'occasione già si parla come 
di uao dei più 'mportanti nel
la politica inglese del dopo
guerra. 

Le dichiarazioni 
di Uorosciiov 

MOSCA, 29. — Nel corso 
di una cerimonia in cui sono 
state conferite decorazioni ad 
un certo numero di alti uffi
ciali dell'esercito e dell'avia
zione dell'Unione Sovietica — 

I l anresctall* V< 

fra i quali • il Maresciallo 
Budionni, insignito dell'Ordi
ne di Lenin per il suo 70. 
compleanno — il Presidente 
del S o v i e t Supremo de l 
l'URSS, Maresciallo Vorosci-
lov, ha pronunciato un d i 
scorse» nel quale- ha sottoli

neato che le forze armate 
soviet iche non minacciano 
nessuno e non intendono at
taccare nessun paese stranie
ro. Ciò — ha aggiunto Voro-
scìlov — è in perfetto ac 
cordo con il carattere e la 
rradicioiie delle forze armate 
sovietiche. « Tutti i membri 
delle nostre forze armate — 
ha proseguito Voroscilov — 
debbono essere addestrati 
proprio secondo tali tradizio
ni, nello spirito delle grandi 
idee d i Lenin e di Stalin ». 

« Impegnati nel lavoro di 
edificazione della nuova so
cietà comunista su tutto l'im
menso territorio della nostra 
patria — ha detto il Mare
sciallo — il popolo TOSSO, il 
Partito comunista e il Go

verno sovietico perseguono 
costantemente una politica di 
eguaglianza e di amicizia tra 
le nazioni e di cooperazione 
con gli altri paesi, politica 
destinata a stabilire nel mon
do una «era e durevole pace. 
Nella storia della nostra pa
tria socialista, te nostre for
ze armate, salvaguardia del 
pacifico lavoro del popolo so
vietico, non hanno mai mi
nacciato alcuno e mai attac
cato alcun paese straniero 
Naturalmente l'esercito sovie
tico è stato costretto più di 
una volta a far uso delle sue 
armi e più di una volta ha 
sconfitto il nemico, ma ciò è 
accaduto solo quando il ne 
mico ha incaso i l nostro 
Paese ». 

Il dito nell'occhio 
M a m m a , li t u r c h i ! 

Caro Asmodeo, 
il Secolo d'Italia mi scaraventa 
un sacco di ingiurie e- mi adde
bita fatti inesistenti e fantasti
ci come quelli che io avrei pro
curato la morte di molti prigio
nieri. perchè nel mio discorso 
di domenica avrei detto male 
di Franz Turchi, candidato del 
M-5.I- a Roma e, a quanto pa
re. pezzo grosso del fascismo di 
ieri e del MJSJ. di oggi. In ve
rità io ho soltanto detto che 
il programma elettorale del 
MS.I- presentato dal Turchi nel 
Secolo d'Italia, mi ricordava 
quello del Sansepolcristi del 
1919, programma vecchio e stan
tio che non si può gabbare per 
merce politica nuova e buona. 
Ho detto anche che. a Roma, 
siffatto modo di vendere mere» 
tanto vecchia ed avariata, apac-
dandola per buona, ha un ver
bo preciso: pataecare, -patacca, 
la marce • pataccaro À i tenta, i 

di collocarla. Ho dato, quindi. 
del pataccaro a Franz Turchi e 
di Franz Turchi oggi fl Secolo 
d'Italia mi enumera 1 meriti fa
scisti. meriti che io non cono
scevo e che comunque confer
mano il mio giudizio politico. 
Ho però detto male di Franz 
Turchi, lo riconosco. Ma non su 
questioni di politica. Ho detto 
che fl nome Franz che egli por
ta. suona male a noi romani e 
che il Turchi dovrebbe cam
biarlo con un nome più nazio
nale e più italiano. Per esem
pio: con Francesco o addirittu
ra. come ho proposto al comi
zio, tra l'approvartene generale, 
con Checco perchè Checeo suo
na meglio. Ora fl Secolo d'Italia. 
non dice niente al riguardo il 
che vuol dire che. tutto aom-
raato, è d'accordo con me. Bla 
allora a dire male di Franz < 
Turchi siamo in due. Io e a di- ' 
rettore del Secolo ATftatia. 

Saluti fraterni. 
EDOARDO DOWOFaiO -

Alla lettera inviata a tutti 
i partiti dall'Ufficio elettorale 
della Direzione del P. C. I." 
l'avv. Villabruna, segretario 
del Partito Liberale Italiano. 
ha cosi risposto: 

« In risposta alla vostra n u 
mero 1147 del 20 corrente, 
pervenutami ieri, dichiaro che 
il P.L.I. non avrebbe alcun 
motivo per opporsi alla costi
tuzione di un Comitato I n 
terpartitico, al quale dovreb
be essere particolarmente af
fidato il compito « di ass icu
rare un clima più adatto alla 
competizione elettorale. 

e Osservo in proposito che 
tale provvedimento potrebbe 
considerarsi del tutto super
fluo nei riguardi del PX.I . , 
il quale anche nella presente 
campagna elettorale ha dimo 
strato di saper rispettare quei 
limiti di correttezza e di ur 
banità polemica che sono 
sempre stati nel suo stile. 
Non altrettanto può dirsi del 
Vostro partito, i l quale ha 
aperto l a campagna elettora 
le in modo violentemente a g 
gressivo e denigratorio nei ri 
guardi de i partiti del centro 
democratico. 

« Per quanto riguarda l'altra 
proposta, relativa al control
lo delle fonti di finanziamen
to, ritengo indispensabile che. 
per assicurare la maggior a m 
piezza ed obiettività di inda 
gini, tale compito sia affidato 
ad un collegio di magistrati, 
nominati dal Primo Presiden 
te della Corte di Cassazione. 

«Sarà questa la buona oc
casione per accertare la ri
strettezza dei mezzi finanzia
ri di cui dispone il P.L.I. e 
la loro ineccepibile provenien
za, e per chiarire inoltre qua
le sia la fonte dalla quale il 
Vostro partito trae i mezzi 
economici, che cosi doviziosa
mente destina alla organizza
zione ed alla propaganda. 

e Distinti saluti: Bruno Vil
labruna ». 

Alla Direzione del Parti
to Liberale Italiano l'Ufficio 
elettorale della Direzione del 
P.CJ. ha cosi risposto: 

« V i ringraziamo della v o 
stra sollecita risposta al la n o 
stra del 20 corrente. Conside
riamo la vostra lettera come 
la prova che anche il vostro 
Partito ritiene c h e i proble
mi da n o i posti s iano delta 
massima importanza e u r g e n 
za in questo momento . Non 
vogliamo qui rispondere agli 
accenni polemici contenuti 
nella lettera firmata dal vostro 
Segretario generale, perchè 
riteniamo c h e in cruesto m o 
mento sia essenziale u n e s a 
m e concreto e obiettivo della 
questione e pensiamo c h e le 
risultanze dell'incontro e l 'e
same sereno dei fatti ci po 
tranno es imere dal difender
ci da ogni insinuazione e ren
deranno superflua ogni ritor
sione. 
, « S i a m o lieti che nella v o 
stra lettera dichiariate che 
non avete alcun motivo per 
opporvi al la costituzione di 
un Comitato, micrptrtt tkp fi 

che consideriate utile la pub
blicità dei bilanci e il con
frollo dei fondi elettorali. In 
quali termini possa essere 
concretata la nostra proposta, 
come possa essere accettato 
il vostro suggerimento sarà 
argomento da discutersi e da 
parte nostra v i assicuriamo 
di non avere intenzione di 
porre a nessuno condizioni 
perentorie. 

«Poiché la vostra risposta 
non è negativa e ci mancano 
invece le risposte del Partito 
Repubblicano e del Partito 
Democratico Cristiano che si 
presentano collegati con voi 
nella battaglia elettorale, noi 
pensiamo che il Partito Li 
berale potrebbe fare presen
te a questi partiti la neces 
sità e l'opportunità dell'incon
tro in modo che non si perda 
altro tempo. 

« Qualora la Direzione del 
Partito liberale ritenesse più 
facile giungere a un accordo 
prendendo essa l'iniziativa 

ve proposte per l'ordine del 
giorno, non ci sarebbe da 
parte nostra nessuna opposi
zione. Noi vogliamo soltanto 
che l'incontro abbia luogo, 
che gli elettori siano messi in 
grado di conoscere la verità 
e che tutti gli accordi oppor
tuni e possibili per una con
dotta leale e onesta delle e l e 
zioni vengano stabiliti». 

Il 7 maggio i bancari 
scenderanno in sciopero 

I/Intersindacal© nazionale de: 
bancari, composto dalla PXDAC. 
dalla FABI. dalla FALCHI, dal
la FIB. dalla FILCEA. dalla DIB, 
dal Sindacato COMIT e dal SA-
TIB. ha confermato nella riunio
ne di ieri che la nuova azione di 
sciopero avrà luogo a partire 
dal 7 maggio prossimo. 

Da! canto suo l'Unione sinda
cale fra i dipendenti della Ban
ca d'Italia ha riconfermato per 
il 2 maggio -una prima asten
sione dal lavoro per tutta la 

della riunione e facendo nuo- giornata ed in tutto il paese 

PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

Il gouerno non vuole 
l'incontro coi presidenti ? 

Bitossi chiede il ritiro delle rappresaglie 

La vertenza fra il governo e 
i pubblici dipendenti per la 
concessione immediata di un 
acconto mensile sui futuri mi
glioramenti non ha fatto passi 
avanti di rilievo nella giornata 
di ieri. Sembra infatti che i 
presidenti della Camera e del 
Senato — i quali si erano im 
pegnati a svolgere opera di 
mediazione presso il governo 
in seguito all'iniziativa presa 
dalla segreteria della CGIL per 
la convocazione straordinaria 
del Parlamento — abbiano ri
nunciato al previsto incontro 
con l'on. De Gasperi e col mi
nistro Pelia e abbiano deciso, 
su richiesta del governo, di l i
mitarsi ad esporre in una let
tera il loro parere sulle richie
ste dei pubblici dipendenti. 

Negli ambienti sindacali si 
notava ieri sera come — men
tre l'iniziativa della CGIL per 
una rapida concessione dell'ac
conto superando ogni scoglio 
procedurale traeva motivo dal
la volontà di fare il possibile 
per evitare un'agitazione nei 
pubblici servizi nel delicato pe
riodo preelettorale — tale sen 
so di responsabilità non sem
bra esser condiviso dai circoli 
governativi. Sintomi di scarsa 
sensibilità per l e urgenti ri 
chieste degli statali sono senza 
dubbio — a parte per ora ogni 
giudizio sul mancato incontro 
tra De Gasperi e i presidenti 
delle Camere — il fatto che 
l'on. Pella continui nel suo giro 
di conferenze per la Svizzera 

(ieri l'altro a Zurigo, ieri a Ba
silea) invece di far ritorno in 
sede dopo il Consiglio atlanti
co di Parigi; il fatto 'che lo 
stesso De Gasperi abbia annun
ciato per oggi la sua partenza 
per Torino, dove terrà un co
mizio elettorale; il fatto che la 
stampa governativa abbia fin 
dal primo momento negato la 
urgenza di soddisfare le riven
dicazioni degli statali; e infine 
il fatto che la CISL, questo 
strano < sindacato >, si sia ad
dirittura dichiarata contraria 
all'acconto immediato. Vuol di
re tutto ciò che si tenta di rin
viare di giorno in giorno la 
questione, allo scopo di accan
tonarla definitivamente? E' un 
fatto comunque che i pubblici 
dipendenti hanno già chiara
mente annunciato di non esser 
disposti a subire un'ennesima 
beffa. 

La necessità di soddisfare im
mediatamente le moderate ri
chieste dei pubblici dipendenti 
è stata invece ribadita, a nome 
della segreteria della CGIL, dal 
compagno Renato Bitossi in un 
comizio tenuto ieri sera a Fi
renze. Un'altra importante pro
posta è stata avanzata dal se
gretario della CGIL: il gover
no sospenda l'applicazione delle 
illegali rappresaglie contro i 
pubblici dipendenti che adope
rarono il °0 marzo scorso, e 
tutti i sindacati si imitarne nel 
chiedere che l'intera qu?itkiai 
sia demandata al nuove Parla
mento, 
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e # L FÌSCO, QUESTO SCONOSCIUTO }?••. 

Quante tasse pagano e quante non ne pagano 
Agnelli, Marzotto, Lauro, Torlonia, Ruspoli? 

I risultati della prima e della seconda denuncia dei redditi - Quanto guadagna (a sentir /ni) il presidente della Confmdustria 
Lavoratori, artigiani, professionisti, piccoli industriali, commercianti e coltivatori non hanno alcun modo di evadere II fisco 

Quando, alla fine del 2952, 
vennero resi noti i rifluitati 
della prima dichiarazione dei 

* redditi / a t t a col modulo Va
noni, un'ondata di stupefatta 

' indignazione percorse il Pae 
se. Sessantotto mil ioni di red
dito annuo erano stati d e n u n 
ciati d a G iann i Agnelli: ep
pure a tutti è noto che gli 
Agnelli sono proprietari al 
settanta per cento della FIAT, 
e la FIAT quell'anno aveva 
ufficialmente annunc ia to tre 
miliardi di utili. Diciannove 
milioni aveva denunciato Val-
letta, Giouanni Falck meno di 
SO milioni, la contessa Volpi 
12 milioni, Marinoni 55 mi
lioni (e il suo t r u s t la Snia-

unanlme dell 'opinione pub
blica, ci sarebbe ttato da at
tendersi qualche provvedi
mento da parte del ministro 
delle Finanze: non pochi 
prevedevano almeno qualche 
«esempion isolato, a fini, se 
non altro, demagogici. Invece, 
non se n'è saputo piti n iente . 
Dopo qualche sparata iniziale, 
a parole, contro certi cefi ai 
quali lui avrebbe insegnato 
« a fare il proprio dovere», 
Vanoni cambia idea; e fin dal
la prima discussione parla
mentare sull'esito della sua 
« riforma », affermò che tutto 
era andato bene, tutto con 
forme alle prensioni , tutto 
conforme ai desideri. Il che 
rivelò che i desideri di Va
noni consisteuano proprio nel 
lo spremere di più i piccoli 
e medi contribuenti e nel la
sciare in pace i grandi red
ditieri. Obiettivo centrato in 
pieno. 

Dopo la seconda denuncia 
(quella relativa ai redditi del 
'52), il governo si v an tò per
chè il numero delle dichiara
zioni e ra aumentato: il che 
significa solo che erano au
mentate le dichiarazioni dei 
piccolissimi contribuenti, per
chè nessuno pensa che, la pri
ma volta, Crespi e Gugliel-
tnone, Pirelli e Borletti, Al-
dobrandini e Barracco non 
avessero dichiarato niente. La 
Questione è che, su 1,138-000 
dichiarazioni presentate, solo 
48.000 superavano i due m i 
lioni d i l ire d i reddito annuo. 
Ora, che in Italia ci siano 
milioni e milioni di poveri, 
di diseredati, di miserabili é 
un fatto, purtroppo, paurosa
mente vero. Ma che il mer
cato dei ricchi sia composto 
sólo da 48.000 persone è cosa 
che soltanto il ministro Va
noni può far finta di credere; 
e pe r di più, ancora una vol
ta, le denunce di redditi vera
mente alti si sono contate sul
la punta delle dita (solo una, 
lo abbiamo detto, al disopra 
del mezzo miliardo). 

Ha scritto il senatore l ibe
ra le Frassati sulla « Stampa » 
del 6 gennaio: « Chi ha dei 
miliardi trova sempre mezzi 
per evadere: società di como
do, finti riporti, oro, diamanti 
e molte altre diavolerie La 
media borghesia, i commer
cianti, i professionisti non 
hanno possibilità di evadere ». 
Niente di più esatto. 

I grossi contribuenti (o me
glio, quelli che dovrebbero 
essere i grossi contribuenti) 
basano le loro dichiarazioni 
sui bilanci ufficiali delle so
cietà che controllano o di cui 

sono azionisti; e si sa quante 
infinite pieghe esistano nei 
bilanci delle società per na
scondere gli utili reali; si sa 
come i dividendi ufficialmcn-
te distribuiti non rappresen' 
tino che una parte m in ima 
della somma globale che la 
società per azioni guadagna 
e che coloro che de tengono 
le posizioni di controllo si di
stribuiscono; si sa (lo abbiamo 
visto nella precedente puntata 
di questa inchiesta) con quan~ 
ta generosità lo stesso aover-
no dia modo alle società ver 
azioni, attraverso gli accordi 
collettivi, di diminuire il red
dito imponibile; si sa rome 
gli uomini che sono alla testa 
delle grandi anonime trovino 
mille maniere (trasferte. Gian
ni, compensi straordinari, spe
se di rappresentanza, gettoni 
di presenza, uffici di segre' 
tcrìa, automobili, ecc.) per 
moltiplicare i propri personali 
introiti al di fuori di qual
siasi controllo fiscale; si sa, 
infine, come sia largamente 

diffuso il sistema di suddivi
dere il capitale o la proprietà 
terriera tra parenti e amici, 
allo scopo di apportare su 
c iascuna e fetta» le detra
zioni di legge e allo scopo d i 
annullare l 'e letto di quel po' 
di progressività tributaria che 
ancora sussiste. 

L'astuta duchessa 
E' ormai famoso il caso del

la duchessa Maria Sforza Ce-
sarini vedova Torlonia, la 
quale — ai fini fiscali e ai 
fini d i « riforma agraria » — 
prouuide tempestivamente a 
suddividere le sue terre tra 
nove diverse società, i cui 
soci — dodici in tutto — sono 
la nuora della duchessa, le 
due sorelle della nuora, il p a 
dre di queste tre signore, il 
cognato della duchessa, il ve
dovo d'una nipote della du
chessa, il fattore della du
chessa, l'usciere dell'avvocato 
della duchessa, la bàlia a -
sciutta del figlio della duches

sa, la sorella della balia a-
sclutta, e due amici del ni 
pote della duchessa. 

Evidentemente, per il lavo
ratore, i l professionista, il 
piccolo produttore e commer
ciante non esiste alcuna di 
queste possibilità di occulta
re, più o meno legalmente, i 
propri redditi. Non solo. Men
tre, ad esempio, il proprieta
rio d'una piccola officina paga 
su lutto il guadagno realiz
zato il suo bravo 18 per cento 
di ricchezza mobile categoria 
B, il proprietario di una gran
de azienda sottrae dall'utile 
aziendale lo stipendio che 
passa a se stesso come diri
gente e paga il 18 per cento 
sull'utile cosi ridotto, mentre 
paga solo il 4 per cento (ca
tegoria C-2) sul proprio sti
pendio. 

Non ci illudiamo minima
mente di aver fornito un qua
dro esauriente delle ingiusti
zie, delle sperequazioni, delle 
illegalità, delle esosità, e del 
vergognosi favoritismi che in

farciscono il sistema t r ibuta* 
rio i ta l iano. Per farlo, occor
rerebbe un volume di propor
zioni colossali. .Abbiamo *ol° 
indicato alcuni aspetti, tra i 
più vergognosi. Ciascun cit
tadino è in grado di control
lare nelle proprie tasche la 
realtà della situazione. 

Ma resta una domunda: il 
romanzo del fisco può a<>ere 
un « l ie to flne»? Ebbene, la 
risposta a questa domanda è 
nelle mani degli elettori. Sta 
a loro, il 7 giugno, condan
nare anche la vessatoria poli
tica fiscale clericale, accanto 
agli altri aspetti della poli
tica economica governativa. 
Sta a loro indicare col voto 
che vogliono un sistema t r i 
butar io nuovo. L'Opposizione 
ha tracciato un proprio pro
gramma tributario, che sot
topone fiduciosa al giudizio 
dei cittadini: ne indicheremo 
le linee fondamentali nella 
prossima puntata, l'ultima, dt 
questa inchiesta. 

LUCA TAVOLINI 
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ASPICHIHINA 
N. B. • UASPIÙHINWA, il cui marchio di fabbrica è registrato 

sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina all'acido acetilsa
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo, 
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NELLE ELEZIONI DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA MUTUA AZIENDALE 

Le liste unitarie alla FIAT 
aumentano ancora i loro voli 

Hanno votato 75 mila lavoratori —- Passi avanti della F10M alla « Mhah~ori » ti alla « Lingotto » 
rispetto alle recenti elezioni per le Commissioni Interne — Vittoria unitaria anche fra gli « anziani » 

Importanti proposte sono sta
te avanzate dal Comitato di
rettivo della Federmezzadri — 
in una lettera ai ministri del* 
l'Agricoltura e del Commercio 
estero — per risolvere la gra
ve situazione in cui è venuta 
a trovarsi la categoria dei 
mezzadri e coloni a causa del
la caduta dei prezzi del bestia 

Gianni Agnelli è praticamen
te il proprietario delia FIAT 
pur ricoprendo la carica ono
rifica di vicepresidente. E' 
anche unico azionista della 
HIV e presidente della squa

dra di calcio «Juventus» 

Viscoia, rappresenta un capi
tale di oltre 10 miliardi!), ti 
presidente della Confindu-
stria, il grande armatore An
gelo Costa, 20 milioni, P iag
gio 52 milioni, Gaslini 4 mi
lioni (quattro!), Rudg Crespi 
2 milioni e mc22o, Romolo 
Vaselli 13 milioni, Ruspoli 8 
milioni e mezzo, Alessandro 
Torlonia 12 milioni e mezzo, 
e via di questo passo. 

Arrivò primo — lo ricorde
rete — il conte Gaetano Mar
zotto, il quale fu l'unico in 
t u t t a I ta l ia a confessare un 
reddito annuo superiore ai 200 
milioni di lire, e arrivò anzi 
a 462 milioni Molto? Vera
mente, calcoli accurati assicu
rano che la Manifattura Lane 
di Valdagno assicura ai Mar
zotto, che ne sono gli unici 
proprietari, profitti che si ag
girano su un milione all'ora. 
E del resto, lo stesso mono
polista della lana, quando i 
giornalisti andarono ad inter
vistarlo, rispose sorridendo di 
essersi so l tanto a avvicinato » 
alla verità p iù degli altri. 
Marzotto aveva ragione di 
sorridere: aveva fatto un col
po propagandistico che gli 
rese di più, in pubblicità, di 
quanto non avrebbe realiz
zato spendendo direttamente 
a questo scopo decine e de 
cine di mil ioni . Per mesi, i 
se t t imanal i a rotocalco furono 
pieni della sua immagine di . . 
«buon capitalista» e di « u o - m e ° o V i n o e s u i n o * > c o n . 
m o più sincero d'Italia ». T a n - temporanea ascesa dei prezzi 

r dei foraggi e mangimi. 
Intatti la maggioranza dei 

mezzadri e coloni, i cui magri 
redditi sono m gran parte ba
sati sull'allevamento del be
stiame, è slata colpita dura
mente dalla crisi in atto nel 
settore zootecnico, che si e ag
giunta agli altri motivi di im
poverimento (prezzi non remu
nerativi dei prodotti agricoli. 
altissimi ingiustificati prezzi 
dei prodotti industriali neces
sari all'agricoltura) compro
mettendo ulteriormente la pre
caria economia contadina 

Perciò il Comitato duct tno 
della Ffdermcz?adri h.i <nci-
girtimente protestato crntro la 
decisione, prosa dal Comitato 
delle temporanee importazioni 
ed esportazioni, di autorizzare 
l'impTiazionc di 4 mila capi 
di bestiame bovino e suino, e 
di ripristinare a partire dal 
1° maggio p. v . per sei mesi, 
!e agevolazioni ella temporanea 
importazione di carni fresche, 
congelate e refrigerate Tale 
provvedimento non può che 
peggiorare la crisi ir. atto, ag
gravando ancor più la miseria 
dei mezzadri e coloni, a com
pleto profitto dei grossi com
mercianti speculatori, senza per 
altro avvantaggiare i consuma
tori che devono acquistare a 
prezzi invariati e spe*so au
mentati. 

La Federmezzadri ha invita
to quindi i ministri Fanfani e 
La Malfa a prendere i seguen
ti provvedimenti con la mas
sima urgenza: 

1) rev*c*"e la c**c+Mfone 
delle Urente di laa«rUztone; 

Ti vietare l'espertaarone di 
forarti e mangimi, compresi 1 
t«tt**re4*tti lnda«1rtall otillt-
«ati neiralìmeatattoie del be
stiame: 

3) rmnemtire, la cacaalane 
«•Canale, llmamrUstma» di f*-
ratti , tmaaeni l e — i e altri 
mingimi, •***» «vastità accet
tarla a mmcrare l'attaale eon-
«tantara e ém, oiatribaini a 
eretti controllaci al piccoli al
levatori; 

4} dlsvorr* la revWkme del
la tasta bestiame, al flae 41 
esentare 1 piccali allevamenti. 
impiegati c**sc m e n o 41 lavo* 

TORINO, 29. — Una gran
diosa affermazione è slata 
ottenuta dalla lista della 
FIOM-CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
di amministrazione della Mu
tua aziendale FIAT. Le e le
zioni, a cui hanno parteci
pato 75.000 dipendenti della 
FIAT e di alcune grandi a-
ziende associate, hanno avu
to sulla base dei primi ri
sultati (ancora non comple
ti) il seguente esito: 
. MIRAFIORI ,tutti i seggi 
meno 1): Operai: FIOM 10 
mila e 153 (nelle elezioni per 
le CI . del marzo scorso 10 
mila 64); CISL 2.483 (2.324); 
UIL 1.377 (1.682). 

LINGOTTO: FIOM 3.372 
(nelle elezioni della C I . del 
marzo scorso 3.281). 

Particolarmente significati
vi sono i risultati del seggio 
In cui ha votato il « gruppo 

anziani FIAT», istituzione di 
cui è presidente presente lo 
stesso prof. Valletta: CGIL 
347, CISL 86, UIL 58. 

ACCIAIERIE: Onerai: CGIL 
1.023, CISL 329, UIL 87. Im
piegati: CGIL 120, CISL 106. 
UIL 45. 

RICAMBI: Operai: CGIL 
577, CISL 101, UIL 105. Im
piegati: CGIL 83, CISL 127, 
UIL 33. 

RIV: Operai: CGIL 149. 
CISL 58, UIL 9. Impiegati 
CGIL 14, CISL D. UIL. 6. 

LINGOTTO: Operai: CGIL 
3.372, CISL 843, UIL 627. Im
piegati: CGIL 202, CISL 349, 
UIL 81. 

METALLI : Operai: CGIL 
219, CISL 42, UIL 31. Impie
gati: CGIL 18, CISL 12, UIL 8. 

AUSILIARI: Onerai: CGIL 
541, CISL 83, UIL 119. Im
piegati: CGIL 64, CISL 38, 
UIL 16. 

AERITALIA: Operai: CGIL 
1.626, CISL 285, UIL 193. I m 
piegati: CGIL 186, CISL 284, 
UIL 32. 

MATERFER: Operai: CGIL 
1.172, CISL 210, UIL 203. Im
piegati: CGIL 109, CISL 119, 
UIL 77. 

FILIALE: Operai: CGIL 
107, CISL 57, UIL 4. Impie
gati: CGIL 23, CISL 104, 
UIL 4. 

MANIFATTURA PELLA
MI: Operai: CGIL 304, CISL 
50, UIL 9. Impiegati: CGIL 
13, CISL 37, UIL 4. 

A scrutini terminati, sarà 
possibile operare un raffron
to completo con le recenti 
elezioni per le Commissioni 
Interne. 

Richieste dei meuadri al governo 
sul preno del grano e del bestiame 

Il premio di coltivazione non deve incidere sul costo del pane 

to è vero che, alla seconda 
dichiarazione, ci fu un altro 
industriale (il quale ama farsi 
la pubblici tà a colpi di cen
trattacchi e di pastasciutta), 
che lo battè sul traguardo a n 
nunc iando u n reddito supe
riore ai 500 mil ioni; Achille 
Lauro. Si noti che, appena un 
a n n o prima. Lauro aveva de
nunciato meno di 200 milioni! 

I pose! grassi 
Comunque, a parte questi 

casi isolati di sfruttamento 
propagandistico della « rifor
m a tributaria », resta il fallo 
— ormai acquisito dalla co
scienza di tutti i cittadini e 
di tutti i contribuenti — che 
sia la prima quanto la se
conda dichiarazione dei red-

• d i t i h a n n o rappresentato un 
vergognoso scandalo. Uno 
scandalo, intendiamoci bene, 
n o n certo per colpa dei « p e 
sci piccoli ». i quali — volenti 
o nolenti — i loro redditi de
vono dichiararli esat t i per 
forza, in cuanto se li trovano 
stampati ogni quindicina o 
ogni mese sulla busta paga; 

i m a per colpa dei * pesci «ros
s i j», i quali si erano ben guar
dati dal venire incontro agli 
appetti governativi alla sin
cerità e a l la fiducia, si erano 
ben guardati dall'offrìre U lo-

~*ro danaro per quella politica 
i '' d i riarmo e per quel bilancio 
' di guerra di cui erano entu

siastici sostenitori, e avevano 
offerto una nuova prova del 

'' loro anti-patriotlismo e det 
-"• loro egoismo di coita. 

Scrisse l'economista Libero 
Lenti sulle colonne ufficio-

• siesime del « Cor r ie re della 
Sera », quando fu noto l 'esito 

- de l la prima dichiarazione: «Si 
'• può grossolanamente dire che 
' I* denuncia dei redditi pic
coli è stata del 50-60 per cento 

< di quella massima possibile, 
la denuncia dei redditi medi 
del 15-20 per cento circa, e 
quella dei redditi elevati del 
3-4 per cento circa «. 

Jl 3-4 per cento circa! Dl-
<• manzi a denunce di questo 

genere, dinanzi aU'lntorgere 

u> per la parte afferente al di
retto coltivatore. 

Nella stessa lettera il Comi
tato direttivo della Federmez
zadri ha protestato anche per 
Il fatto che, nonostante le pro
messe fatte dal Ministro del* 
l'agricoltura fin dallo scorso 
anno, non e stato ancora fis
sato il prezzo del grano per la 
campagna 1052-53 A questo 
proposito — dato che ia fissa
zione immediata di un ricavo 
più remunerative per il grano 
può contribuire alla previsione 
di entrato che aiutino { mezza
dri e colmi a i onftcggiare la 
attuale situazione estier-.timen 
te difficile — il ministro Fan
fani è invitalo a fissare •imme-
diatrmentc il prezzo del gra
no tenendo conto delle seguen
ti esigenze: 

1) che il prexzo del grano 
aia qufllo della campagna 
1950-51. stabilendosi «a premio 
di coltivazione a fasore dei 
mezzadri e coloni e dei col
ti* ntori diretti; 

2) che sia riconosciuto al 
coloni e mezzadri il diritto di 
conferire all'ammasso l'intero 
quantitativo di grano di loro 
parte e il diritto di conferirlo 
separatamente senza interposi
zione del concedente; 

3) ebe sfa riconosciate ai 
coloni e mezzadri, che non 
producono di propria parte un 
quantitativo di grano suffi
ciente ai bisogni familiari, di 
approvvigionarsi sulla parte 
padronale, senza pagamento di 
premio: 

4) che il premio di coltiva
zione non incida in alcun modo 
sul prezzo del pane, che deve 
rimani re invariato. 

braccianti nazionale che si è 
riunito a Roma 

Il CE- , dopo aver preso at
to del successo veramente 
imponente ed unitario dello 
sciopero e delle manifesta 
zioni del 16 aprile, alle quali 
hanno partecipato con entu
siasmo tutte le categorie con
tadine e in parecchi luoghi 
ancht le organizzazioni dì 
base della CISL e della UIL. 
ha tuttavia messo in guardia 
i braccianti affinchè control
lino che gli assegni familiari 
siano pagati ovunque e fino 
a tutto Jl primo trimestre del 
1953. Inoltre il C E . ha avan
zato le più ampie riserve sul 
regolamento per la legge 
sulla maternità di cui non si 
conosce ancora il contenuto 

Infine il C.E. ha ricordato 
ai braccianti ed ai salariati 
che resta ora sul tappeto la 
non meno grave questione del 
sussidio di disoccupazione, 
per il cui conseguimento la 
lotta procede unitaria e t e 
nace. 

Un d.c. nominato 
condirettore della SIP 

TORINO. 20 — n presidente 
dell'Associazione degli uomini 
cattolici della provincia di To
rino, Il de. prof. Silvio Golzio. 
che non ha potuto easere accon
tentato nella BUA ambizione di 
esecro presentato candidato nel
lo liste per l© prossime elezioni 
politiche, è riuscito ad sccarrar-
el un posto che. oe è meno ono
rifico. è essai probabilmente mol
to più redditizio: egli, infatti. 
è stato nominato condirettore 
della SIP. uno del più grandi 
«trust» elettrici italiani. 

forno ri \eae, la direziono de
mocristiana e assolutamente im
parziale con i suol protetti e, 
o\e non può accontentarti in u-
na cosa, pensa subito a provve
dere altrimenti. 

linaScafa/ai& 
M A N Z O T l N VI PUÒ' OFFKÌKL . 

Protesta cfellAHPl 
per un arbitrio potUiesc» 
SALERNO, 29. — U n grave 

arbitrio stanno consumando 
le autorità prefettizie e di 
polizia di Salerno contro la 
Mostra della Resistenza in 
Italia e all'Estero che da cir
ca due mesi si trova in quella 
città in attesa di essere inau
gurata. 

La Mostra, documentatila 
sulla lotta di Liberazione 
condotta dal popolo italiano 
contro il fascismo e il nazi
smo è stata allestita a cura 
del Comitato Nazionale del -
l'ANPI e dell'Ufficio Storico 
per la Resistenza italiana a l 
l'Estero. 

Le Autorità governative dì 
Salerno fanno di tutto per 
impedirne l'inaugurazione e 

continuano in questo atteg
giamento malgrado che il Sot
tosegretario agli Interni, ono
revole Bubbio, abbia ripetu
tamente assicurato che sareb
be personalmente intervenu
to. D'altra parte le predette 
Autorità provinciali fanno ri- ( 
salire la responsabilità del 
veto al Ministero degli Inter
ni. L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia, denun
ciando questo ennesimo ten
tativo di svalutazione della 
Resistenza Cbprime la più v i 
va protesta contro tale atteg
giamento di aperta collusione 
fra d.c. e monarco-fascisti. 

Il 3 maggio il Convegno 
su! materiale ferroviario 
Domenica 3 maggio a Ber

gamo avrà luogo il Convegno 
indetto dalla FIOM sulla s i 
tuazione delle fabbriche che 
producono e riparano mate
riale ferroviario. Al Conve
gno parteciperà il segretario 
responsabile della FIOM, se 
natore Roveda. 

Nel mondo 
del lavoro 

La eommi**ion« taonioa In-
tarconfodoralo (Conflndustila. 
CGIL. CISI. « Tjri,) per lo studio 
del conglobamento delle varie 
voci della retribuzione ha tenu
to ieri la sua 16 sessione. So
no stati esaminati alcuni aspet
ta dell'incidenza dell'indonnita 
caropane sul vari istituti con
trattuali. La proesima sessione 
avrà luogo nel giorni « e 7 

Dopo >• daeiaiOni presa unita-
riamonto alali* tra ertanizzasio-
ni aJiUaaall dai «oaaMi di Vlcos-
i&. Biella e Prato in merito allo 
sciopero generale di 48 ore nel 
settore laniero per U rinnovo de: 
contratto con 1 miglioramenti 
normativi ed economici richiesti 
!a FIOT ha tenuto ieri una riu
nione" con 1 «egretari dei sinda
cati di Milano. Torino, Btts&a, 
Novara. Varese, Bergamo. Pavia 
• Coma Bono state esaminate 
le misure da prendere per la riu
scita dello sciopero rcocieaiato 
per i l i e il 12 maggio, e so
no state esaminate :e possibilità 
di cominciare ad allargare Ia
sione anche in quelle aziende 
degli sitrl muori dove :a situa
zione produttiva è favorevole. 

UNA VENTATA D'ARIA PARTIGIANA AL PROCESSO DI VELLETRI 

GRAMMI 
D ' O R O 

atT: 

• M * • MrtatertiMa fma 
23 II m* petraa» fr—ara In 
m scatola dt cara* 

MANZÒTiN 
r l'A»l d'aro venera» dadi 
antichi «giti coma Hallo del 
Sola • com* apportatore di 
prosperità. 
Uà ManzoTln va lo rasala 
nascosto sotto H coperchio ' 
dalia su* scatola dt caro*. Ì.C.I.S. 

Ce*M«NATE 
(COMO) 

MANZOTlN 
« l U I I I I M I I I H I I I I M I l i m t U I U I I I I I l t t t M I I I I I I t M I M I I I I I t l l l l l I t l I t l l l l I l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) l i m i . M H t t I r t i » 

A. AffKOFl'riAIfc Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi Massime facilltailon'. 
oagamentl Sama-Cennaro Mlano 
Nnru.lt Chiala 23» 

t i (VUIO C U L I MMIltl i . \t 

A. AUTOTttENISTI!!! Per SE1-
MILAURE l'Autoscuole «STRA
NO l v'offrono corso teorico ga
rantito. autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi IH Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 220683 

» OCCASIONI L> I» 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000, 8.500 2.900. Donna 
1.000. 1.900. 2.500. Bambino SOo 
nitro VtSlTATRC! 

SALOTT1N1 «900» bellissimi bre
vetta U 43.000 4 Studi razionaU» 
«PoltroneletU» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso - co
muni. Mobilifìcio < RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P finital «378 R 

8) MtlUlLj L. 12 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo-
bili BABUSCIitt Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ni. Lissopo, Meda. Glussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Pia«a Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
so (Cinema Eden! 

23) ARTIGIANATO U 10 
ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver
niciature - BuccJaraneio . Para
ti - Casanuova (776.707». 4595 
UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro-" 
logio, massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

' « « « ^ r i r ^ j r s ^ r ^ r v ' . r » ! * ^ » ^ ^ 
' * * * • * * * • * * * * * * * » • * * 

è antiquata la bicicletta ? 

PAPERINO sarà il vero amico del lavoratore 
PAPERINO vi farà risparmiare tempo e fatica. 

Lo realtà della Liberazione 
nello rievocazione dell 'a w . Faddo 

L'agitazione 
dei braccianti 

La grande lotta del brac
cianti e dei salariati agricoli 
per l'applicazione della legge 
sull'assistenza e la previden
za ha già ottenuto alcuni Im
portanti successi: 1) In quasi 
tutte le province si è ottenuto , 

approvare il regolamento del- Ì X ^ « ^ ^ ^ S ? d T ^ 

economica della lavoratrici U t t e « u , che unt i raactsti b»o-
madre, rimasta lettera morta n o tentato di infamare, ermno 
p e L b e 5 , t l ? a n nJ* « _, . Wi in Wtta. contro Vmvaaore, 

Questi importanti risultati vinca, uambotto . eoo, queste 
sono stati sottolineati dal Co- «trafct '<9araUattnie non neaco-
mitato esecutivo della Feder . no • t. enam io alando patrlov 

DAL H0STI0 INVIATO SPECIALE 

VELLCTRI. 30 — Respinta dal
la Corte "A richiesta per un rln 
«io del dihatumento a dopo li 
7 giugno, essendo impossibili
tati gli on li Basso e Perrandl e 
il een. Berlinguer, del collegio 
di difesa, ha preso la parola ajle 
ore 11 l'aw. Padda, portando m 
queste Asaise una ventata di 
ari* partigiana, in risposta al 
vani tenutivi di tutu 1 testi fa
scisti di infangare I* Resistenza 
con le loro manovrate e false 
deposizioni fatte con spirito di 
vendetta contro U glorioso mo
vimento partigiano. 

La bruciante realtà della glo-

tico di questi combattenti, cbì« 
tnati oggi « banditi », cosi come 
li romanzavano 1 nazlsU. Sa 
stcel-amentl. incendi. sevUle. un 
piccagioni col gancio e 11 car
tello: «così muoiono le «pie» 

« E" su questo tragico sfondo 
che si apre l'oggetto di questo 
processo » afferma Faddo. 

A Oderzo i «Cacciatori della 
pianura» operarono da soldati 
e non si macchiarono del cri
mini di cui sono incolpati dei 
fascisti, aia ciii sono mal questi 
testi d'accuse, l'attendibilità del 
quali è Vangelo per 11 Procura
tore Genera'.ef 

Fadda smonta ad una ad una 
>e deposizioni di Giuseppina Cap
pelli. alarla Tonin. Antonietta 
Cattai: costei diente* di etere 
«amorosamente» assistito 11 par
tigiano Modoio Ferruccio ctoe in
vece fu, dopo ferito, sevWato « 
fucilato dal fascisti. £ eoe due 
della grottesca trovata del brin
disi propiziatorio? 

« n i o per cento dei testimoni 
cosiddetti di accusa, ha detto 

kwa, è inficiato di parzialità 
a di falsità». 

E allora «a che cosa si può 
basare l'arringa del Procuratore 
Generale? I fattt. A Oderzo c'e
rano oltre 1000 fascisti ed 1 pre
ti in particolare barino emesso 
dei lasciapassare falsi metten
done in libertà ben 850. 

n patto di resa, mal firmato e 
coneluso con una staccale****. 
e » inaiale « non poteva ernie» 
nconoacluto, in quanto questi 
rasasti latitanti aravano propo
sta di «vincita. 

La attoealon* militare «sa, mol
to nuMa. Combattimenti contro 
le SS «1 sono verificati, ala pure 
sporadicamente, dal 3 maggio fi
no al giugno. La pericolosità *lei 
momento quindi era più ebe rea
le, Le esecuzioni sono avvenute 
durante questa guerra guerreg
giata e sono atat* condotte co
me un'adone di guerra, previa 
sentenza delia corte tnaralaJe re
golarmente costituita. 

I partigiani non devono etaere 
giudicati come assassini ma come 
militari I quali al sono arenati 
per comprer» tutto 11 loro dover*. I 

RICCARDO MARIANI I wmvmawaaaa wrwajByaaawaji •aaapaai 

http://Nnru.lt


Pag. 3 — « L'UNITA* » 

IL RITORNO 
DICHARLOT 

di VLADIMIR POZNER 

Giovedì 30 aprile 1963 

Poco più di quaranl'auiii fa, 
mi giovane attore comico ap-
peua uiuggiorenue, ch'era cre
sciuto nei quartieri poveri di 
Londra, sbarcava a New York, 
là dove la statua della Liber
tà volge la schiena al conti
nente americano. Nel 1912 gli 
.Stati Uniti erano largamente 
apeiti a tutti, non si parlava 
al loia uè di visti uè di que
stionari, un professore di sto
na, Woodrow Wilson, era sta
io da poco eletto presidente, 
le spese militati non pesava
no eccessivamente sul bilancio 
im/ioiidle, F.B.I. erano solo 
ne lettere dell'alfabeto. 

Quarant'anni dopo, questo 
stesso uomo abbandonava gli 
Stati Uniti e, pochi nie&i più 
tardi, annunciava che non vi 
:-aiebbe più tornuto. In que
sti quarantanni egli aveva ve
duto ci escere e trasformarsi il 
Paese che aveva scelto e anch" 
lui era cresciuto, a tal punto 
da divenire l'artista più uni-
vei-dlmcnte conosciuto del suo 
secolo. Più di qualsiasi altro 
cgh aveva contribuito a crea
le un'arte nuova e a darle un 
contenuto umano: in lui l'o-
peiaio francese e il coolie ci
nese, il contadino messicano 
e lo studente svedese poteva
no riconoscersi ed essere si
curi che mai egli li avrebbe 
traditi. La sua sorte fu la più 
invidiabile di tutte: i poveri 
e i bambini del mondo intero 
lo amarono come «no dei lo
ro e lo chiamarono, in Fran
cia pi ima. poi altrove, con il 
vezzeggiativo del suo uomo: 
Charlot. 

Era naturale che coloro che 
non amano i bimbi e odiano 
ì poveri avrebbero fatto ogni 
co^a per abbatterlo. Charlot 
rivoluzionava tutte le regole 
«lei loro gioco; e non a caso. 
Divenuto ricco grazie a] suo 
lavoro si rifiutava di dimen
ticale i poveri. Divenuto ce
l a n e -i ostinava a glorifica re 
gli limili. Divenuto potente 
persisteva a parlure in nome 
dei deboli. 

La stampa scandalistica, i 
fouli gialli lo attaccarono per 
pi imi. Sporcamente, bassa-
niente, nella sua vita privata, 
nei suoi affetti. Strani giorna
listi si muovevano intorno al
la sua casa dì Beverly Hills, 

* Meguendo i suoi movimenti e 
interrogando i domestici. Se 
fosse occorso avrebbero rime
stato i rifiuti. Mi ricordo di 
una volta in cui Chaplin si 
ora ferito ad una gamba men
tre cercava di aprire una por
ta a A Ciri. Qualcuno telefonò 
dall'ospedale: tre minuti dopo 
la polizia vi piombava, nella 
speranza di uno scandalo. 

La commissione per le aiii-
vitù antiamericane, clic non 
aveva osato citarlo a compa
rire, si diede da fare per in
vitarlo a presentarsi.^ 

Chaplin si rifiutò. «Se volete 
conosterc le mie opinioni — 
telegrafò — ve le posso dire. 
l o «ono un Fautore di pace**. 

Si era nel 1947 — l'anno del 
piano Marshall e della dottri
na Trtiman — e a Hollywood 
si inizia la caccia alle streghe, 

poiché si rifiutavano di la
sciarsi malmenare e si difen
devano, la commissione deci
se di dare con essi un esem
pio, incolpandoli di < oltraggio 
al Congresso >. 

Dopo di che sospendeva le 
sedute, senza nemmeno pen
sare a portare una sola pro
va sul <complotto», ma non 
senza indicare che Hollywood 
doveva sbarazzarsi degli ele
menti <sovversivi» e doveva 
produrre film anticomunisti. I 
colleghi .presero la dilesa dei 
Dieci e Eric Johnston, in 
quell'epoca presidente della 
ussociazione dei produttori, 
espresse un sentimento gene
rale allorché proclamò: 

<Per tutto il tempo ch'io 
vivrò non mi presterò a nul
la di così antiamericano co
me le liste nere e ogni di
chiarazione che pretende io sia 
d'accordo con esse è una dif
famazione diretta contro di 
me nella mia qualità di buon 
americano. Non diverremo dei 
totalitari per far piacere alla 
commissione >. 

La coscienza di Eric John
ston, se non proprio lui, ebbe 
breve vita. Tre settimane do
po i produttori di Hollywood, 
Johnston in testa, venivano 
convocati a New York dalle 
banche che controllano gli 
< studios > ed annunciavano 
la decisione che non avreb
bero avuto più rapporti di 
lavoro coi Dieci. Poco tem
po dopo, questi venivano con
dannati a un anno di prigione. 

Poi uno <. studio > cominciò 
col rinunciare al progetto di 
girare un film sullo scien
ziato negro Carver. In una 
riunione di produttori uno dei 
partecipanti annunciò che ave
va eliminato da una sceneggia
tura un tentativo di < propa
ganda comunista >: una pa
drona di casa, bianca, si ri
volgeva alla sua domestica, 
negra, chiamandola < signo
ra ->! E gli Artisti Associati 
mettevano in cantiere il film 
Confessioni di un comunista, 
di cui erd autore il generale 
William Donovan, capo dei 
servizi di controspionaggio. 

La caccia alle streghe a 
Hollywood continuava. Le li
ste nere si allungavano di set
timana in settimana. Assai 
presto doveva» estendersi alla 
radio, alla televisione, alle ca
se editrici;* agl' insegnanti , ' ai 
funzionari pubblici. Bastava 
aver, dieci anni prima, denun
ciato l'antisemitismo di Hitler 

patria e non si abbandonano 
senza dolore quei Juoghi in 
cui si sono passati i due terzi 
della propria vita. ^ Voleva, 
prima della sua partenza, da
re a tutti, auche agli uomini 
delle caverne, una lezione di 
umanità e di dignità? Credeva 
che il paese, che l'aveva una 
volta così- ben accolto e al qua
le aveva dato più di quel che 
avesse ricevuto, non potesse 
cadere così in basso? 

Comunque, fu presto disil
luso. La statua della Libertà 
era appena scomparsa dietro 
l'orizzonte che sul piroscafo 
che lo conduceva in Europa 
si cominciò ad ahbaiare. I pa
droni attuali del continente 
nord-americano brandivano le 
loro asce di pietra. 

Per alcuni mesi Charles 
Chaplin non sì è degnato di 
rispondere. Alcuni giorni fa 
ha annunciato la sua decisio
ne di non tornare più negli 
Stati Uniti, dove, ha detto, è 
stato < vittima di una stampa 
venduta e di potenti gruppi 
reazionari ». 

Charles Chaplin lia abban
donato la caverna: benvenuto 
tra gli uomini. 

DALiOSTRO INVIATO SPECIALE IN C O R E A 

Doine a testa alta 
Una nuova ~è\*za per quelle che furono le vittime più tartassate del regime feudale - Spi-

gliatezza deltovani - Le contadine aviatrici - La potente personalità di Pah Den-hai ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC 1 _ e donne, c'erano molte istrlbulva al suol parenti, al 
ecchie che non possedeva-[nobili, ai favoriti, ai funzio 

DA UN VILLAGGIO D E J ° neanche uninome proprio. 
n regime feudale, infatti, la 

considerata 

tv JÈÉÉtÀ 

Antonella. LuiiUU .vpp.vtlrà as
sieme a Walter Chiari in 
« Gli uomini che mascalzoni ». 
Un film con questo tìtolo 
venne girato parecchi anni fa. 
ila Mario Camerini, e l'ope
ra cinematografica attualmen
te in ,preparazione dovrebbe 
costituirne, a quanto si dice, 
una nuova versione in chia
ve nettamente parodìstica 

COREA DEL NORD, e 
Nei primi tempi del 

soggiorno coreano, q 
qualche amico per spie, 
una certa situazione m 
ceva: dovete sapere eh 
periodo feudale le cose 
vano in questi termini, 
spazientivo e lo interro 
vo dicendo: ma, per 
non cominciamo dalla 
zione dei mondo, non 
rivinciamo dall'epoca fe\ 
Fino a quando un g 
qualcuno mi rispose 
compagno, per noi i l ] 
dalismo non è epoca ci 
coli lontani, è storia i 
te. Anche dopo l'inizio 
l'industrializzazione del 
se i giapponesi si sforz 
di impoici il rispetto d 
stumi feudali sia nelh 
privata che in quella 
blica. 

Le più tartassate vitt 
questi costumi feudali, 
diceva la mia inteipre 
no state, nella vecch 
cietà coreana, senza 
le donne. Ancora nel 
dopo l'avvento del g 
democratico che stabi 
la Corea del nord 
glianza dei diritti tra 

onna era considerata un 
ssere talmente inferiore che 
d essa non veniva dato nem-
eno un nome. Veniva chia-
ata: la moglie di Kim, op-

ure la sorella di Li, oppure 
a figlia di Na. Inoltre la don

na non poteva permettersi 
'^Idi chiamare gli uomini per 
11 nome, non poteva stringer 

loro la mano e in presenza 
di qualunque uomo doveva 
restale sempre con gli oc
chi abbassati. Ancor oggi 
qualche reminiscenza di que
sti costumi sopravvive in 
famiglie dove l'età dei co 
niugi è al di sopra dei qua
rantacinque anni 

In Coiea durante duemila 
anni si sono succedute quat
tro dinastie feudali e l'ultima, 
quella di Chosen Li, cadde 
solo nel 1D10, dopo che il 
Giappone con un colpo di 
{oi/a ti asformò il suo pro
tettorato sul Paese in annes
sione terntoi lale. Fino a quel
l'anno la pioprietà di tutta 
la terra del Paese apparte
neva all'imperatore che la di

nari e al generali. Quando 
uno di questi signori si re
cava a visitare un villaggio 
che gli era stato assegnato, 
come primo atto dì omaggio 
gli si dovevano, presentare 
tutte le donne e tra esse e-
gli sceglieva le più giovani 
e belle come concubine e le 
più robuste come serve. Te
nete conto che tutto ciò av
veniva in Corea mentre in 
altre parti del mondo già 
volavano gli aeroplani e si 
ascoltava la radio. 

Figlie rei* il ti tv 
Con l'inizio della domina

zione giapponese e la forma
zione di una nuova classe di 
pi epitetali tei nevi, le cose 
cambiarono solo in apparen
za. Nel Paese la miseria si 
aggravò e venne introdotto 
il sistema della vendita del
le proprie figlie da parte dei 
genitori. I giapponesi poi in 
tvodussero la prostituzione le 
galizzata quale oggi esiste in 
Italia e nelle città costruiro
no i cosiddetti quartieri del 
piacere come oggi ancora ce 
ne sono a Tokio. 

Fino al 1945 la donna nel
la società coreana continuò 
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MARTEDÌ PROSSIMO SI INAUGURAI GRANDE ESPOSIZIONE 

Clte cosa iedremo 
netta Mosiratìi Picasso 
L'artista spagnolo sarà in Italia per il giorno dell 'apertura?p6 quadri, 35 sculture. 40 ceramiche- altret

tante litografie - Si danno gli ultimi ritocchi alla sislem 

me coreano femminile sembra 
ideato apposta per nasconde
re qualunque forma. 

Con la nascita della Re
pubblica popolare nella Co
rea del nord le donne hanno 
fatto un salto di secoli "n 
avanti. Con la guerra, poi. 
hanno assunto una funzione 
di primo piano, come forse 
non si è verificato in a l tn 
paesi del mondo. Si deve i n 
gran parte alle donne se og
gi nei campi e nelle officine, 
malgrado i bombardamenti, 
la produzione agricola e i n 
dustriale del paese è in con
tinuo aumento. Durante la 
loro breve occupazione nel 
'50 gli americani, contornati 
da ostilità, sfogarono la loro 
ira ammazzandone a migliai1' 
dopo averle torturate. Duran
te questi due anni e mezzo 
di orribile guerra, le donne 
coreane, povere contadine dei 
villaggi, progredite operaie o 
studentesse delle città, han
no dimostrato un eroismo chn 
ha suscitato ammirazione in 
tutto il mondo. 

Dignità €lifes€t 
Ma da dove nasce questa 

loro forza? Perchè si batlonT 
con tanta tenacia e coraggio? 
La risposta è una: le donne 
coreane difendono quel che 
hanno conquistato con la l i 
berazione del paese, difendo
no la loro condizione di don
ne divenute tali per la primu 
volta dopo essere state per 
secoli delle schiave. Tuttavia 

Picasso è venuto in Italia 
nel 1917. Allora se ne andò 
in giro per i -musei d'arte an-
tica di Roma e di Napoli, stu
diò i dipinti pompeiani e 
tornato a Parigi, incomincio 
a dipingere i classici nudi 
dèlie sue'dbitne in riva'si ma 
Te. Poi fu in Italia nel 1949, 
peF uha~seséiotie. 'del Consi
glio mondiate dei partigiani 
della pace. Questa volta, dopo 
le giornate di lavoro al Con-

o aver versato un solo dollarol*«oùo, insieme con llya Èhren-
pcr i bimbi dei repubblicani burg e con Guttuso che faceva 
spagnoli per venir sospettati 
Ci si salvava soltanto autode
nunciandosi o denunciando 
propri amici. Altrimenti non 
si potevano più fare filiti. 

Parncll Thomds, parlamen
tare, presidente della commis
sione per le attività antiame
ricane e truffatore, monopo
lizzò, in quel periodo, i titoli 
dei giornali del suo Paese. 
Aveva scoperto <un complot
to comunista che tentava di 
impadronirsi del cinema ame
ricano ». 

< Ne abbiamo le prove ir
refutabili >, aggiungeva. 

Queste prove del complotto, 
un gruppetto di glorie al tra
monto dello schermo giunse a 
portarle in seduta pubblica, a 
Washington. 

Adolphc Menjou dichiarò 
« Credo che in certe circo

stanze un regista, uno scrit
tore, un attore comunista, 
quand'anche un produttore gli 
o r d i n a l e di non introdurre 
il comunismo, l'antiamericani 
-rao e la sovversione nei suoi 
film, potrebbe facilmente con
travvenire a quest'ordine, in 
circostanze favorevoli, con 
uno sguardo, un'inflessione di 
voce o un mutamento di tono. 
Credo che potrebbe far que
sto facilmente. Non ho visto 
mai niente di simile, ma cre
do che potrebbe far questo >. 

I a madre di Ginger Rogers. 
avvezza a vegliare sulla vir
tù di sua figlia, citò questa 
risposta e comunista > che ano 
-ccnegeiatore aveva voluto far 
dire alla stella: < Dividere e 
div idere equamente, ecco la 
democrazia >. 

In quanto a Gary Cooper, 
egli di>^e che aveva spesso 
trovato tracce di propaganda 
comunista nelle sceneggiatore 
che gli avevano dato. Se non 
poteva citare nessun esempio, 
nonostante le richieste della 
commissione sospesa alle sue 
labbra, era perchè, spiegò, 
aveva l'abitudine di leegere le 
«ccnregiatnre a letto, di notte. 

l.a commissione, dopo aver 
diligentemente registrato que
ste risposte e dopo essersi 
rallegrata con i testimoni, at
taccò quelli che, in seguito, 
dovevano divenir celebri con 
il nome dei e Dieci di Holly
w o o d ^ Parecchi di essi era
no già celebri con i loro no
mi, in quanto avevano rea
lizzato alcuni dei film più 
interessanti degli anni di 
riterrà. Dapprima la commis
tione li trattò da accusati e 

Molti preferirono perdere 
guadagni e rispettare la pro
pria dignità. Altri s'ammaz
zarono, Altri ancora tradiro
no per farsi perdonare il loro 
passato. 

Uno sceneggiatore. Martin 
Berkeley, accusato di comu
nismo da un vecchio amico 
(non aveva scritto prima del
la guerra la sceneggiatura di 
Confessioni di una. spia nazi
sta?) cominciò col negare, poi 
si autoconfessò e comunicò al
la commissione una lista di 
cento e sospetti >. Lo sceneg
giatore Michael Blankfort in
dicò come sospetti la propria 
e x moglie e un suo cugino. Il 
regista Frank Tuttle, che gi
rava in Austria, prese l'aero
plano a sue spese per fornire 
alla commissione una lista di 
denunce. II regista Elia Ka-
zan pubblicò nel Aero Font 
Times un articolo su due co
lonne per invitare i cineasti 
a far la spia alla commis
sione, come egli ne aveva 
già dato l'esempio. L'attore 
Edward Robinson, che, in que-
si giorni, ha scandalizzato con 
le «ne dichiarazioni gangste
ristiche pubblico e giornalisti 
presenti al Festival di Cannes, 
sollecitò dalla commissione 
l'onore di discolparsi indican
do tutta nna serie di amici e 
di compagni di lavoro. 

Gli € studios > sfornavano 
film per glorificare i perverti 
ti, i gangsters, i ladri e film di 
provocazione alla guerra e di 
odio razziale. Parncll Thomas, 
ex presidente della commissio
ne per le attività antiameri
cane, veniva ficcato in carce
re come ladro. Veniva rim
piazzato dal deputato "Velde, 
e x agente del F.B.I. La capi
tale del cinema viveva, come 
ba dichiarato Chaplin, in <nna 
atmosfera irrespirabile nella 
quale gli spiriti liberi cono
scono soltanto la persecu
zione ». 

• * * 

da guida, imparò a conoscere 
le piccole osterie ramane di 
Trastevere. Ora, finalmente, 
dovrebbe venire per la ter'a 
volta, ne ha anzi vivo deside
rio. E quasi certamente ver
rà. 1 telefoni squillano da 

per la quantità che ver la 
qualità delle opere esposte: 
136 quadri, 35 sculture, 40 
ceramiche e 40 litografie, 
l'essenziale di questi ultimi 
trent'anni dell'operosa attivi
tà artistica di Picasso: la più 
ricca e documentata mostra, 
dunque, che Picasso abbia 
mai fatto ut Europa. 

Le 40 ceramiche sono arri' 
vate per aereo da Vallauris 
solo qualche qiorno fa, per
chè in un primo tempo Pi
casso non pensava di esporle 
A mano a mano che gli ope
rai le liberavano dai trucio
li, vedevamo apparire, come 
da uno scavo, anfore, nasi, 
piatti prodigiosamente deco 
rati di satiri, baccanti, acro
bati, animali mitologici: un 

ie delle opere - « La pace » e « La guerra » 

t Luì. Chaplin, era il solo e 
l'ultimo che i cacciatori di 
streghe non fossero riusciti a 
far tacere. Possedeva nn pro
prio < studio» nel qaale pote
va lavorare a proprio piacere. 
Nell'isolamento della sua casa 
di Beverly Hills, dalla qualt 
usciva raramente per vedere 
ì pochi amici, aveva prepa
rato il suo capolavoro: Li-
melight. La sua presenza a 
Hollywood era anacronistica 
quanto quella di nn nomo mo
derno in nna caverna dell'età 
della pietra. 

Pensava già a espatriare? 
In qoarant'anni gli Stati Uniti 
erano divenuti la sua seconda 

chiate a selva nella < *T«a, 
ai piedi delle mar.mor leo-
patre e delle statue i ori-
che del nostro ultim otto
cento, intitolate mag M a 
teria e Spirito. Non po
trebbe immaginare {con
trasto più netto. 

Tra le sculture ilterà 
senza dubbio « n intcje vi 
vissimo La capra. I più 
potente delle sfatueicentt 
del maestro spagna una 
scultura viva, intenj ricca 
di tensione plastica A acuti 
elementi realistici, ciccati 
to ad essa sono pachi 
pezzi di scultura di ro vi
gore: I l gallo, La te di to 
ro. Il gatto, e in pjfcolare 
alcune teste fernm' 
tavia v'è pure un 
pezzi polemici che 

Tut
te di 
man

cherà di suscitare J se di
scussioni, come qui Testa 
di toro costruita c o l » sel
lino e un manubriii bici
cletta o quella ScAia col 
piccolo, ottenuta coltmpie-
go di un vaso al podiel bu
sto e di un automckno per 
bambini al posto i i testa. 
Non c'è dubbio e quest' 
modi picassiani dei to dal
le esperienze estri ite ed 
anarcoidi dei moviì tti sorti 
in Svizzera e in Fr ia dopo 
la prima guerra nfatalc. il 
Dadaismo e il Suealismo 
Molti -però s'accorginno co
me. anche nell'amat di una 
trovata, di una /unitone ec
centrica, Picasso risa a rag
giungere risultatqtorpren-
denti. 

Dicci 

pere ch'egli ritiene tra le sue^ 
più significative. L'esposizio
ne, dunque, anche da questo 
punto ' di vista, acquista un 
interesse singolare: quas». '** 
un certo senso, di giudizio di 
Picasso su Picasso. 

Ma, dopo quanto abbiamo 
detto, dobbiamo ancora par-
tare delle due opere che sono 
senz'altro il centro della Ma 
sita e, iicU' intera opera di 
Picasso, forse il punto più al 
to: La pace e La guerra. 

Dipinti monumentali 
Si tratta di due dipinti che 

misurano 10 .metri di lun
ghezza per 5 di altezza, di 
pinti che Picasso ha eseguito 
in quaranta giorni di duro e 
continuato lavoro, senza al
cun aiuto, dopo però quasi 
tre anni di elaborazione, di 
disegni e di studio. « Sono 
vecchio, diceva al suo ami
co Kahnwailer nel '52, e bi
sogna che mi affretti a finire 
i quadri della pace finché 
riesco ancora ad arrampicar
mi sulle scale ». 

f quadri sono eseguiti con 
smalti, cementite e vernici a 
olio, su vari pannelli di fae
site fissati su di un telaio. 

Queste due opere sono le 
prime grandi opere di pittu
ra realizzate da Picasso esal 
tamentc agli «n«2i di ' J 

sfanno, dopo tre anni d« prò 
duzione quasi esclusiva di ce 
ramiche. litografie e acque 
tìnte. Picasso le ha dipinte 
in un capannone che si trovP 
nel recinto dello studio d' 
Vallaurh. Non disponendo 
dello spazio sufficiente per 

NCASSO: «Maternità» (1921). C «vesto ano dei disiati 
che v e r r u m esposti nella eccezionale rassegna di Roma 

Roma a Parigi 
« Qui è Picasso. Non so an
cora il giorno, ma verrò cer
tamente »-

/ « questi giorni ho interro' 
goto in proposito il compagno 
Reale: «Picasso dovrebbe ex
sere qui per l'inaugurazione, 
cioè per il 5 maggio », mi ha 
risposto 

Il compagno Reale è l'uomo 
di questa Mostra: l'ha ideata, 
ha persuaso Picasso, ha me* 
so in moto l'ingranaggio or
ganizzativo. Eppure non sem
brerebbe: è calmo, sorriden
te, e passeggia in mezzo alle 
casse d'imballaggio, agli < 
perai che alzano pareti, che 
demoliscono piedistalli, ni 
trambusto e al fervore, in
somma, che anima in questi 
giorni la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna, carne se fos
se nel silenzioso salotto di ca
sa sua. 

^ Come sarà questa Mostra? 
Verna dubbio «ne mostra ni 
eccezionale importanza, sia 

e viceversa, mondo di fantasia e dì felici
tà solare creato da Picasso 
buon artigiano della creta e 
continuatore delle remote 
tradizioni dei vasai mediter
ranei. 

Ieri mattina Però l'ar
chitetto Menichetti, che curo 
l'allestimento della Mostra a 
Valle Giulia, stava dirigendo 
i latori per sistemare il gran 
de bronzo dell'Uomo con l'a
gnello, l'originale della sta
tua che ormai da due anni 
sta al centro della piazza del 
Municipio di Vallauris. E' 
una statua alta e forte, ener
gicamente modellata, «na 
toecie di Buon pastore mo
derno. Vedendola salire sui 
piedistallo mi sono ricordato 
del periodo in cui Pìcas-
so vi aveva posto mano 
1944. durante l'occupazione 
nazista della Francia. Forse, 
nella sua mente, la statua era 
un simbolo, un simbolo di 
pietà, di viva umanità in 
mezzo alle stragi. 

Ma è neramente curioso e 
persino diuertentc «edere le 
«culture di Picasso, ammuc-l 

distendere completamente la 
superficie dei due dipinti e-
gli ha lavorato su due super-
ficì continue ma piegate a 
paravento. 

La g u e u a e La pace esco
no per la prima volta dallo preconcetto 

ad essere considerata o ani
male da fatica o oggetto di 
piacere. Quando 1 giapponesi 
cominciarono l'industrializza
zione della Corea e della 
Manciuria per prepararsi a 
una lunga guerra contro la 
Cina, avendo bisogno di mol
ta mano d'opera a buon mer 
cato, applicarono il recluta
mento obbligatorio di tutte le 
ragazze coreane non sposate. 
Cosi il matrimonio divenne la 
sola maniera per sfuggire al 
reclutamento. Ma non essen
do i giovani in grado di s o 
stenere una famìglia, in quel 
periodo si fecero numerosis
simi matrimoni tra ragazze, 
per esempio, di 15-16 anni, e 
vecchi di 60 e perfino di 70 
anni. Solo dopo la liberazio
ne del Paese e l'introduzione 
del divorzio nel nord questi 
innaturali matrimoni si sono 
potuti sciogliere. 

Un'Istituzione che bene il
lustra lo stato di inferiorità 
in cui erano tenuto le donne 
era quella delle cosiddette 
dan?ntrici di Stato. A Seul e 
a Phvongyang funzionava
no due famose scuole per 
danzatrici. Alle due scuole 
venivano inviate le più bel
le ragazze che i feudatari 
avevano preso dai loro vil lag
gi. Esse potevano essere l e 
concubine del signore, ma co 
me danzatrici non dovevano 
aver rapnortì con altri uomi
ni. Solo in età avanzata e se 
il loro signore lo permettevo 
potevano sposarsi. Oltre 11 
canto e la danza nelle due 
scuole sì apprendevano sei 

arti: la cerimonia, la musica,| bisogna sapere che anche ne l 
la loro passata condizione di 
abbrutimento queste donne 
mantennero alta la loro d i 
gnità: durante la lunga, oc 
cupazione nipponica rarissimi» 
furono quelle tra esse che 
accettarono di sposare un 
giapponese. E ancora oggi 
chiamare una donna moglie 
di un giapponese è gravissima 
ingiuria. La guerra ha dato 
alle donne tante responsabi
lità che specialmente le r io -
vani hanno assunto una zoi-
gliatezza e una sicurezza in 
sé stesse che appare miraco
losa a chi sa in quale condi
zione di inferiorità esse v i 
vevano fino a pochi anni or 
sono. Oggi per esempio ci s o 
no nefla Armata popolare 
numerose aviatrici. Queste 
ragazze, che sono quasi tutte 

il tiro dell'arco, il cavalcare, 
il far versi e la matematica. 

Durante la dominazione 
giapponese anche in questo 
campo non ci furono muta
menti sostanziali. Alle scuole 
venne soltanto cambiato il 
nome con quello ora di asso_ 
ciazione, ora di sindacato! E 
le allieve non andavano più 
a cantare soltanto nelle case 
dei signori, ma anche nei r i 
storanti. Così alle donne di 
altra posizione era inibito 
cantare non solo in pubbli
co ma anche in famiglia, il 
canto e la danza essendo con
siderate arti di concubine o 
di prostitute. Non fu facile 
Ineì primi tempi dopo la l i 

berazione far superare quel £ i g l i e d i c o n i a d i l l i t -f7)Xmo p a 

Ma oggi dovun
que l e donne coreane canta
no a squarciagola ed è anche 
questa una maniera per esse 
di sentirsi realmente libere. 
E' inutile dirvi che ci sono 
ancora vecchie nei villaggi 
che confederano il fatto come 
scandaloso. 

Perchè eantanu 
Ancora oggi si incontrano 

in Cina numerose donne a n 
ziane che camminano peno
samente ondeggiando sui m i 
nuscoli piedi. Fino a qualche 
decina di anni or sono quei 
piedi mostruosi erano simbo
lo di bellezza muliebre e a l 
le povere bambine, per non 
lasciarli crescere, come voi 
sapete, essi venivano lascia
ti, provocando, dopo soffe 
renze di anni, la mostruosa 
deformazione. 

In Corea altri attributi do 
vevano avere le donne per es 
sere considerate belle. Innan 

studio di Picasso per cenire 
a Roma. In seguito le due 
opere saranno sistemate in un 
piccolo portico che sta da
vanti a una vecchia chiesetta 
del XIV secolo sconsacrata 
dalla Rivoluzione francese, 
nei pressi del Municipio di 
Vallauris. 

I due dipinti dovrebbero 
essere sistemati in modo da 
aderire perfettamente ali" 
pareti curve del portico e da 
fare volta incontrandosi nel 
soffitto. Questo è il motivo 
del .materiale fibroso e pie
ghevole adoperato do Picasso. 

Queste due grandi opere 
fanno dunque parte di una 
unica concezione, si integra
no a vicenda e costituiscono 
da un lato una condanna 
di'lfa Guerra nelle sue ' nme 
più disumane (la qtterra a 
tomiea e batteriologica) o 
dall'altro la celebrazione del 
la nace. La arandiosità delta 
concezione, la suggestione del 
tenia la r icchezza.dei colori E Ì t u t t o dovevano essere quan 
e l impeto dell esecurtone t o p m p o s s i b i i e alte e magre. 
creano una indimenticabile 
visione. 

Ma i discorsi più precisi 
si faranno a Mostra inaugu
rata. Al giorno 5 di maggio 
rimandiamo, dunque, i nostri 
lettori. Qui volevamo soltan
to dare un'idea dell'eccezio
nalità di questa esposizione. 

MARIO DE MICHELI 

tenere sempre le spalle cur 
ve, il petto in dentro e la t e 
sta bassa. Una ragazza che 
mostrava un po' di seno ra
ramente trovava marito. A n 
che questa concezione della 
bellezza documenta in quale 
considerazione era tenuta la 
donna in quella società. D'al
tra parte il tradizionale costu-

Ora. girando perni Mostra, 
per le dieci più npie sale 
della Galleria Nat « l e d'Ar
te Moderna che hi xo accolto 
l'esposizione di F isso, tro 
viamo già tutti i uadri di
sposti ai piedi afte pareti, 
pronti ad essere pspesi agl> 
appositi sostegni, f Comitato 
esecutivo discuteìncora gli 
ultimi spostameni incontria 
mo il prof. Lior, lo Ventu
ri. Palma Bucari i, i l pTpf. 
Argon, Renato ittuso, *'J 
prof. Brandi, il p f. Bacchel 
ti, il sen. Reale l'architet
to Menichetti ft ni davanti 
a un gruppo di ile dipinte 
intorno al '43, tu eh- rap
presentano una rie di va
riazioni su di un tnico tema: 
una figura femn rile seduta 
Sono quadri di iolenta de
formazione, di jolti tortu 
rati. 

Ce invece uru sala vicina 
dove si trovano ì felici ri 
tratti del figlio Bolo: Paolo 
sull'asinelio, Pac > in costu
me d'arlecchino, cest ito da 
Pierrot e da tore t, Paolo che 
disegna al suo U •olino. Sono 
quadri di una gì inde purez 
za, di una nitidi ispirazione 
E cosi il Ritratto ella madre 
In genere tutti i uadri fami
liari sono intrisi li tenerezza 
e di amore, pecialmente 
quelli dei bamnni. Picasso 
infatti ama i bai bini, tutti i 
bambini. Li ha dipinti con 
commossa simpa a sin da' 
lontano « periodo blu » (1901-
1904), il periodo dei pooer», 
ed ecco che la stessa simpa
tia la ritroviamo anche ir. 
una recente Famiglia: un pa
dre e «nn madre con due 
bimbi davanti al loro mise
ro tugurio. 

Parecchi dei quadri che ab
biamo citato e altri ancora 
non sono mai stati esrostì. 
Tutte le opere sono di pro
prietà dì Picasso: sono ù o 

M U S I C A 

Novità di Peti-assi 
Al centro dei programma di 

ieri pomeriggio all'Argentina fi
gurava, in prima esecutorie per 
S. Cecilia, il recente / / concerto 
per orchestra di Goffredo Petras-
si. Si tratta di un'opera condotta 
con mano felice, nella quale 
l'inventiva sembra rinnovarsi di 
pagina in pagina con un estro 
che va dal fantastico, dall'aereo 
quasi, all'assorto e al meditati
vo. La cura de] timbro ben do
sato, prezioso spesso, mette in 
luce ogni dettaglio e ogni parti
colare, sottolineando il carattere 
libero, brillante e sereno delia 
partitura. 

Questo ti Concerto di Petrassi, 
assieme alle ouverture » 4/ì Ba
bà di cherubini, alla IV Sinfo
nia di Schumann ed alla suite 
L'amore stregone di De Falla, è 
stato eseguito dalla valorosa or
chestra dell'Accademia, sotto la 
direzione di Atauifo Argenta. Ap
plausi al termine di ogni brano. 

m, e 
P: S. - A proposito della pre

sentazione della IV Sinfonia di 
Schumann, leggibile nel pro
grammino. senza naturalmente 
voler entrar in merito alle affer
mazioni contenute in essa, ci 
pare doveroso segnalare la poco 
corretta, se non ridicola usanza, 
secondo la quale non si esita ad 
intonnare l'ascoltatore che tale 
opera si presenta e in veste or
chestrale malagevole » o che e la 
fantasia musicale di Schumann 
si muove impacciata nell'ambito 
formale ben deilmiuto Cella sin
fonia ». Abbiamo detto usanza, 
perchè tali stranezze minacciano 
di ripetersi ormai troppe volte 
nelle presentazioni det concetti. 

CINEMA 

II sergente 
e la... signora 

La redattrice • culinaria > di 
una grande rivista americana si 
fa passare per una quieta signo
ra moglie e madre che vive in 
una grande villa di campagna, 
tra vacche e buoi, mentre in 
realtà è una normale signorina 
cittadina, che non sa neanche 
cucinare. Ma un giorno il diret
tore della rivista, che ignora la 
cosa, si incaponisce- a voler tar 
invitare a trascorrere li Natale 
nella villa di campagna delia 
signora un sergente della Mari 
na. eroe di guerra. La ragazza 
inventa allora una villa, un ma
rito ed un figlio, con tutu gli 
equivoci che possono derivare da 
una simile situazione. Alla fine, 
naturalmente, ogni cosa si ac
quieta, con la confessione finale 
della ragazza, la quale, nei frat
tempo, ha avuto tutto il tempo 
e il modo di infatuarsi dei ser
gente. 

Il film è proprio del tutto 
simile a Unte altre natalizie 
commedie cinematografiche ame
ricane. Ha diretto Peter Godfrey. 

Gianni e Pinotto 
t ra le educande 

Certi film di Gianni e Pinotto 
(1 due comici americani Bud 
Abbott e Lou Costello) sono de
stinati a mercati coloniali, a 
spettatori che si dimostrino 
pronti a ingurgitare qualsiasi 
sciocchezza, purtroppo vengono 
proiettati anche in Italia. Uà, 
per fortuna, il pubblico t* di 
che si tratta. Quest'ultimo film, 
poi, è ancora peggio degli altri, 

I se fosse possibile, perchè ai due 
comici si aggiunge*— tra il tor
mento spirituale di tutti — una 
orchestra di ragazze. 

Perdonami 
Diretto con abile mano da 

Mario Costa. Perdonami e uno 
di quel rum medi che giusta
mente incontrano il favore del 
pubblico per quel loro indulgere 
ai tacili e buoni sentimenti. 
Qui, come nega altri film dei 
genere, è subito ingenuamente 
chiaro chi sono 1 buoni ed 
cattivi, chi è la santa e chi la 
perversa. Gii interpreti sono Raf 
Vallone e Antonella LualdL 

Mariti su misura 
I film di George Cukor. anche 

quelli non troppo impegnati del 
genere di questo Mariti sa mi
sura, nascondono sempre un di
screto interesse per chi sappia 
osservare al di là della mera 
trama. Recentemente Cukor, 
dopo Nata ieri, ci aveva dato un 
quadro assai fedele e garbato dei 
problemi che angustiano una fa
miglia media americana, con 
Vtrere insieme, ora» con que
st'ultima opera, Cukor allarga il 
suo orizzonto: il tema è sempre 
il matrimonio, ma guardato da 
un angolo visuale abbastanza 
nuovo ed originale: quello di 
una agenzia matrimoniale, che 
si preoccupa di «dare una ma
no >, ben retribuita, alla fortuna 
lontana dagli uomini che non 
trovano moglie e dalle donne 
che non trovano marito. 

II film è piacevole, e piuttosto 
sincero, dote rara in un film 
americano. Lo interpretano 
Jeanne Crain. Scott Brady e la 
veramento brava Thelma Ritter. 

4, * 

gare ogni giorno caramente 
agli " e r o i " americani della 
aria l e incursioni contro iner
mi popolazioni. Queste conta
dine aviatrici n o n sono sol
tanto donne coraggiose ma 
anche perfette conoscitrici 
dei più moderni mezzi bell i
ci messi a loro disposizione. 
Un pilota di reattori rappre
senta un prezioso patrimonio 
per qualunque aviazione del 
mondo. Queste contadine a 
bordo dei loro apparecchi a 
reazione che volano alla v e 
locità oraria di centinaia e 
centinaia di chilometri attac
cano e sconfiggono di giorno 
e di notte gli aviatori dello 
Stato capitalistico più avanza
to del mondo. 

Forse la madre di qualcu
na di queste contadine av ia 
trici f ino all'arrivo dell 'Ar
mata sovietica i n Corca non 
possedeva neanche un nome 
proprio. Forse fino al '45 
queste ragazze che fanno ca 
dere in fiamme i Sabres e i 
Jet, i B-29 e gli F-86, non 
avevano mai osato sollevare 
gli occhi in presenza di un 
uomo. E pensate poi a l gran
de ruolo che hanno le denne 
coreane nella lotta contro la 
arme batteriologica. E oe a n 
che in questo campo gii a m e 
ricani raccolgono solo insuc
cessi, essi sono sconfitti dal 
l e donne coreane. Ricordo 
che in un villaggio dove r i 
masi per u n certo tempo v i 
.\ra una ragazzina che, g iu
stamente ossessionata dal r i 
spetto ae ì l e regole igieniche, 
mi trattava come uno scola
retto da sorvegliare continua
mente. 

Prima di farmi sedere a ta
vola esigeva che l e mostrassi 
l e mani. — Chechemnìca? 
domandava severamente. — 
Chechemnida, io rispondevo. 
Ma qualche volta mi r iman
dò indietro a lavarle di n u o 
v o e mi convinse a tagliare 
cortissime le unghie. Anche 
simili piccoli autoritari tor
menti o mortificazioni come 
quella che ti infligge Cien 
Cia chiamandoti i n pubblico 
nuova tigre italiana m a l v a 
gia, perchè non hai tenuto 
fede alla parola data, test i 
moniano la nuova condizione 
delle donne coreane nel la 
Repubblica popolare. 

La guerra, come dicevo, ba 
fatto prendere coscienza al le 
donne coreane della grande 
funzione che esse hanno n e l 
la nuova società. Oggi l e d o n 
ne coreane non camminano 
più con la testa e l e spal le 
curve. Esse prendono esempio 
dalle ragazze che mil i tano 
volontarie nell'Armata Popo
lare, le quali vanno in g i to per 
l e città con la testa alta e 
il petto in f tori. N é è a caso 
che il Segretario del Part i 
to del Lavoro e forse la p e r 
sona più popolare i n Corea 
dopo Kim Ir-sen è una d a n 
na. Pak Den-hai , figlia d i 
poveri braccianti dì i m o 
sperduto villaggio montano. 
Una potente personalità f e m 
minile che ricorda quella 
della Passionarla. 

UCCABIM» Lonaom 

(La prima parte et 
visi* è 

Ai 
«»-» 
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Temperatura di ieri: 
min. 10,2 - max. 18,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

CLAMOROSE PRESSIONI GOVERNATIVE SULLA MAGISTRATURA LE DAME DI SAN VINCENZO A CACCIA DI ELETTORI 

Si cerca di impedire la nomina 
di 200 presidenti di seggio ? 

La Prefettura avrebbe inviato una lettera al Presidente della 
Corte d'Appello con l'elenco dei nominativi non graditi 

Da fonte attendibile abbia
mo appreso ieri che la Pre
fettura avrebbe inviato in 
questi giorni al Presidente 
della Corte d'Appello una 
lettera in cui verrebbero 
elencati circa duecento nomi 
di funzionari i quali, essendo 
già stati nominati nelle scor
se elezioni Presidenti di seg
gio, dovrebbero questa volta 
non ricevere la nomina in 
quanto non graditi al Mini
stero dell'Interno. 

Nella lettera, a quanto si 
dice, verrebbero elencati an 
che alcuni magistrati di gra
do molto elevato .oltre a noti 
ed apprezzati funzionari. 

La stupefacente lettera — 
per ora non vogliamo darle 
altro aggettivo — «crebbe 
stata inviata direttamente al 
Presidente della Corte d'Ap
pello perchè, per legge, ad 
esso, ed unicamente ad esso, 
è data la facoltà di nominare 
i presidenti dei seggi. Tale 
norma, infatti, è sancita dal
l'articolo 24 della legge elet
torale. Testo Unico del 1948 

Sempre da fonte attendi
bile si apprende che il dottor 
Manca avrebbe già preso in 
considerazione i contigli dati 
dal Prefetto e intenderebbe 
accoglierli. 

Questo nuovo gravissimo 
gesto del Prefetto di Roma 
conferma ancora una volta 
che ij Ministero degli Interni 
non si arresta più, ormai, di
nanzi a qualsiasi interferen
za e intromissione nell'atti
v i tà che spetta, per legge, 
esclusivamente alla Magistra
tura. 

Un tale gesto .inoltre, se 
corrisponde effettivamente n 
verità, suona gravissima of
fesa per la libertà dei magi
strati ai quali in questo mo
do si toglie ogni prerogativa 
e quella fiducia nel loro ope
rato che dovrebbe essere per 
i l Ministero degli Interni una 
«orma costante di comporta
mento . 

Esiste questa lettera? Ci as
sicurano di sì- Noi. però, vo 
gl iamo augurarci che il Pre
sidente della Corte d'Appello 
fornisca-un'ampia smentita a 
questa gravissima notizia e 
ribadisca in modo definitivo 
la ferma intenzione della Ma 

gistratura di procedere alla 
nomina dei Presidenti dei 
seggi con la piùampia libertà, 
senza ascoltare alcun sugge
rimento governativo o di chi 
per esso. 

Analoga smentita ci augu
riamo giunga dalla Prefetti! 
ra, affinchè venga eliminato 
ogni dubbio negli elettori cir
ca la nomina dei Presidenti 
di seggio. Nomina — ci t e 
niamo a sottolinearlo nuova
mente — che è attributo e-
sclusivo del Presidente della 
Corte d'Appello e non del 
Presidente della Corte d'Ap
pello dietro suggerimento di 
un organo del Ministero degli 
Interni, 

Arbitrario divieto della P.S. 
ad una manifestazione 

italo-polacca 

Pel rinnotamenfo d'Italia 
per ramrenìrè dei giovani 

Domenica 3 mai Rio, alle ore 
M0. t candidati del P.CX Ma
rio Mammacearl Brandani e 
Carlo Salinari parleranno al
la gioventù romana nel cono 
di una manifestazione che 
avrà laoco al Cinema Jovtnelll 
In vi» Lamarmora (P.xxa Vit
torio). 

La manifestazione cinematogra
fica indetta dalla Associazione 
Italiana per 1 rapporti culturali . c , „a^,^.,a,c Knc „ guvcniu 3 «, 
con la Polonia che si sarebbe!conducendo con uno zelo degno 
dovuta tenere ieri nella sala del- di miglior causa 

la Arthur Rank-Film, è stata 
vietata dalla Polizia. Dovevano 
essere prolettati due • fUm-docu-
mentari: «Lettera di un mina
tore » e « La via est-ovest >, bel
lissimo documentario sulla rico
struzione di Varsavia, premia
to per riconoscimento interna
zionale al Festival di Cannes del 
1050, ambedue muniti di regolare 
libretto di circolazione La ma
nifestazione doveva essere aper
ta dal dott. Virgilio Tosi con 
una Introduzione sulla nuova 
cinematografia polacca. 

L'atto del Questore appare 
chiaramente arbitrario in quan
to la manifestazione aveva ca
rattere privato e doveva svol
gersi tn una sala dove solitamen
te si proiettano film e documen
tari. La manifestazione faceva 
parte delle « Giornate dell'ami
cizia italo-polacca » promosse 
recentemente dall'Associazione 

Tale divieto costituisce un al
tro atto di inimicizia o di osta
colo ai rapporti culturali tra 1 
due paesi. 

L'unica spiegazione che di tale 
arbitrio si possa dare è che II 
divieto di questa manifestazione 
rientri anch'esso nel quadro del
la lotta contro la distensione in
ternazionale che 1! governo sta 

Ricownpuiono 
nella, eampuf/na 

pasta e olio 
elettorale il. e. 

Di8tribuziuni di pacchi nella parrocchia di S. Croce in via G. Reni - Bambini « buoni » 
e bambini « cattivi » - « Non è con l'elemosina che potete comprare i nostri voti ! » 

Qualche settimana fa, uno 
stuolo di dame di S. Vincenzo 
si sparpagliò fra le baracche 
del Campo Parioli, buAsò rìie 
porte dei tuguri, salì su per I* 
acale delle tribune del vec
chio ippodromo, penetrò re i 
sotterranei, distribuì carezzine 
e sorrisetti ai bambini laceri, 
invitò le mamme a recarsi in 
parrocchia quella sera atesta. 

Non tutte ci andarono. Le 
più povere, sì, le più bisogno
se, quelle che non possono per' 
mettersi il lusso di chiudere 
la porta in faccia alla gente 
antipatica. In parrocchia fi fu 
una specie di comizio. Si parlò 
delle solite cose: della lede 
cattolica apostolica, del comu
nismo ateo e negatore della fa
miglia, dei figli, della Russia, 
della Siberia della Cina, della 
democrazia cristiana del pa
pa,.. insomma proprio delle co
lite cose niente di nuovo. Le 
donne, naturalmente, erano un 
po' impazienti, qualcuna co
minciava già a mormorare 
Tutte s'aspettavano ben altro 
che le solite chiacchiere. 

Chi parlava capì l'antijona. 
Con una smorfia di disprezzo 
cambiò discorso. Cominciò a 

AUDACE FURTO PRESSO PIAZZA SONN1NO 

Dna gioielleria in pieno giorno 
svaligiata col sistema del "Duco,, 

Vammontare della refurtiva si aggira sui venti milioni di lire 
' La polizia suppone che i ladri si siano serviti di un bambino 

In pieno giorno, durante il 
periodo della chiusura pomeri
diana, è stata svaligiata ieri 
una gioiellerìa situata al cen
tro di Roma, appartenente al 
signor Ideale Felli, in via del
la Settima Coorte, nei pressi 
di piazza Sonnino. Ironia della 
sorte, il furto è stato compiuto 
sotto gli cechi dei funzionari 
del prossimo commissariato di 
P. S 

Alle 15,45, il signor Felli, re
catosi a riaprire il suo negozio, 
sollevata la saracinesca, aveva 
la sgredita sorpresa di trovar
lo abbondantemente alleggerito 
del suo contenuto. Su una pa 
rete faceva bella mostra di sé 
un foro, di una quarantina di 
centimetri di diametro, dal 
quale si poteva scorgere il lo
cale adiacente, una rimessa,-la 
cui serranda era metà solle
vata. 

I funzionari di polista hanno 
potuto facilmente ricostruire il 
crimine: essi ritengono che i 

padri sì siano introdotti nel ga
rage, di giorno vuoto, e di 11 

PER U PEKEQUAZ1BNE DELIA COHTlKEMZrV 

La lettera della C.d.L. 
all'Unione industriali 

Chiesti M u s a t i i\ 30 lire Tira - Cosutti la scie-
pero le! fetrii * IMJ pretesti itfi elettrici i S. Paoli 

La lettera con cui la segre
teria della C.d-Lv ha chiesto un 
incontro all'Unione industriali 
per 1 miglioramenti economici In 
favore del lavoratoti dell'indu
stria, sarà, largamente diffusa a 
cura del sindacati e delie e . I. 
tra 1 commercianti, gli artigia
ni • gli strati più vasti della cit-
tadlnansa, La riassumiamo af
finchè 1 nostri lettori possano 
conoscere e far conoscere con 
esattezza 1 termini delle, lotta 
giusta, e umane, che in questo 
momento Impegna, la classe ope
rala romana. 

Le Segreteria Camerale, dopo 
•Ter ricordato che le. retribu
zione globale del manovale mec
canico comune, che costituisce 
il punto base in tutte le tratta
tive e gli accordi sindacali. è og
gi di lire 1.041 (909 paga ba
se più 703 contingenze più 90 
caropane), pari cioè a lire 37.006 
mensili, ha sottolineato che tale 
afra corrisponde appena al 40.9 
per cento del costo delia vita. 
che a Rome è calcolato in 06 
mila 000 lire mensili. 

La Segreteria Camerale, consi
derato poi che il potere di ac
quisto a Soma è Inferiore a 
quello di molte altre province. 
quali Pisa, Firenze, Bologna, Mi
lano, Viterbo. Rieti. Salerno. Lec
ce. staterà, considerato ancora 
che a girarne, ove 11 costo della 
vita è di sole 87.690 lire, la con-
tlnganaa è di lira 793. d e e di 91 
lira superiore a quella di Roma, 
propone un aumento della con-
t lcgema di lire 90 l'ora, al fini 
di sanare le •perequazioni docu
mentata. portando U salano del 
manovsle ad un livello pan al 
£0 par cento dei costo della vita. 
e mantenendo gli scatti attual
mente esistenti per le altre ca
tegorie • qualincbe superiori. 

c o n la suddetta richiesta la 
Segretaria Camerale ha unifica
to tutte le altre richieste già 
avanzate dalle diverse categorie. 

Ieri, alle ore 16. In appoggio 
alle rlvendieactonl economiche. 
hanno adoperato 1 lavoratori c>: 
vetro e della ceramica. Lo «cio-

- pero, che è «tato un nuova -as-
nirebtexioaa unitaria, è riuscito 
pu-ticolannente compatto nel 
•attor* vvtro • cristallo, • 

Ceramica Laziale di Montero-
tonao. 

Nella stessa giornata di ieri 
per lo stesso motivo, hanno so
speso nuovamente 11 lavoro per 
mezz'ora gli operai della Sti-
gler-otls. il cui direttore aveva 
proclamato che le rivendicazio
ni economiche dei suol dipen
denti avevano, chissà perchè, ca
rattere politico. 

Stamane, gli eietncl del com
plesso san Paolo della SRB. so
spenderanno il lavoro dalle 15 
alle 15.30 in segno di protesta 
contro la decisione della dire
zione di infliggere all'intero per
sonale dello stabilimento una 
multa pari alla retribuzione di 
due ore di lavoro, perchè aveva 
partecipato allo sciopero del 30 
marzo contro la legge truffa. 

abbiano cominciato le opera
zioni, forando il muro diviso
rio con un trapano elettrico. 
Considerato che il buco nel 
muro è troppo stretto per la
sciar passare un uomo, la po
lizia sospetta che i malviventi 
si siano serviti di un piccolo 
complice, un ragazzino che, 
presumibilmente, considerata 
l'apertura, potrebbe avere do
dici o tredici anni. Questo, in
trodottosi nella gioielleria, ha 
preso tutti gli oggetti preziosi 
che si trovavano nelle vetrine 
e nel banconcino, trascurando 
i massicci e ingombranti so
prammobili d'argento, e li ha 
passati, attraverso il foro, ai 
ladri. Poi, tutti insieme, sono 
usciti dal garage, senza che 
nessuno sosoettasse di loro. 

Da un primo inventario, risul
ta che il valore della refurtiva 
si aggira sul venti milioni. I 
gioielli asportati sono in gran 
parte oggetti prodotti in 6erie, 
bracciali, catenine e enelli 
d'oro fatti -a macchina, facil
mente commerciabili. 

La Squadra scientifica della 
polizia, chiamata immediata
mente sul posto, ha però rile
vato impronte digitali e altre 
tracce che, presumibilmente, 
dovrebbero condurre alla cat
tura dei ladri. 

Un furio di «radium» 
denunciate ai C.C. 

Un grave furto è stato denun» 
zlato al Carabinieri dall'Istituto 
Cosmetologi» di Estetica Radio
attiva, che ha sede in via Cola 
di Rienzo 28 Secondo il com-
mendator Walter Seganl. arnml-
nlstratore unico delllCTER, che 
ha sporto la denunzia, il dottor 
Vincenzo Pirro, direttore tecni
co dell'Istituto, avrebbe, sor
prendendo la buona fede dello 
Stefani, sottratto da una mac
hina un forte quantitativo di 
« radium >. Ti preziosissimo, quan
to pericoloso minerale, che fu 
acquistato dall'Istituto da una 
società belga nel Kattanga. sa
rebbe stato trasportato dal Pirro 
a Palermo, per essere poi ri
venduto. 

I Carabinieri di Roma hanno 
già inviato un dispaccio al ca
poluogo siciliano ed hanno ini
ziate le Indagini. 

sua proprietà. Egli, infatti, è sta, 
tocolpito in pieno volto db una 
cornata sferratagli da uno del 
buoi aggiogati all'aratro. 

Lo sventurato, dopo le prime 
cure, prestategli nel 'ocale ospe
dale, ha dovuto essere ricove
rato ni Policlinico. I sanitari lo 
hanno giudicato guaribile* in 20 
giorni. 

Perde due dita 
in un incidente sul lavoro. 
Di una disgrazia sul lavoro è 

rimasto vittima, alte 13,40 di ieri. 
ti falegname Vincenzo Baldas
sarre di 48 anni, abitante in via 
Valco San Paolo 25. Il Baldas
sarre Impiegato presso la ditta 
Manari, in via Stazione Tusco-
lana, mentre era intento ad un 
lavoro alla sega a nastro, ripor
tava l'amputazione traumatica 
del pollice e della falange del
l'indice della mano destra. 

Manifestazione culturale 
all'Ais. Italia-Ungheria 

Oggi alle 18. nei saloni di Palaz
zo Brancaccio (Largo Brancac
cio 82) il prof. Ambrogio Donini 
terrà una conferenza sul tema: 
« I rapporti tra Io Stato e la 
Chiesa in Ungheria >. Seguirà un 
concerto di musiche di Béla Bar-
tok e di Leo Weiner. nell'esecu
zione del pianista Gherardo Ma-
carini-Carmignani e della violi
nista Ida Macarlnl-Carmignanl 

None Canareil-Baidncd 
Si sono sposati in questi giorni 

Luigi Canavesi. figlio della Me
daglia d'oro Francesco, e nipote 
carissimo del compagno Rinaldi 
responsabile sporuvo degli Amici 
deli-Unità, e la signorina Maria 
Lucia Balducci. Alla coppia f e 
lice giungano 1 più vivi auguri 
dell'Unttd e della Associazione 
« Amici ». 

Colpite Mentre ara 
dalla contata di n i bue 

Un sincoiare Incidente è acca
duto, nel pressi di Fresinone, ad 
un contadino, tale Tommaso Iun-
ol. di sessanta anni, mentre era 
intento ad arare un campo di 

Negozi trasporti e ferrovie 
per lo festa del Primo Maggio 
Per ]a giornata fe^t'Vd del 

1 Maggio i l i orari dei negozi, 
dei trasporti urbani ed extra
urbani e delle ferrovie iloma-
Nord saranno regola*1 nel se 
guente modo: 

Negozi — Tatti i negozi senza 
eccezione, compre* quelli di 
generi alimentari osserveranno 
la chiusura per l'intera eter
nata. Al fine di coese.-«*re il 
normale rifornimento Jc-.-a po
polazione, i negozi ali&.»ntari 
protrarranno oggi la chiusura 
serale «He ore 21 e ' Io mi ef
fettueranno la doppia panifica
zione. 

Barbieri — Chiusura per la 
intera giornata. 

Trasporti urbani — r*c- tutta 
la giornata del 1 Ma*"io il 
servizio delle linee urbane 
diurne rimarrà sospeso. 

Il servìzio notiamo nella 
notte dal 30 aprile al i Migeio 
funzionerà regolarmente fino 
al normale termine delle ore 5 
circa; nella notte dal 1 al 1 
maggio verrà anticipato alit i 

ore 24 circa e verrà intensi
ficato. 

Il servizio urbano Roma-
Prima Porta sarà regolato co
me nei normali giorni festivi. 

Trasporti extraurbani — La 
autolinea Roma-Tivoli funzio
nerà regolarmente per l'intera 
giornata. 

Ferropie Roma-Word — Sul
la Ferrovia Roma-Civitacastel-
lano-Vitcrbo sarà osservato II 
seguente orario ridotto: 

Partenze da Roma (P. Fla
minio) per Viterbo — 8,45; 
13,20; 17,15; 19,06. Partenze da 
Roma (P. Flaminio) per Civi-
tacastellana — 7,27; 8,45; 13^0; 
17,15; M.Q8; «0,40; 21,13. Arrini 
a Roma (P. Flaminio) da Vi
terbo — 10,50; 18,1»; 19,40; 21,16. 
Arrivi a Roma (P. Flaminio) 
da dvitacastellana — 7,20; 
10,50; 16.lt; 19,40; 21,16. 

Tra Viterbo e Vignanello si 
effettueranno altresì le corse 
locali festive in partenza da 
Viterbo alle 15,44 e da Vigna-
nelle alla lT.tt. 

I COMIZI DEL P.C.I . 

Per un governo di pace 

e di riformo sociali! 

OGGI 
F.ZZA del GAZOXETRO 

(Ostiense) ere 18: Marisa 
candidata alla Ca-

CBLAX del GAS (Ostiense) 
• re 18: Carla Salinari, can
didato ella Casserà. 

F.ZZA AMALFI (Gordia
ni) «re 28: Antonia Beagier-
ne, candidato alla Camera. 

V A L L E AURELIA «re 
19^9: Alighiero Tendi. 

P.ZZA STROZZI (Mazzini) 
ere 18J9: Laea Canali. 

1. MAGGIO 
S. FASSEKA (Glaaicolea-

se) are 16,99: dott. Maria Le-
aoratti. 

SABATO Z MAGGIO 
PJZZA TJNGHEUA (Pa

rlali) ere 19: Vesie Crisafat-
II, candidato al Senato. 

DONNA OLIMPIA o r e 
laj tc Marisa Bedaao, can
didato alla Cantera, 

TOKPIGNATTA9L*. a r e 
19: Pietra Tagraa. candidate 
alla Casserà. 

P.ZZA BAINSTZZA (Mas-
sino are 17: Eaaa Laatccl-
rcDa, caad. alto Casserà. 

B18AKO (Acilie) ara 1848: 
JaeaatellL 

BOHGHBSIANA are 1848: 
Alfreda 8cerasti 

variare di povertà, di sofferen 
zi, poi di assistenza, infine di 
pacchi. Ecco che finalmente si 
era giunti al concreto. Cosi fu 
comunicato a quelle poverissi
me donne che l'indomani, in 
parrocchia, ci sarebbe stata una 
distribuzione di pacchi, dopo 
la confessione e la comunione 

E fu proprio così. Prima le 
donne furono fatte passare at
traverso il confessionale. Con 
belle e tornite espressioni, un 
sacerdote fece loro compren
dere la necessità di sbarrare la 
strada al comunismo, >l quulv. 
si sa, è nemico dei poueri; poi, 
delicatamente, alluse all'oopor-
tunità di dare il voto allo scu 
do crociato; infine, chiese gen
tilmente un impegno (sponta
neo, s'intende) per il 7 giugno. 

In sacrestia, le dame di San 
Vincenzo aspettavano davanti 

per il sottile. E a mo' di con
solazione, aggiunsero: « E poi, 
non è mica detto che il 7 giu
gno gli dobbiamo proprio dare 
il voto per forza. Le dame di 
S. Vincenzo dentro la cabina 
non et «tonno». 

Cori é cominciata la campa' 
gna elettorale della democra
zia cristiana al Campo Parioli. 

» « • 

Ma chi sono le dame di San 
Vincenzo? Sono, ci hanno det
to le donne del Campo Pa
rioli, contesse e duchesse, ric
che, eleganti non belle, «e gio-
vani che fanno la beneficenza 
Con una mano regalano vesti-
tuccì usati scarpe smesse, ban
conote di prono taglio; con la 
altra cercano di carpire voti. 

Le dame gestiscono, dentro 
il Campo Parioli, una piccola 

calabrese piccolina bruno, ma
gra dai lunghi capelli neri lu
cidissimo, giunge davanti alla 
scuola, per riprendersi il figlio
letto. Una dama di S. Vincen
zo la vede e fa subito la fac* 
eia feroce. Perchè la calabrese 
e il marito l'anno scorso vota
rono per la democrazia cri
stiana, ma da qualche tempo 
hanno fatto sapere a tutti che 
non glielo daranno più. SÌ so
no «buttati a destra», per rab
bia, per disperazione. «Vatte
ne, vattene — strilla acida
mente la dama — per te e per 
tuo figlio non c'è niente.'». La 
calabrese, che è spigliata e 
pronta di parola, le risponde 
per le rime, poi se ne va. A 
casa, racconta tutto al marito. 
L'uomo si sente scoppiare dal-
l'indignttzione. Strappa di ma
no al figlioletto il maritozzo e 

p i e e o L A 
CROMA< A 

IL GIORNO 
— Oggi, giovedì 30 aprile (120-
245). S. Caterina. Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 1948. 
— Bollettino demografie»! nati 
maschi 41, femmine 40; morti 
maschi ' 21, femmine 80. Matri
moni 980. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 10.2-18,6. SI prevede cielo 
poco nuvoloso*o sereno. Tempe
ratura in leggero aumentò. 

VI8IBILE E ASCOLTASI LE 
— Teatri: «La locandiere> al
l'Eliseo; «Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello; «Una 
lettera smarrita» al Satiri. 
—• Cinema: «Morte di un coro» 
meno viaggiatore» all'Acquario, 
Ambasciatori. Excelsior e Flami
ni; «Il corsaro dell'Isola Ver
de» all'Augustus e Tirreno; « n 
terrore di Londra» al Caprani-
chetta; «Processo alla città» al 
Delle Terrazze; «Sogni proibiti» 
al Diana; « Androclo e il leone » 
al Giulio Cesare; « Vite vendute» 
all'Imperiale e Moderno. 

Campo Parioli: cosi è rimasto, in 5 anni di governo democristiano. Oggi 1 clericali, approfit
tando della miseria di cui sono responsabili, cercano invano di comprare 1 voti dei poveri 

ad una catasta di pacchi molto 
più lelli' di quelli dell'anno 
scorso. Quando furono confes
sate e comunicate, le donne 
sfilarono davanti alle dame e, 
ad una ad una, presero il pac
co. C'erano dentro due litri di 
olio, risot zucchero pasta, lar
do... Quel giorno bollirono più 
allegramente le pentole in 
molte baracche del Campo Pa
rioli e dalle padelle si sprigio
nò un soave odore di lardo 
fritto che certo andò diritto 
fino al cielo. Qualche marito 
brontolò, minacciò, bestemmiò. 
Ma le mogli, giudiziosamente, 
risposero che quando si ha fa
me non si può guardare tanto 

scuola per i bambini. Il che si
gnifica ' che esse amministrano 
latte, maritozzi, cioccolata, 
marmellata. Esse possono sa
ziare la fame di un bambino 
buono, o lasciare a bocca 
sdutta un bambino cattivo. 
Proprio come la Befana. Ma 
qual'è il bambino buono e Qua
le quello cattivo? 

Un fanciuUetto di ventitré 
mesi, Enrico P., viene condot
to dai cugini, ragazzi più gran
dicelli, alla scuola delle dame 
di S. Vincenzo. C'è una distri
buzione di maritozzi e ciocco
lato. Anche al piccolo Enrico 
l'inserviente dà una razione. 
Ma ecco che la mamma (una 

UNA GIOVINETTA VESTITA DI MARRONE 

Ruba 3 anelli preziosi 
e poi pentita li resi Unisce 

Nella nostra citta al trova in 
questi giorni, di passaggio, la 
signora Bodll Joergensen, una 
graziosa straniera alloggiata 
presso la pensione Warker. in via 
XX Settembre 4. che. come pro
va quanto è accaduto ieri, è una 
donna fortunata. 

Nel pomeriggio di ieri. In
fatti. ella si è recata in un bel 
negozio del centro di Roma, in 
via del Corso, per comperare un 
palo di gucntL La sua eleganza 
e il suo «spetto esotico le hanno 
valso la premurosa attenzione 
della proprietaria e delie com
messe, che si sono date da fare 
per mostrarle 1 migliori articoli. 
trascurando anche, per eerrrrla. 
altre clienti e. In particolare, una 
giovinetta modestamente abbi
gliata con un tailleur marrone. 
che si trovava nel negozio pri
ma di lei. 

Finalmente, la signora Joer
gensen ha trovato un palo di 
guanti di sco gusto ed ha volu
to provarli, si è sfilata tre gros
si anelli di platino tempestati 
di brillanti, che le ornavano le 
dita, e H ha appoggiati negnV 
gentemente sul banconcino di 
vendita, per compiere la delica
ta bisogna.. I guanti calvaano 
a perfezione e la signora è u-
sdta. dopo aver pagato il con
to. tanto soddisfatta del ano 
acquisto da dimenticare, là dove 
Il aveva appoggiati. 1 tre pre
ziosissimi acelli. 

Passava poco tempo prima che 
la signora si accorgesse della sua 
dimenticanza e tornasse al ne
gozio per ricercare le sue gioie; 
ma in quel periodo gli anelli 
scomparvero Dopo vane ricer
che, fatte calle preoccupatlssl-
me commesse in ogni angolo 
della bottega, alla signora Joer
gensen non restava che recarsi 
a sporgere denunzia al commis
sariato di Campo Marzio. 

La fortuna, però, non abban
dona le .«signore che portano con
temporaneamente alle dita tra 
aneli! di platino e brillanti, po
co dopo che la straniera era u-
scita da) negozio per andare 
sporgere la sua denunzia, nel fo
cale ritornava. Imbarazzata a tra
mante. la giovinetta dal tailleur 
marrone. Ella posava sul ban-
one i tre anelli e confessava al

la padrona del negozio di non 
iv"r sanuto resistere alla ten
tazione di prenderli, ma di e 
sera pentita del suo gesto a di 

voler rimediare. Poi. precipito
samente, la giovinetta è scom
parsa, inghiottita dal traffico 
pomeridiano. 

Sabato Fon. Smith 
parla a San Saba 

L'on. Tomaso Smith, candi
dato al 6. collegio del Senato 
con il sìmbolo Campidoglio e 
collegato alla Usta del P.CX, 
parlerà sabato a San Saba, a 
Piazza Bernini, alle ore 19 in
sieme con il prof. Alighiero 
Tondi. 

RIUNIONE 
dei candidati comunisti 
Oggi alle ere 19, avrà tasca 

la Federazione «na 
ai tata t canal* 
alla fessura e al 
città e aeUe 
ssa. Presieaerà B 
E. Ir'Omefrta. 

la cioccolata, corre alla scuola, 
getta U cibo, con disprezzo, sul 
viso della daisa e te grida: 
• Non è con l'elemosina che 
potete comprare i nostri vati!». 

• • • 
Le dame di S. Vincenzo han

no molto danaro e sanno usar
lo a dovere. La carta filigra
nata manda un dolce fruscio 
fra le loro bianche dita coper
te di anelli, ed esse credono di 
poter far tutto, di poter com
prare tutto, con il danaro. Tal
volta, però ricevono lezioni 
inaspettate. L'altro giorno, una 
povera donna, domiciliata in 
una delle baracche che sorgo
no doranti al maestoso Mini
stero della Marina, in via Fla
minia, si è recata dalle dame 
della chiesa di S. Eugenio a 
chiedere un aiuto in danaro. 
Era la prima volta. Entrando 
in chiesa, la poveretta si sen
tiva avvampare dalla vergo
gna. Aveva sempre resistita, 
coraggiosamente, osnnatamen-
te, orgogliosamente, per non 
stendere la mano a quelle. Ma 
ora non può pia resistere. La 
figlia di dieci anni le dà trop
po pensiero. E* malaticcia, poi» 
lide, debolissima, troppo, trop
po piccola per la sua età, non 
cresce mai. Quando la guarda, 
l'angoscia stringe il cuore del
la mamma. E' per lei, per sua 
figlia, che ha deciso di «mi
narsi. 

La dama l'accoglie con un 
largo sorriso, ascolta amic}**-
vólmente la sua richiesta, la 
conforta, le batte amichevol
mente sulla spalla. La povera 
donna ha chiesto tìnofaemila 
lire, quanto basta per far ri
coverare la bambina in una co
lonia dove sembra che potrà 
podere di cure adeguate. Poi. 
per la retta, s i vedrà. La da
ma dice; «Cara, cara stonerà, 
non solo cinque, ma diecimila 
lire e anche di pia possiamo 
darle. Però, lei dovrebbe esse
ra cosi oratile- . U certificato 
elettorale-, soia casetta da nal-
la~.m. La donna scatta in pie
di. -Queste s o * casa c*e non 
si vendono — dica. — Mi tengo 
la bambina assista. Addio*. 

Due uomini si Decidono 
perchè malati di nervi 

Si tratta di un giovane di ventisei 
anni e di un vecchio, di cinquanta 

Un povero giovane, sofferen
te da una grave forma di esau
rimento nervoso, che lo areva 
reso da tempo inabile ol lavo
ro, sì è tolto la vita alle ore 
11,25 di ieri, gettandosi da una 
finestra della sua abitazione, 
sita al quarto piano dello sta
bile numero 12 in via Ber lar
dino Telesio, al quartiere 
Trionfale. 

Lo sventurato, il ventiselmne 
Alvaro SerangeU, era da mol
ti mesi caduto in un grava sta
to di prostrazione, tasto da 
far temere un disperata gesto. 
I suoi familiari, perciò, lo sor
vegliavano amorosamente, nel
l'intento di evitara una scia
gura. Da qualche giorno, le 
condizioni del giovane sembra
vano però notevolmente mi
gliorate, tanto che 1 ganjtwri 

del povero giovane iCouincia-
vano a sperare tn una guari
gione, favorita anche Jalla sta
gione ' mite. L'agghiaccraute 
sciagura è giunta, così, del tut
to inaspettata e perciò ancora 
più tremenda per le sventu
rata famiglia. 

Ieri aera alle ore ao è stato 
rinvenuto cadavere nella sua 
stanza, in via «urlalo 90. il cin
quantenne Angelo Toffoli. di
messo dal manicomio provin
ciale il 90 corrente. 

Lo sventurato si è lasciato 
asfissiare dalle esalazioni di ani
dride carbonica provenienti da 
due bracieri, da lui stesso accasi. 
coma risulta da un biglietto ebe 
egli ne lasciato, indlrtaaaadoio 
a paranti ad amlcL 

Ti macabro rinvenimento è sta
to effettuato dalla padrona di 

aauo sventurato, 

-RADIO. 
P10CIAMMA HWONAU! — Gior

ni!! radio; 7, 8. 13. 14. 20.80. 
23.15 — Ore li PrtriiloBi del Uni. 
pò. Model* del alitino — 8: Raite-
gna della ilimpi Italiani. Pretiilool 
del tempo — 8,15: limici leggera 
— 8.45: Laxoro italiano «el mondo 
— 11: La. radio per lo itaole — 
11.15: Complesso • Esperia • — 
11.30: Musica operistica — 12.15: 
Orchestra Strapplnì — 13: «milioni 
del tempo _ 13,15: Alban amicalo 
Orchestra Savina — 11.15: NOTIU 
di teatro. Cronache elnematograllche 
— 16,30: Finestra ini mondo — 
16,45: Lenone di Francese — l t : 
Uiovanai Carrara: Il pensiero politico 
di S. Caterina da Siena — 17.15: 
Canzoni — 17.30: Vita musicale In 
America ~ t8: Orchestra Ferrari 
— 18.30: Il contemporaneo — 18.45: 
Pomeriggio musicale — 19.15: Otto 
anni dopo — 19.45: 1/iTToeato di 
tolti — 20: Mosica leggera — 20 
• 30: Radioiport — 21: Taeenino 
mostrala -w 21.05: Il contégno del 
cinque — 21.45; Orchestra Angelini 
— 22.15: Ynefsnnl — 22.30: Con-
eerto del quartetto Koeckert — 23.15: 
Musica da ballo — 24: Ultime no
tizie. 

S1C0HD0 reoOftimi — Giornali 
nàia-. 13,30, 15. 18 — Ore 9: 
Talli 1 giorni — 9,30: Canzoni del 
testini di San Remo. Orchestra An
gelini — JO: Il libro della «pesa 
— 10.15: Coieerlo per TOC! nuo»e 
— 13: Orchestra Trorajoll — 13.45 
Palcoscenico girerole — 14: Gal
leria del sorriso. Orchestre alla ri
balta — 14.30: Poltrona di prima 
fila — 14.45: Caleidoscopio — 15: 
Prensioni del tempo — 15.15: Po
meriggio con Chopin — 16: Angelini 
e otto «tmmentl — 16.30: 11 suo 
primo racconta — 16.45: Voci bian
che di tutto il mondo — 17: U 
contegno dei ragazzi — 17.30: Bal
lato con noi — 18.30: Terra tot-
toTe»<« _— 18.45: Jazz panorami 
— 19,15: (Inc.a è democrazia — 
19.30: Canta per TOÌ Brenda Gioì — 
20: Radioscra — 20.30: I] birillo 
— 21.30: I concerti del secondo pro
gramma -~ 22.15: La giraffa ~ 
22.45: Ritratto di Theo Maekeben. 
Orchestra d'Arehl. Satina — 23: Giro 
d'Italia eoo 1". Autostop. — 23.15-
23.30: Una toce nella sera — 
23.35: Nottorno daintalla. 

TERZO rlOetAlDU — Sr, 19.30: 
L'indicatore economico — 19,45: ti 
giornale del terzo — 20.15: Con
certo di ogni sera — 21: Il bor
ghese gentiluomo, cinque atti di Mo
lière. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
USATI alle «ri 16 srsu* la In. 

Tastatila (Piani dtll'Eatarw 16-s) tn* 
lise* la riuiosi dalli IssMaMilll Itn-
aiaili • dilli coafaju attirili» di
staccati selli mieil. 

RESP. ELETTORALI di tette le lezioni 
iggl alle 18.30 In F«d. 
I I M M I I I I I M I I I I I I 1 H I U I I I I I I I I I I I I I I 

aNODROMO ROHDIHEILÀ 
• Questa sera alle ore 16, riu
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 
I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I i l l l M I I I I I 

A N N U N C I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortotenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle dlsfoasloni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina eoasnltaxloal e core 

p re-post-Bxarrunonlall 

Grand'UH. Or. CARIETT, 
P.za Bsqullino, 12 . BORSA (Sta
llone) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BERNAJRDIS 
Specialista derrn. doo. st. med. 
ore 9-13 16-10 - (est. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E i 

VENK&U . PB1XB 
SiSFUNZIONl 8 B 8 S U A U 

C0RS0 UMBERTO N. 504 
N . t u a - Ore S-se . vast. s-Dj 

r. erwL N. ti547 dal I-7-I9U 

^ ESQUILINO MEDICO 
VENEREE Disfunzioni 

OHM M I .«OC 
H A W H O H - , 1 1 SESSUALI 

V I N I VARICOaK am* KUMKM* 
oiat'noi :o4.f.CAtAjto* spronar* 

« M CASIO aisraro «S (a\a,R*«fiM •" 

Dott. PENEFF- Specialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione interna . BNOOCfUMK 
DlSrUNZIONl 8BS8DAI4 

Palestro 36 int S - ore 8-11 - 14-1» 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza 
operazione, con Iniezioni sclero. 
santi . Lnn. Mart, Mere. Paler
mo V. Roma 457 tei. 17130 • 
Giov. Caltanisetta Hotel Mazzoni. 

; Leggete 

RINASCITA 

DA OGGI SOLAMENTE AI CINEMA 

RIVOLI E QUIRiNBTTA 
IL FILM PIÙ» ATTESO DELLA STAGIONE 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 — 19 — 22 
Per prenotazioni: Kivoli 466-883 - Qnirinetta MU2 

MOBILIFICIO 
— FABBRICA PROPRIA 

CAMERE LETTO Oppmlal L. 13*) . 
SALk* PRANZO nOmnxm. . „ 
CUCINE LACCATE. 
SALOTTI „ 38J 
INGHESSI „ 1 8 . 
ARMADI GUARDAROBA 

(2p 3, 4,5 wperttHiy, . • w 
MOBILE LETTO 

«•fai 

TINELLI — STUDI — MOBILI ISOLATI 
Mmttlmm raflzxmxioml 

LIBERATORE 
VIA TARO, 3t (Piana VeHbaaa) TeL Sf&Stt 

VIA SEBHVO, 35 

u. 

http://16.lt
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
QUESTO E1 IL HOMEHTO BELLE RUOTE AZZURRE 

Magni e Petratti protagonisti 
nel "week end,, delle Antenne? 

Kubler. Koblet, Van Steenbergen ed Ockers gli avversari più temibili 
Sabato si corre la Freccia Vailona e domenica la Liegi-Bastogne-Llegl 

Jii 4 / - ' . • ' 

(Dal nostro Inviato spostale) 

BRUXELLES, 29. — Per il 
ciclismo, il calendario dovrei* 
be avere almeno una dozzina 
di domeniche, di (riorni di fé 
sta, in più. Le corse grosse fan 
no mucchio; qual'à il treno, 
gual'é l'aeroplano, buono?. Ho 
visto la Roma-Napoll-Roma, 
ma ho perduto il match Coppi* 
Patterson e ia Parigi-Bruxelles; 
e, ora, per vedere la Freccia 
Vallone e la Llegl-Bastogne-
Liegi é d'obbligo ti forfait al 
Giro dell'Emilia; Petrucci e 
Magni, i campioni del giorno, 
infatti, faranno il «Week-end 
delle Ardenne», e auranno una 
parte importante. Protagonisti? 

Magni e Petrucci, i più bra-

Augurl CORETTO! 

vi nel Giro del Piemonte, han
no preso, poi, due strade diver
se: Magni è andato alla Roma-
Napoli-Roma, e l'ha vinta; Pe
trucci è andato alla Parigi-Bru
xelles, e l'ha vinta. Questo è il 
momento delle ruote azzurre, 
che si fanno largo, s'impongono 
anche sulla pista: Coppi batte 
Patterson nell'in seguimento, e 

Sacchi batte Plattner e Harris 
nella velocità. 

Questo è il momento di Ma
gni; è il momento di Petrucci, 
soprattutto. «L'uomo di pri
mavera» sta realizzando una 
serie d'exploit d'eccezione; en
tra, cosi, di forza, nel cerchio 
d'oro dove i campioni, gli «as
si*, fanno salotto. Ma VU.V.I. 
non si decide a dargli la quali
fica di « professionista scelto », 
che invece hanno Bevilacqua, 
Fornara, Astrua, Afinardi, Al
bani fra gli altri E* giusto? 

Petrucci?... Qualcuno ancora 
storce il naso. Eppure ecco qui 
il record di Petrucci, nelle 
grandi corse di quest'anno: Mi
lano-Torino, 2.; Milano-Sanre
mo, 1.; Giro della Campania, 
3.; Giro delle Fiandre, 5.; Giro 
del Piemonte, 2.; Parigi-Bruxel
les, 1. Nel «• Trofeo Desgrange-
Colombo », poi, il più bravo é, 
di nuovo. Petrucci. Soltanto nel
la Parigi-Roubaix, per colpa di 
una crisi di stomaco, Petrucci 
s'è arreso. E in tutte le corse 
aiuto ne ha avuto poco. 

Anzi, aualche volta, nelle 
corse di Petrucci s'è tentato di 

mettere il bastone. Perché? Non 
piace quell'aria spavalda, si 
cura, quel fare pieno coraggio 
(che un po' sa d'avventura...} 
di Petrucci; s'intende che non 
piace ai campioni, agli -ass i* . 
I quali fanno come le lumache; 
quando avvertono un pericolo 
si tirano dentro nel guscio. For
se è invidia, gelosia di mestie
re, paura di perdere la popola
rità. 

Ma, sicuro, Petrucci tira via 
sulla sua strada; e ha la fortu
na d'essere giovane... Petrucci, 
però, non farà il passo più lun
go della sua gamba; per Petruc
ci, dopo il «Week-end delle Ar
denne*, riposo: quasi un mese 
di riposo... 

— Mi confermi, così, che non 
farai il «Giro»? 

•— E' cosa vecchia; niente 
« Giro ». Io sono uomo da cor
se in linea. Gli sforzi duri, con
tinui, non mi piaccloni; non so
no adatti al mio fisico. E nem
meno il gran caldo mi piace-
Eppoi penso che 11 «Trofeo 
Desgrange-Colombo » si può 
vincere anche con le corse in 
linea, soltanto... 

Le vittorie di Kubler 
— A dopo il « Giro », dunque.' 

— SI; ben riposalo, saprò fa
re qualche cosa di buono. Ve
drai». 

— Ti lancerai anche nel 
«Weefc-End*? 

•— Sto bene; ho il morale al
le stelle, e correrò per vincere. 
Penso, comunque, di fare una 
buona corsa. 

— Verrà anche Magni, lo sai? 
— SL Anche Magni, penso, 

farà due buone corse; le strade 
sulle quali si corre la «Freccia 
Vallone» e la *Liegi-Basto-
gne-Liegi» si addicono tanto a 
lui, quanto a me. 

— Il bis del Giro del Piemon
te, dunque? 

— Speriamo; speriamo, però, 
che la mia ruota sia davanti al
la sua, sul traguardo; Magni è 
un amico, ma soltanto prima e 
dopo le corse... 

Ancora Petrucci e Magni, dun
que: Petrucci e Magni, pedine 
che possono'essere buone anche 
nel giuoco della Freccia Val
lone e della Liegi-Bastogne-
Liegi, due corse una dietro 
l'altra, sopra le quali, da due 
anni Ferdy Kubler pianta la 

PER L'INCONTRO CON L'UNGHERIA 

La settimana prossima 
primo radono azzurro 

Una proposta: affiancare Bernardini e Viani al 
C.T. Beretta - E la sospensione del campionato? 

La preparazione del nostri cal
ciatori per l'incontro Italia-Un
gheria, ohe avrà luogo a Roma 
il 1? maggio, ai inizierà prati
camente nella sett imana prosai 
ma, in cui avrà luoco il primo 
alien amai to sulla palla. La Se
cretarla della Federazione Italia
na Gioco Calcio diramerà tem
pestivamente l'elenco dei con
vocati. 

Questa la notizia trasmesso ieri 
sera dall'ANSA, su evidente ispi
razione federale. Speriamo che 
questa volta la preparazione degli 
« azzurri » sia condotta seguendo 
un criterio ben preciso ed orga
nizzato e non come tutte le cltre 
volte, speriamo cioè che almeno 
Questa volta, in vista della dif
ficile partita con l'Ungheria, 
Beretta e x signori della F.I.G.C. 
non considerino come prepara
zione i rituali allenamenti che te 
squadre nazionali sostengono, 
senza nessun risultato positivo, 
contro le cosidette •squadre-
materasso ». 

Speriamo, inoltre che conside
rino V importanza dell' incontro 
con l'Ungheria e considerando i 
limiti di Beretta come Commis
sario Tccr.ico della nostra squa
dra, i signori della F'J.G.C, pren
dano la decisione di affiancare 
all'industriale delle rivoltelle un 
paio di allenatori capaci, in modo 
da /ormare — come è stato fatto 
recentemente e, con i risultati che 
sapete in Cecoslovacchia —• un 
collegio di allenatori che curi la 
preparazione della squadra. A 
questo proposito ti potrebbero 
fare i nomi (e pensiamo che 
siano dei nomi graditi a tutti) 
di nomini capaci, seri e ben pre
parati t eme Fulxno Bernardini 
(della Fiorentina) e Gipo Viani 
(del Bologna). 

A proposito della sospensione 
del campionato ci sembra utile 
fur registrare il silenzio assoluto 
che hanno osservato i giornali 
che hanno lontrato per primi la 
proposta. EDidenfemente la vio
lenta reazione, che l'intziattaa 
ha trovato presso le sorited spor
tive, li ha consigliati a smetterla. 
Lo reazione delie società, che 
mirano solo agli incassi e si di
sinteressano completamente delle 
sorti degli « azzurri ». non et eróm
pe inaspettata. Kè inaspettato ci 
giunge il silenzio della _ F./.G.C, 
impegnata con la tournée eletto
rale dell' i onorevole » Barassi 

Pai. 

Multe sono state elevate a Senti
menti V (12 mila). Malacarne (6 
mila). Gramaglie (24) mila, « c e 
L* partita Pro Patria-Novara 
verrà disputata sul campo neutro 
di Seregno. 

Varata la squtira azzurra 
per i «militar!» di pugilato 
La squadra militare italiana 

che parteciperà ai Campionati 
Intemazionali militari di pugila
to, che si svolgeranno a Monaco 
di Baviera dal 4 all'* maggio p . v . 
è stata cosi composta: mosca: 
Ciani; gallo: Pozzalli: piuma: 
Calvano: leggeri: Innscenti: wel 
ter leggeri: Bolognesi; welters: 
Buggeri: welters pesanti: Fa-
brani; medi: Strina; medio mas
simi: Baldini. 

sua bandiera di vittoria. Ku
bler è Uno specialista nei col
pi doppi. Ma io l'ho visto stan
co, legato, nella Roma-Napoli-
Roma, Kubler; non credo, per
ciò, che riesca, di nuovo, nella 
grande e bella impresa, anche 
se il T Week-end », a Kubler, 
s'addice. 

La Freccia Vallone e la Lie-
gi-Bastogne-Liegi sono gare di 
media distanza — km. 220 Vuna, 
e km. 229 l'altra — die spesso 
vanno «ut piano; e le rampe che 
crescono sulle strade della Val-
Ionia non sono di quelle che 
fanno tirar fuori la lingua. E' 
il pavé, piuttosto, che dà fa
stidio. Però non ci sarà soltan
to Kubler, contro Magni e Pe
trucci, nelle due corse: Schot-
te, Van Steenbergen, Ollivier, 
chiedono a Petrucci la rivin
cita della Parigi-Bruxelles; 
Ockers, Koblet, Van Est chie
dono a Magni la rivincita della 
Roma-Napoli-Roma. E dal Ma
rocco forse, verrà Dertjcke; da 
ranno forfait, invece, Coppi e 
Bobet. 

Eppure, sulla Freccia Vallo 
ne c'è il segno di Coppi; é del 
1950. Da quel giorno, Coppi non 
ha più vinto tino corsa in linea; 
ma il bel lontano ricordo non 
stuzzica il campione. 

ATTILIO CAMOWANO 

II, GIRO DEL MAROCCO 

Gervasoni vince 
la decima tappa 

AGADIR, 29. — L'italiano Ger
vasoni ha vinto in volata nella 
decima tappa del Giro del Ma
rocco. la Mogador-Agadir, di 174 
chilometri battendo un gruppo 
di undici concorrenti tra i quali 
il ffrancese Gilles, il nord afri
cano Longo ed i francesi Sowa 
e Bauvin. classificati nell'ordine. 
GII altri Italiani si sono classi 
ficati: Ghirardi 1., Anzila 19. e 
Massocco 29. 

Il belga Couvreur è sempre al 
comando della classifica gene
rale: gli italiani Anzila è quarto. 
Massocco settimo e Ghirardi un
dicesimo. 

A Bota» il 3 manta 
i campionati ti < 

BOLOGNA. 29. — Domenica 
3 maggio, nei locali della Sala 
Borsa di Bologna, si dispute
ranno i campianoti italiani di 
Judo (individuali). 

Mirelli - Bratfon 
ii 7 maggio a Cleveland 

CLEVELAND (Ohio). 29. — E» 
stato firmato il contratto per un 
incontro fra il medio leggero i ta
liano Livio Mlnelli e l'americano 
Johnny Bratton. da svolgersi il 
7 maggio alla Cleveland Arena 
sulla distanza di 10 riprese. 

Bratton che ha già detenuto fi 
campionato della categoria rico
nosciuta dalla National Boxine 
Associatlon. * uno dei quattro 
aspiranti al titolo, attualmente 
detenuto da Kid Gavilan il qua. 
le lo tolse al Bratton nel luglio 
del 1931. 

Mirelli e Gavilan si sono bat
tuti il 14 aprile u. s., riportando 
un verdetto discorde. L'italiano 
ed il Bratton hanno già soste
nuto due combattimenti, ripor
tando ciascuno la vittoria ai 
punti. 

p- • > • 

SCELBA NON CONOSCE 
LA PAROLA AMICIZIA 

Alcuni giorni fa, quando nessuno prevedeva che l'on. Sceiba 

con un nuovo gravissimo arbitrio avrebbe negato il passaporto ai 

ciclisti dilettanti italiani designati a partecipare alla Praga-Berlino-

Varsavia, ci è pervenuta una lettera degli apprendisti operai del

l'officina metallurgica di Berlino « Veb Kuhlautomat ». 

Una lettera semplice e commovente che riportiamo per esteso: 

VEB KUHLAUTOMAT # 
>».-..,».» 1—hi ii inm, ini—n.i-^m u u 

xa di* 
Rtdaktloa dtr «Balta* 
j;nJf»lor,;an dtr I« -3uaUtt» jn i rarUl 
I"al 1*QV 

o a 
Ita 

«••-v1. nu»> oiita tiuii 

1». Ayrll 195» 

Itabt Ctnofttnt - •* 

•Ir lahrllo.a dtr l.rraerkatatt <•• YlB-tOiiUutesat • e l ' . n 
terna dta ptóMrn dar Italiaauehaa »,a»ìohÌf% a ir prlìn L 

i ì l 5 .2VJf" l l c { ! 1? 2? r lo4"»trlt««».rkiQhart « « u n oreanlaltrt. 
h i t . r»t«»»0>'-«** Ottr di» l t . l l . o iaah .n rthir UbarnS™." 

1" »°*js«n Jahr hattm » lr elata aeLOatn aaMMnkbaraa 
tratsulttrathrautatoalt fllr dea Et»pi«n»l«Jir «;tb*ut. din 
d«in dtr e tUrrt lohl ioh , Pat.r.r rraa«"ì i?; ,h k btki ; d " 

nloht «Biujtao, abtr ala ?rla«ur *«nn *r desìi a l t «lata 
v*at.a>Ikar>ehnutatook.«sal& « . f»n t .a . 

lura l tal l te iaohta ral.nar »ca Baruf aiad. < u i kannau a i r una 
Ult aafarucen dtr Ceiahtnka twaatr dartttt •larloht«n. 
Bitta aatasrtat una ter turtaoat, daslt «Ir (uria BttcMU 
noeh rtobt»tttt» «r i t inta . 

fratina Mhattl 

Ola Merlin*» dar £ahr*«rk**»*t 
dta TcVItthlaato»»t 

Cari compagni 

Noi, apprendisti nall'officina 
della Fabbrica dal Popolo «Vab-
Kuhlautomat», volt iamo far* dal 
doni al eonoorranti dalla far» 
olollatlca dalla Pao* al loro ar
rivo a Berlino. Siamo orcanitiatl 
nel Sindacato dall'Industria m«v 
tallurgica, oh» ha avuto l'onora 
di incaricarsi dalla accogli*"*" 
al corridori italiani. 

L'anno scorso abbiamo co
struito una balla morsa maooa-
nioa par uno dal vinoitorl dalla 
tappa. E' risultato vlnoitora l'au-
strlaoo Franz Doutsch, parruo-
ohlore. Con ciò noi non voglia
mo dire che il dono della mao-
ohlna non sia stato gradito per. 
ohe ì un parrucohlere, ma art 
diamo che, poco sU sia servito. 

Dovreste dirci a qua!» catego
ria di lavoratori appartengono*! 
gregari italiani, cosi potremo 
preparare i doni ohe meglio cor
rispondono alla loro condizione. 
Vi preghiamo di darci una ri
sposta per mezzo della posta 
aerea, cosi potremo riceverla «I 
più presto. 

Amlelxlat 
Qll apprendisti del l'officina 
{iella Fabbrica del Popolo 
Veb-KOhlautomet». 

Non vogliamo sciupare con troppe parole lo squisito atto di 

fraternità e gentilezza degli operai della Repubblica Democratica 

Tedesca ai quali l'on. Sceiba ci ha costretto a rispondere che il loro 

atto era destinato a rimanere soltanto un altissimo gesto simbolico. 

E ' qui sin troppo evidente la differenza fra Patteggiamento 

del Ministro degli Interni italiano e quello degli operai tedeschi. 

Amicizia è la loro ultima parola, un'amicizia che fra i lavoratori 

italiani e i cittadini onesti di tutto il mondo si rafforzerà sempre 

più nonostante la faziosità e gli arbitrii del governo clericale. 

Questa è una ragione di più perchè tutti gli sportivi colpiscano 

il 7 giugno con il loro voto il governo che, non contento di rubare 

sette miliardi annui agli sportivi attraverso il Totocalcio, impedisce 

e soffoca lo sviluppo dello sport italiano con ogni mezzo. 

T E S A T I S I EJ <CK!OT3M.A. 
•IOOEIOin KNAL — CINattfAt 

Aatoiuf**-, aUtttxt, Aaiwa, Aletta 
Jt*taeW, Atollo, Aafceatfcra, A»*^ 
Colonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Blioi, Kaeel. 
ator, riaaUai*, t u , Oilaaf lty «Tur* 
Ito, Planetaria, Flaaa, Malafh-••* 
ma, Btadlom, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tntcolo, Vertano, 
TSATJU: Plraadallo, BoasinL 

TEATRI 
AJCTÌ: Oro 11.»: Ola NlnchU 

Villi -meri «Ingresso Ubèro», 
di V. Tierl. 

CISCO TOGNI (Piazzale Ostien* 
se): Ore 18 e 21,15: « Il più bello 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 17.30: Cla Stabile 
di Roma «La locandlera». 

GOLDONI (P. Zanardellll: Sa
bato 1 «Il giornale teatrale 
n. 1» di Levi, Crivelli. Luongo 
e Barriceli!. 

Mio Italiana 
vi invita ad ascoltare 

questa sera alle ore t i sulle 
stazioni del Terzo Programma 

Il borghese 
gentiluomo 

di MOLIÈRE 
musiche di G. B. LVLLI 

con la partecipazione di: 
Germana Paollert - Fernando 
Farese . Elio lotta - Irene Ga-
speronl Fratlza, - Brltta De-
vlnal - Giuliano Ferreln -

Mario Carlln 
Regia di Enzo Terrieri. Di
rettore Alfredo Slmonetto. 
Compagnia di prosa, orchestra 
o coro di Milano della R.A.I. 

DOMANI ALL'ACQUA ACETOSA PER LA FESTA DEL 1° MAGGIO 

Oltre 400 atleti in gara 
nel "Festival dell'UISP„ 

Il programma iella manifestatone — Disposizioni per i partecipanti 

Per degnamente celebrare lan l l l popolari dell'UJ-SJ*. 
Festa del Lavoro, 1UXSJ>.. con 
tinuando nell'opera fattiva che 
va svolgendo, ha organizzato il 
V Festival Sportivo del 1. Maggio. 

Quest'anno il programma è ben 
più nutrito e ricco degli armi 
scorsi e più vasta è la partecipa
zione dei giovani sportivi alla 
manifestazione che si annuncia 
imponente; oltre 400 atleti, infat
ti. di tutte le specialità e di am
bo i sessi gareggleranno sulle pi
ste, sul campo di gioco dell'Acqua 
Acetosa per l'intera giornata. 

Ma eccovi il programma della 
intensa riunione di domani: 

MATTINO: ore 9,3» : Ritrovo 
generale; ore l t : inizio tornei di 
Pallavolo (maschile e femminile); 
ore ! • : m. log — » « « non tess. 
(batterie); ore 1»: Lancio del Pe
so femm. (BUM* tesa.); ore 10.30 
m. M femm-, non tess. (batteria); 
ore 10,3*: salto in lungo masch 
(non tesa.); oro 11: m. soo ma
schile non tess. (eventuale bat
teria); ore 11,3*: salto in longo 
femm. non tess. 

POMERIGGIO: ore 1430: ritro 
vo generale; ore 15: continuarlo 
ne tornei di Pallavolo: ore 15: 
Lancio del peso masch. (non 
tesa.); ore 15,15: m. CO femm 
non tess. Finale; ore 1540: inizio 
incontro dU calcio fra Z squadre 
rappresentative; di tornei giova-

Squalificato della le?a 
il tawpo fella Ucctese 

MILANO. 29. — La Lega Na
zionale della F.IO.O, tra le altro 
decisioni prese, nella sua riunio
ne odierna ha deciso la squalifi
ca per due giornate del campo 
della Lucchese in seguito agli In
cidenti vcrifi-atisi nel corse del
l'incontro con il Treviso 

Sono poi stati squalificati nu
merosi giocatori «nessuno di se
rie A) e sono stati ammoniti 
Silvestri. Baldini, Becattini. Bia-
gioli. Sniderò. Santagluliana, Or
tolano, Pratesi. Barrane», « c e 

TORIO StratAI, caaaaiotM del moooo « d f*al • • • • • . Im «Ma*» di difendere il titolo in 
suo possesso ha vaiato saggiare II ava» aataal* g4a*o di forma. Incrociando 1 gmanti con li 
pugile amerieaas) Baky «Meo» Mario. L t a t — m , sveltosi a Tokio il 18 acerse è terminato 
con la vittoria al ovati «1 t U r a l ; nella foto: fl campione giaaoontac (a sinistra) costringe 

alle aorte Baap « M a e » del Nevada 

di 
Roma; ore 1C: m. 1060 nuuch. tes
serati UXSJP. federale e m. 800 
masch. non tess., (finale); ore 
16,15: Inizio secondo tempo par
tita di calcio; ore 10,45: Inizio in
contro di Pallacanestro femminile 
fra una rappresentativa del-
l'U.l.SJ». e una mista; ore 17,10: 
m. 100 masch. non tess. (finale); 
m. 100 femm. tesserate (finale); 
ore 17,20: inizio secondo tempo in
contro di Pallacanestro; ore 17,45: 
staffetta 4 per 200 masch. tesse
rati U.I.S.P. federale. 

L'UJ.S.P., che ha curato l'or
ganizzazione del Festival nei mi
nimi particolari, si è preoccu
pato di favorire l'afflusso dei par
tecipanti e degli atleti all'Acqua 
Acetosa organizzando un servizio 
di pulman cosi concordato: 

1. giro ore 840: 840 P.za S. Gio
vanni (mon. S. Francesco): 8.50: 
Basilica S. Paolo (Vetrerie); 9.00 
Piazza Ma stai (Manifattura Ta
bacchi): 9.05 Ponte Vittorio; 9.10 
Ponte Cavour; 9.20 Lungotevere 
Flaminio n. 49. 

2. giro ore 8.00: 8.00 Cinema 
Quadrare; 8.10 Piazza della Mar-
ranella; 840 Viscosa (capolinea 
tram n. 12); 845 Piazza di C. Ber
tone; 843 Ponte di Portonaedo. 

3. giro ore 94*: 940 Piazza In
dipendenza; 9.45 Piazza Monte 
Sacro; 9,50 Via Nomentana (an
golo via Cheren); 10.00 Piazza 
Vernano. 

4 giro ore 14: 14 Via Appia (Al-
berone); 14.15 Scalo S. Lorenzo; 
1440 Via Catanzaro: 14.30 Piaz
za Monte Sacro: 14.40 Piazza Ver
tano. 

Barfali parteciperà 
al «Giro di RowamDa» 

GINEVRA, » . — Anche Gino 
Bartali parteciperà al giro cicl i . 
stico della Svizzera Romanda. n 
contratto di Bartali è stato con
segnato oggi, firmato, agli orga-

Knbler. Fornara. Bobet, Clerici 
e Huber. Si attende ancora l e 
iscrizione della squadra Tobag. 

Vittorie (ti Rosso e Udriboui 
al motofelodromo «Appio» 

Notevole successo ha ottenuto 
ieri il primo mercoledì del di 
lettante delia stagione, organiz
zato dalla Corosport. Alla ma» 
nifestazione hanno partecipato 1 
migliori specialisti laziali delta 
pista che hanno offerto Un zna-
gnifico spettacolo agonistico. La 
riunione è stata Imperniata su l 
la elimnatora laziale del Trofeo 
Gardiol che ha visto la sorpren
dente vittoria di Ischlboni che . 
in un finale bruciante ha bat
tuto il favorito Giberti. tornato 
alla pista dopo il lungo periodo 
di assenza. 

Lo spessino Russo si è aggiu
dicato l'individuale dilettanti ed 
allievi (in 16 giri) seguito da 
Marzi. Conte e Giberti. Lo stes
so Russo si è aggiudicato inol
tre anche la eliminatoria in o t 
to giri battendo Conte. Marzi e 
Scotti. Nella gara ad insegui
mento a coppie. Cine]]!- Conto, 
hanno avuto facilmente la m e 
glio sulla Palianl-ScotU. vincen
do con circa cento metri di 
rantaggio. 

Beco 11 dettaglio tecnico: ve lo 
cita dilettanti per il Trofeo Gar
diol: 1) Ischiboni in 13"1; 2) Gi
berti; 3) Bucci; 4) Cannila. 

Eliminatoria in otto girl: 1) 
Russo (Spes); 2) Conte; 3) Mar
zi: 4) Scotti. 

Inseguimento a coppie: 1) CI-
nelli-Conte in 4'16"1; 2) Palia-
ni-Scott! a 100 metri. 

Individuale (16 giri): 1) Rosso 
in 9'6"1; 2) Marzi; 3) Conte. 4) 
Giberti. 

G. N. 

LA BARACCA (Via Sannlo) 
Ore 18 ; C l a Gitola - Freschi 
«Mister Wu» (Tel. 778882). 

OPERA: Oggi, alle ore 21, prima 
In abbonamento dell' « E l i s i r 
d'amore» di G. Donizetti. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto con Dolores Pa
lombo «Sciò Sc iò» . . . ,. ., 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea 
tro Italiano «Le miserie del 
signor Travet» (TeL 55519». 

•UTtaUNOx Ore 21.15: C u Radio 
spettacolo (ultima settimana) 
« Festival di primavera». 

SATIRI: Questa sera alle ore 21: 
< Una lettera smarrita », satira 
elettorale In 4 atti di Jon Luca 
Caragiale, regia di Carlo Di 
Stefano. Prenotar. all'Arpa-Cit: 
684416 e al Teatro: 565.352. 

ROSSINI: Ore 17,15 e alle 21.15 
Comp. Checco Durante In « Mo
sconi al sole ». 

VALLE: Ore 21: Celebrar, com
memorativa di Sorotea Beloch. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra : Romantico avventu

riero e rivista 
Altieri: Capitan Eddy e rivista 
Ambra - lovineUl T Squilli al tra

monto e rivista 
La Fenice: Serenata amara e riv, 
Principal Labbra avvelenate e riv, 
Ventan Aprile: Pelle di bronzo 

e rivista 
Volturno: Gli eroi della domenica 

e rivista 

CINEMA 
Afl.C: Questo nostro amore 
Acquarle: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Adriano: Puccini 
Alba: Aspettami stasera 

Alcyone: Vn posto al sole 
Ambasciatori: Morte di un com

messo viaggiatore 
Anlene: Inferno bianco 
Apollo ; L'arcire de! continente 

nero 
Afplo: Piovuto dal cielo 
Aquila: Là dove scende il fiume 
Arcobaleno: Scandal sheet 
Arenala 1 Fiori nel fango 
Aristea: Perdonami 
Attoria: Gli eroi della domenica 
Astra: Stallone Termini 
Atlante: 1 figli dei moschettieri 
Attuante: La lunga attesa 
Augtutus; u corsaro dell'Isola 

verde 
Aurora: L'avventuriera 
Ausonia: Gli eroi della domenica 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: La sbornia di David* 
Bernini: Noi due soli 
Bologna: La provinciale 
Brancaccio: La provinciale 
Capitol: Mariti su misura 
capranlea: Mia cugina Rachele 
Capranlcbetta: H terrore di Lon

dra e doc. 
Castello: Inferno bianco 
Centocelle: Canzoni di mezzo se

colo 
Centrale: Sentiero della fortuna 

e Animali meravigliosi e gior
nalino (film per ragazzi) 

Centrale Clampino: Pia de' To-
lomel 

Cine-Star: Gli eroi della domenica 
Clodlo: Sensualità 
Cola di Rienzo: Amori e veleni 
Colombo: Perdonami se ho pec

cato 
Colonna: L'avventuriera di Tan-

gert 
Colosseo: Il ritorno del vigilanti 
Corallo: La valle del monsoni 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Serenata amara 
Delle Maschere : Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze: Processo alla città 
Del Vascello: Scaramouche 
Diana: Sogni proibiti 
Dorla: La casa del corvo 
Eden: Melodie Immortali 
Espero: Contro tutte le bandiere 
Europa: Mia cugina Rachele 
Kxcelslor: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Farnese: Contro tutte le bandiere 
Faro : Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Fiamma: Il sergente e la signora 
Fiammetta: Vlolettes Imperlale* 
Flaminio: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Flaminio: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Fogliano; Piovuto dal cielo 
Fontana: Arrivano i nostri 

Lux: La strada del mistero , 
Massimo: Cuore ingrato 
Mazzini: La lettera accusatrlce ; 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: V)'* vendute 
Moderno «aletta: La lunga attesa 
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DA OGGI Ali BOLO 

QUATTRO FONTANE, 

PROSEGUE IL SUCCESSO / 

DEL FILM 

L'ULTIMO GANGSTER 

con . £ 
EDWARD G. ROBINSON 

JAMES STEWART 
• i i i i i t i u i i M i m M i i i i H i i i i m i t i i i s 

Moéeratfsss-ao: Sala A: Squilli al 
transente; Sala B: Perdonami se 
a l arni 

Nuovo: Contro tutte le bandiere 
Nevoelne: Rotale insanguinate 
Odeon: Cuore Ingrato 
Odescalehl: Uomini alla ventura 
Olympia: Le Infedeli 
Orfeo: Ragazze alla finestra 
Orione: La danza Incompiuta 

i-M. 2 AL <0 MAGGIO 
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Galleria: Perdonami 
Giulio Cesare: Androclo e il leone 
Golden: Gli eroi della domenica 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: Il fantasma dell'Opera 
ledono: Gli eroi della domenica 
Ionio: Venere e 11 professore 
Iris: La gente mormora 
Italia: I sette dell'Orsa Maggiore 

TEATRO DEI SATIRI 
Una satira politica 
dì grande interesse 

UNA LETTERA 
SMARRITA 

di I. L. CARAGIALE 

Regia di Carlo Di Stefano 

Ottaviano: Lettera accusatrlce 
Palasse} Venfaani - Ho uccisa 

Jeso U bandito 
Parloll: Tre storie proibite 
Planetario : Rasa. Internaz, del 

documentarlo sportivo 
homi Stazione TennlsU 

Pttaroj: Onore ingrato 
Preneste: Le mille e una notte 
Quattro Fontane: L'ultimo gang

ster e doc. 
Quirinale: Gli eroi della domenica 
Quirinetta: Mandy 
Beale: La provinciale 
Rex: SQUILLI al tramonto 
Rialto: Serenata amara 
Riveli: Mandy 
Roma: XI bandito di "iora-
Rubino: La calata del mongoli 
Salarlo: La nemica 
Sala Umberto: L'ardore del con

tinente nero 
•alone Margherita: Dieci anni 

della nostra vita 
Savola: Piovuto dal cielo 
Silver Cine: Le iene di Chicago 
Smeraldo: Cuore ingrato 
Splendore: Gianni e Pinotto tra 

le educande 
Stadlnm: I tre moschettieri 
Superernema: La trappola di fuoco 
Tirreno: XI corsaro dell'Isola verde 
Trevi: Cantando sotto la pioggia 
Trumeau Capitan demonio 
Trieste: Il corsaro dell'Idola verde 
Tuseclo: Donne verso l'Ignoto 
Vertano: Matrimoni a sorpresa 
Vittoria: La casa del corvo o 

MetroscopLx 
Vittoria Clasanmo: Gianni e Pi

notto nella legione straniera 

MAI, n i TESTA, JDOIiORI I» E H I OHI CI 

MAIL 1>1 l>i£JVn, JI£TBA\L(i l f i 

A Bournemonta (Inghilterra). 
nel secondo turno del Torneo ten
nistico su campi In terra battuta 
le due giocatrici americane Doris 
Hart e Shirley Fry si sono faci! 

CACHET FIAT 
Il Cachet che non fa male al cuore 

nizzatorl della classica prova che j mente imposte eliminando rispet-
anineera al via. anche Corrieri. I Uvamente la signora C. Feters 
Breeci e Bisgioni. Fra gli altri | per 6-2, 6-3. e la signora E. Wal-
partecipanti si notano: Koblet, ' lace. per 6-2, 6-0. 

Soros* ol io Lazio? 
Oggi provo la Roma 
I dirigenti «ella Lazio, eviden

temente no» sedMisfattt dei me
si di Notti, continuano a trat
tare alle—Isft Cesi, dopo Ferre
rò, è ora la volta 41 Sarosl; a 
questo f i s i ione «1 ajeesTnltimo 
si dice che sia già stato raggiunto 
no accordo sana base del 5 mi
lioni; la sMttxta non e stata però 
confennata. 

Frattanto O baen Notti conti
ene a4 aOesare le squadra; ieri 
Il oravo «trainerà na fatto dispu
tare ai illslail san partitella oz 

due tempi di JO* contro 1 ragazzi; 
per la cronaca sono stati realte-
satt S goal adi opera éa Caprile 
(z>, Palestrtai, Aateedom o Poe 
cincin. 

Nella Boema niente grosse «evi 
tt; 1 glaDorossl sosterranno oggi 
il consacro allmamente 
naie sol pallone contro ss 
dra riserve; alla partitene 
deraane parte anche Gam, O 

Tre Re all'ala 
«1 Lucchesi ancora. 
lite. 

ESPOSIZIONE 
AGRICOLTURA 

R O M A 1 9 5 3 
26 tagls - 31 oRobre 

ut»'?!!! 
tilt 

«ti1™ 

iMuiiT»iiff» 
SgSfiaa 

FIERA DI ROMA 
CMPtari» nercMlogka 

l lGiHM-iUitftffs} 

•MTE.A.S3L 

3)andy 
V I A N A Z I O N A L E , 166 

(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI FEOBiTB 
VESTITI E TAILLETJB 

SO 1IISUKA 
VENDITA DI BELLISSIME 

STOFFE 
VENDITE anche RATEALI 

Questo <i il negozio che con
sigliamo al nostri lettori 

tTALIANE! ROMANI! 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

Motoleggera 13$ ce. a M rate 

CAPUANI 
Via R. Cadorna SS - TeL 
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tatatc Mri Wtó cu a 
ramoso. STEMMO 
IGIENICO. ECONOMICO 
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Insilili 
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Apfwemoto M fatto ti stonato 

SQC « OLGA » R m 
Firn <M imam (P. su 

tfr'WÀfe 
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Prime pietre viaggianti 

• • i i 

UNA DOCUMENTATA RISPOSTA ALLE VANTERIE DI ALCIDE DE OASPERI 

I fatt i smentiscono le panzane 
sulle "opere del regime,, democristiano 
là cinque antri la disoccupazione è aumentata di 500.000 unità, il costo della vita è salito del 20 per cento, le 
imposte sui redditi e sui consumi popolari sono raddoppiate -1 falsi e le reticenze del presidente del Consìglio 

&MI/*CLL 

— Dove andate con quella pietra ? 
— Zitto: Vabbiamo tolta a Rcccasecca di * o-

pra e l'andiamo a potare a Roccasecca di Botto. 

De Gasperl ha illustrato 
domenica scorsa a Milano le 
realizzazioni di cinque anni 
di regime clericale. Da due 
giorni i democristiani hanno 
profuso sulle cantonate di 
ogni città italiana centinaia 
di migliaia di manifesti nei 
quali si fa l'apologia della 
opera di ricostruzione svolta 
in cinque anni dal governo 
De Gasperi. • i 

7 manifesti clericali dico
no; « parlano i fatti ». Ma i 
fatti smentiscono la propa
ganda democristiana. 

ENERGIA ELETTRICA: De 
Gasperi ha detto però che la 
produzione di energia elettrica 
è salita da 15 miliardi di Jctoh 
nel 1938 a 30 miliardi nel 
1952. Questo aumento è pari 
al 100%. De Gasperi non ha 
detto che, nello stesso periodo, 
la produzione elettrica è au
mentata; 

nell'URSS del 300'/,; 
in Inghilterra del 176rA ; 
in Austria del 168c/r; 
in Polonia del 150%. 
De Gasperi .non ha det

to che i nuovi impianti elet
trici costruiti in Italia sono 
stati pagati dai consumatori 

attraverso gli aumenti delle 
tariffe. De Gasperi non ha 
detto che i profitti del mono
polio elettrico « Edison » sono 
passati, dal 1948 al 1952, da 
un miliardo e 700 milioni a 
5 miliardi e 500 milioni. De 
Gasperi non ha detto che il 
ministro Compiili, proprio 
alla vigilia delle elezioni, ha 
fatto un regalo ai trusts elet
trici aumentando le tariffe 
per 20 miliardi all'anno. 

METANO: De Gasperi ha 
detto che per il metano si è 
passati da quasi zero ad una 
produzione dì circa un miliar
do e mezzo di metri cubi. 
De Gasperi non ha detto 
che un miliardo e mez
zo di metri cubi di metano 
rappresentano meno della 
metà di quello che si potreb
be produrre se it forchettone 
clericale o?t. Enrico Mattei 
l'uomo dell'AGIP non ven
desse a L. 15 il metro cubo 
il metano che costa 5 lire. 
De Gasperi non ha detto che 
Mattei ha fatto triplicare il 
prezzo del metano per non 
far concorrenza alla Edison. 

PETROLIO: De Gasperi ha 
detto che è stata quintupli" 

MENTRE GLI «AIUTI» AMERICANI SOFFOCANO L'ECONOMIA DEI PAESI SATELUTI 

Impionti per decine di fabbriche 
concessi dall'U.R.S.S. olla Polonia 

Grazie agli muti sovietici la Polonia ha oggi un industria automobilistica - Crediti per due miliardi di rubli 
a condizioni favorevolissime - L'appoggio dell'URSS per la inviolabilità della frontiera sulVOder-Neisse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 29. — Tutta la 
Polonia ha celebrato in que
sti giorni l'VIII anniversario 
della firma del Trattato di 
amicizia, di aiuto reciproco e 
di cooperazione postbellica 
con l'Unione Sovietica. La 
portata storica di questo do
cumento, firmato a Mosca nel 
1945, è stata sottolineata nei 
numerosi messaggi augurali 
che si sono scambiati i rap
presentanti dei due paesi 
amici. 

URO tetterà 
^ > • 

Quanto grande e profonda 
sia la riconoscenza dei lavo
ratori polacchi verso l'Unione 
Sovietica lo testimoniano la 
numerose lettere che gli ope
rai polacchi hanno inviato ai 
loro compagni sovietici. Du
rante una riunione delle mae
stranze della fabbrica di au
tomobili di Varsavia, per 
esempio, è stato approvato. 
tra applausi fragorosi, il te 
sto di una lettera indirizzata 
agli operai degli stabilimenti 
Molotov di Gorki: 

«L'amicizia e l'aiuto della. 
Unione Sovietica — dice la 
lettera — la sentiamo soprat 
tutto noi lavoratori della /ab 
brica di automobili. Abbiamo 
ottenuto da voi migliaia di 
macchine e di impianti, una 
completa istruzione tecnica. 
Grazie ad un gruppo,di tecni 
ci sovietici — continua la let 
tera — siamo riusciti a met
tere in funzione, prima del 
termine previsto, la sala per 
il montaggio delle automobili 
Oggi ci troviamo alla vigilia 
dell'inaugurazione di un nuo
vo ramo della produzione, 
quella dei motori. 

« Vi assicuriamo compagni 
— conclude la lettera — che 
nutriamo sentimenti profon
di di gratitudine verso l'Unio
ne Sovietica e che non TÌ-
sparmieremo i nostri sforzi 
per diventare degni dei vo
stri grandi aiuti e della vostra 
amicizia ». 

La stampa di ogni partito. 
dal canto suo, pubblica con 
grande rilievo il testo di una 
intervista del vice - ministro 
Gede nella quale è illustrata 
e documentata la portata de
gli aiuti forniti dall'Unione 
Sovietica alla Polonia popo
lare. 

Nel corso degli ultimi 8 an
ni — ha dichiarato Gede -
l'Unione Sovietica ha ripetu
tamente manifestato la pro
pria amicizia al popolo po
lacco smascherando energi 
camente le manovre dei prò 
votatori di guerra e dei revi
sionisti e riaffermando la 
inviolabilità delle frontiere 
naturali della Polonia sullo 
Oder e sulla Neisse. 

• pai 
Il vice Primo Ministro Ge

de ha quindi illustrato l'enor
me importanza degli aiuti 
economici che l'Unione So
vietica ha concesso alla Po
lonia. Il coronamento di que
sto aiuto disinteressato è rap-
piesentato dal Palazzo Ofelia 
Cultura e delle Scienze che 
sta sorgendo al centro di Var
savia. La magnifica costru
zione, la cui torre raggiun
gerà l'altezza di oltre 200 me
tri, è un dono dei popoli so
vietici al pòpolo polacco. Il 
Palazzo, ~ infatti, viene co 
struito interamente con ma
teriale sovietico da tecnici ed 
operai sovietici. 

Nel quadro delle forniture 
economiche la Polonia ha ri
cevuto dall'Unione Sovietica 
gli impianti completi di al
cune diecine di imprese in 
dustxiali chiave, come la fàb
brica di cemento di Wierzbi-

ce, una delle maggiori d'Eu
ropa, la centrale termoelet
trica di Jaworzn, la centrale 
idroelettrica di Dyshow e nu
merose fabbriche chimiche. 

Lo tasrtraaftlltHaMi 

Occorre inoltre sottolineate 
che grazie agli aiuti sovietici 
la Polonia per la prima vol
ta ha una industria nazio
nale automobilistica. Prossi
mamente l'industria polacca 
riceverà dall'Unione Sovietica 
macchine e progetti tecnici 
per imprese metallurgiche, 
per una fabbrica di macchine 
agricole e per la Metropoli
tana di Varsavia che passerà 
sotto la Vistola. 

Nel prossimo anno il com
plesso siderurgico di Nowa 
Huta, la nuova città sociali
sta che sorge nei pressi di 
Cracovia, produrrà le prime 
centomila tonnellate di ghisa. 

Le consegne sovietiche di 
matorie prime fondamentali 
— ha rilevato il vice Primo 
Ministro Gede — come mine
rali di ferro e metalli non 
ferrosi, leghe di ferro, ma
terie prime chimiche, prodot
ti petroliferi e certi prodotti 
agricoli di largo consumo, ga
rantiscono pienamente la 
quantità necessaria allo svi
luppo dell'industria e proteg
gono la Polonia dai tentativi 
di discriminazione commer
ciale e di blocco economico 
messi in atto dagli imperiali
sti. I crediti di investimento 
di 2 miliardi e 200 milioni di 
rubli concessi dall'Unione So
vietica alla Polonia popolare 
— ha detto Gede — costitui
scono una manifestazione 'di 
aiuto e di amicizia che non 
ha precedenti nella storia 
delle relazioni economiche in
ternazionali. Il tasso dei cre
diti è minimo e le condizioni 
di pagamento sono fissate 

sotto forma di convenienti 
forniture di merci facenti 
parte dell' assortimento com
merciale normale. 

Il vice Primo Ministro po
lacco non ha mancato, nel 
corso dell'intervista, di met
tere a confronto i risultati e 
le conseguenze dell'aiuto eco
nomico all'interno dei due si
stemi: il capitalista ed il so
cialista. Mentre i creditori 
capitalisti — ha affermato 
Gede — impongono ai loro 
debitori, nello spirito dei pro
pri interessi egoistici, merci 
spesso inutili, a condizioni 
economiche e politiche umi
lianti, il credito sovietico ha 
per scopo un aiuto fraterno 
destinato ad assicurare ai 
paesi debitori un pieno svi
luppo economico attraverso la 
fornitura a credito di beni, di 
investimenti e di materie pri
me necessarie a questi Paesi. 

VITO SANSONE 

L'INIZIATIVA DI « SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA » 

Esponenti dell'Alleanza Democratica 
plaudono alla proposta d'amnistia 

Gli ori.li Nitti, Terranova e Finocchiaro Aprile sostengono 
In necessità di un atto eli clemenza che pacifichi il paese 

Sull'iniziativa di « Solida
rietà democratica » per la 
concessione di una vasta 
amnistia abbiamo voluto chie
dere il parere di alcune per
sonalità. 

L*on. Giuseppe Nitti, candi
dato dell'Alleanza democra
tica nazionale a Genova, a 
Bologna e a Napoli ha di 
chiarate: 

«L'iniziativa di una larga 
amnistia politica mi sembra 
più che mai opportuna nel 
l'attuale momento. Si tratta 
di una esigenza profonda
mente sentita dal Paese e se 
ne è avuta l'eco nelle parole 
pronunciate domenica dal 
ministro guardasigilli on. Zo-
li. Nei contatti avuti col cor
po elettorale di varie regioni 
d'Italia, tale esigenza mi è 
stata chiaramente e frequen
temente espressa. 

Questa iniziativa, se rapi
damente realizzata, non po
trà non portare l'auspicata 
distensione degli animi in 
tutti gli strati sociali». 

On. Raffaele Terranova, 
candidato dell'Alleanza de
mocratica nazionale in Cala 
bria, Umbria e Toscana. 

< L'esigenza assoluta di una 
ampia amnistia è sentita da 
tutta la popolazione. Si trat
ta di un atto di giustizia cri
stiana nei confronti di quanti 
sono stati condannati o ven 
gono processati per fatti av
venuti in occasione della li
berazione e della difesa delle 
libertà costituzionali. La co
scienza giuridica di ogni po
polo civile rapporta sempre I 
fatti qualificati delittuosi alle 
circostanze relative e 
secondo le circostanze stesse, 
proporziona il giudizio. Basta 
quindi riferirsi al clima della 
liberazione e della lotta poli
tica per comprendere la ne
cessità di una clemenza che 
contribuisca alla pacificazione 
del Paese». 

Òn. Andrea Flnocchkiro-
A p r i l c , ex sottosegretario, 
candidato dell'Alleanza de
mocratica nazionale a Paler
mo, Genova, Ancona: 

« La concessione dell'amni
stia a coloro che partecipa-
rom» alla marra di " 

ne e alla difesa delle libertà 
democratiche e che incorsero 
in violazioni delle leggi pe
nali è richiesta da supreme 
esigenze di giustizia e costi
tuirà un atto di pacificazione 
sociale. 

Bisogna nettamente distin
guere questi reati che hanno 
avuto una determinazione po
litica dai reati comuni in sen

za, sia opportuno estendere 
l'amnistia anche ai responsa
bili di reati comuni, limitan
done tuttavia l'applicazione ai 
condannati a pene inferiori ai 
cinque anni. Tale atto di cle
menza avrà la finalità di re
stituire alla libertà elementi, 
che pure essendosi in passato 
allontanati dalla via del do
vere, possono essere restituiti 

so vero e proprio. Ai primi è „ .... . , „ 
doveroso dare una assoluta Ven}lt

t) « ««za pencolo, alla 
preferenza. Ciò non esc lude, s o c , e t a e d a l lavoro e possono 
che, dopo ormai parecchi an- | compiere la loro propria re 
ni dall'ultimo atto di clemen- denzione •». 

cata la capacitò di raffina
zione. De Gasperi non ha 
detto però che l'industria pe
trolifera italiana è quasi in
teramente in possesso degli 
americani. 

Ciò che non ha detto 
SIDERURGIA: De Gnsperi 

ha detto che si produce di più 
e a costi più bassi. De Ga
speri vada a dire che la pro
duzione siderurgica è aumen
tata nelle fabbriche smobili
tate o in via dì smobilitazione 
della Terni, della Bruzzo, del
la Magona, della Bagnara, ecc. 
De Gasperi non ha detto che 
l'acciaio delio SC7 di Corni-
gitano costa quanto l'argento. 
De Gasperi non ha detto 
che l'Italia dispone di GG kg. 
di acciaio per abitante mentre 
l'URSS dispone di 180 kg. di 
acciaio per abitante. 

RIATTREZZATURA IN
DUSTRIALE: De Gasperi ha 
detto che jo Stato ha speso 
600 miliardi a questo scopo. 
De Gasperi non ha detto pe
rò che il 95'la di questi G00 
miliardi è stato speso per 
assicurare crediti ai grandi 
monopoli i quali, spesso, li 
hanno utilizzati per fare in
vestimenti all'estero. De Ga
speri non ha detto che la pic
cola e media industria ha 
dovuto lavorare e lavora con 
i vecchi macchinari. De Ga
speri non ha detto che oggi 
l'industria italiana ha mac
chinari arretrati, in media, di 
50 anni. Perchè De Gasperi 
non ha parlato della smobi 
inazione e della crisi alle 
Reggiane e alla Breda? Se 
queste fabbriche avessero 
funzionato sempre a pieno 
regime avremmo oggi non 80 
mila ma 150 mila trattori. 

AGRICOLTURA: De Ga
speri ha detto che oggi ab
biamo 80 mila trattori contro 
i 49 mila del 1938. De Ga
speri non ha detto però che 
in Italia c'è un trattore ogni 
250 ettari, che nel Me;20-
(,-iorno ce n'è uno ogni 1.100 
ettari mentre nell'Usbekistan 
(URSS) ce n'è 1 ogni 70 et
tari, in Inghilterra 1 ogni 23 
ettari, in Francia 1 ogni 156 
ettari, in Austria uno ogni 
113 ettari, in Olanda 1 ogni 
58 ettari. 

MEZZOGIORNO: De Ga
speri ha detto che sono stati 
stanziati 1.280 miliardi per il 
Mezzogiorno. De Gasperi non 
ha detto però che i lavori fi-
nifi al 30 giugno 1952 assom
mano a 26 miliardi appena e 
quelli in corso a 36 miliardi. 

AREE DEPRESSE: De Ga
speri ha detto che la Cassa 
del Mezzogiorno nel 1952 ha 
svolto un programma coxri-
spondente a un milione e 400 
mila giornate operaie men
sili. De Gasperi non ha 
detto quali sono i risultati 
dell'attività della « Cassa » 
Eccoli; nel 1952, rispetto al 
1948, c'erano: in Abruzzo 30 
mila disoccupati in più, in 
Campania 26 mila, in Luca
nia 12 mila, in Calabria 17 
mila, in Sicilia 25 mila, in 
Sardegna 25 mila. 

EDILIZIA: De Gasperi ha 
detto che questo è il settore 
che <• ci sta più a cuore » e 
che sono stati costruiti «700 
mila vani per ogni anno » 
E' la menzogna più sfacciata. 
Nel 1949, tanto per fare un 
esempio, lo Stato e i privati 
hanno costruito appena 249 
mila vani. 

De Gasperi ha fatto passare 
per un merito del governo 
anche l'attività edilizia pri
vata e, non contento di ciò. 
ha falsato le cifre. De Gaspe
ri non ha detto che col Piano 
Fontani, in tutto il periodo 
del suo funzionamento, e cioè 
in quattro anni, sono stati 
costruiti 385 mila vani ap
pena. 

ALLUVIONI: De Gasperi 
ha detto che è stata svolta 
« jtn'opera grandiosa e rapi
dissima di riparazione dei 
danni ». Gli rispondiamo con 

ciò che ha scritto di recente 
il giornale padronale mila
nese « 24 ore »: « E' bene dire 
chiaramente che agli agricol
tori di intere province, dopo 
aver compilato domande, ese
guiti rilievi, elaborato costosi 
progetti, dopo aver risposto 
a quesiti, subito sopraluoghi 
nelle loro aziende, fornito 
certificati catastali particel-
lari e generali, e vanamente 
atteso per tanto tempo an
cora, non hanno avuto non 
dico un soldo, ma nemmeno 
l'assicurazione che potranno 
averlo ». 

POLITICA TRIBUTARIA: 
De Gasperi ha detto che sono 
state « create le premesse 
psicologiche e tecniche di 
profondi rinnovamenti » e 
che sono « ottimi i risultati 
delle due prime dichiarazio
ni». De Gasperi non ha detto 
che ogni anno, in Italia, i 
graìidi redditieri sottraggono 
al fisco 300 miliardi di lire. 
De Gasperi non ha detto che 
i consumi e i redditi popolari 
pagano oggi 300 7niliard» di 
più che nell'anteguerra (te
nendo naturalmente conto 
della svalutazione della mo
neta). 

Breve pro-memoria 
Queste sono le « realizza

zioni » del regime clericale. 
Queste sono almeno quelle di 
cut De Gasperi ha parlato. 

De Gasperi non ha però 
fornito agli attivisti demo
cristiani alcuni dati che rias
sumono mirabilmente le con
seguenze di cinque anni di 
governo d.c. meglio di ogni 
propaganda. Glie li ricordia
mo qui: 

Disoccupazione: nel 1948 
1.600.000, nel 1953 2.100.000. 

Costo della vita (indice): 
nel 1948 100, nel 1953 120. 

Imposte sui redditi e sui 
consumi popolari: nel 1948 
517 miliardi, nel 1952 1.103 
miliardi. 

Protesti: nel 1948 40,2 mi
liardi, nel 1951 147,7 miliardi. 

Fallimenti: nel 1948 n. 804, 
nel 1952 n. 3.381. 

Tuguri : Nel 1951, 218 mila 

famiglie vivevano-in 193 mila 
t u g u r i , baracche, grotte : 
neanche un tugurio per fa
miglia! 

Popolazione attiva (°/« sul 
totale): nel 1931 44,5*/». nel 
1951 41,7»/«. 

Produzione industriale: Non 
è stato raggiunto ancora il 
livello prebellico di produzio
ne per abitante nei seguenti 
settori dell'industria, marmo, 
carne fresca e conservata, 
pelli conciate, calzature di 
cuoio e di gomma, motori 
diesel, macchine grafiche, ma
teriale ferroviario, soda e de
rivati, zolfo, tessuti di cotone, 
maglierie, fibre artificiali, le
gname, macchine agricole, 
motori elettrici, naviglio mer
cantile, coloranti organici, ecc. 

Se De Gasperi questi dati 
li vuol tenere segreti, /accia 
pure. Li stamperemo ìioi siti 
nostri manifesti. 

Ladri in barca 
aspor tano u n a cassaforte 

VENEZIA, 29 — Una cassa
forte del peso di due quintali 
e mezzo fissata al muro è sta
ta asportata dai ladri nei lo
cali della Cooperativa Ortola
ni al mercato di Rialto. 
Dopo aver fatto razzia del de
naro lasciato nei cassetti degli 
scrittoi, essi hanno asportato la 
cassaforte vista l'impossibilità 
di aprirla sul posto; a questo 
scopo sembra che i ladri si 
siano serviti di una barca. 

Nuovo francobollo 
per il 1. Maggio 

Nella ricorrenza del 1° Maggio 
eara posto In vendita un fran
cobollo celebrativo dei due ordi
ni cavallereschi al inerito del la
voro. il nuovo francobollo, di 
color violetto, a h. 25, reca una 
figura riproducente un'ape pò. 
eata eul suo alveare, come sim
bolo del lavoro, e la leggenda 
« Ordini al merito del lavoro ». 
In basso, nella figura, sono ri
prodotte le due decorazioni 

Il francobollo sarà valido per 
l'affrancatura delle corrisponden
ze fino al 31 marzo 1954. 

— Razza di attaccabottoni, finalmente te ne sei andato! 
Però, per la gente che ha l'alito come il tuo, l'uso del 
Dentifricio Durban's alla Clorofilla dovrebbe essere ob
bligatorio! 
Se non avete problemi d'alito, ricordatevi che vi è sempre 
per voi il classico Dentifricio Durban's bianco (senza clo
rofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 
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I A Cfl IBSUftA LAMPO 
VENDUTA CON GARANZIA a*à»ìaì»ìoìo' 

Bucato al 

tre quarti di secolo per il miglioramento 
delle conserve alimentari 

La «Iona dell'azienda La Rocca ha in sé tutti gfi elementi dì un moderno romanzo del lavoro che 

poteabba Intitolarsi "storia di una famiglia, sviluppo di un'industria, progresso di una regione \ 

ht ogni tempo l La Rocca furono assertori del rigogliosa avvenire della forte • generosa 

terra di Puglia, dedicando se stessi allo sviluppo ed al perfezionamento dell'industria 

conserviera. 

Dall'esperienza di 75 anni di lavoro e dal meglio della produzione ortofrutticola pugliese. 

derivano la squisitezza e la ricca varietà dei prodotti alimentari La Rocca, 

Produzione La Rocca 

L'ex parroco di Casaluee 
coimputato di fratricidio 

Fallito il tentativo di addossare la responsabilità al solo Vincenzo 

A VERSA, 29. — Ieri i cara
binieri di Aversa hanno con
cluso le indagini sul fratricidio 
di Casaluee denunciando alla 
Autorità Giudiziaria Vincenzo 
Bronzo per omicidio del fratel
lo Nicola, e gli altri due fra
telli, don Andrea e Crescenzo, 
per concorso in omicidio. Il 
tentativo dei tre fratelli di ad
dossare ogni responsabilità al 
solo Vincenzo facendo prospet
tare a quest'ultima la tesi della 
legittima difesa, è dunque ca
duto. 

Quando don Andrea Bronzo, 
il prete insegnante nel semina
rio di Cava dei Tirreni, l'ex 
parroco della chiesa di Apani
co, giunse a Casaluee, a lunedi 
sera, chiamatovi dal telegram
ma della sorella Angelina, pro
babilmente s i i tutti gli ele
menti erano maturi perchè si 
determinasse la tragedia. Ni
cola sapeva troppe cose sul 
conto de! prete, di cui aveva 
subito l'ascfndente e l'autorità. 
ma al quale negli ultimi tempi 

KJava ribellandosi. Giovane 
onesto e un po' timido, si era 
lasciato attrarre dalla dona
zione di usa parte di terra un 
po' i natii m • di quella degli 
altri fratelli: due moggia in pio, 

Per queste due moggia di 
terra aveva accettato la moglie 
impostagli dal fratello prete. 
anzi aveva accettato di andare 
ad abitare con lui e la donna, 
non curandosi delle chiacchie
re del paese. 

Paolina d'altronde era usa 
ragazza piacente, e Nicola pen
sò di aver vinto la partita quan
do don Andrea fu trasferito 
dalla parrocchia di Casahice al 
seminario di Cava. 

A lui restava ormai la donna 
e la terra. Ma don Andrea non 
la pensava cosi, e andò brigan
do con gli altri fratelli, facen
do balenare ad essi, e in par-
ticolare a Crescenzo e a Vin
cenzo, la speranza di una più 
equa ripartizione della terra, e 
cioè la restituzione da parte 
di Nicola, dei famosi due mog
gi. A questo punto s'inserì fl 
litigio del 12 aprile tra la so
rella Angelina, la «bizzoca». 
e Nicola, che la colpi con un 
calcio, minacciando lei e fl pre
te. Angelina avverti telegrafi-
camente don Andrea, come ab
biamo detto, e don Andrea ac
corse. 

La riunione tra i fratelli av
venne, come è noto. Il lunedi 
sera in casa di Angelina, la ca
sa in cui abitava pure Andrea 

quando si recava a Casaluee. 
Nicola parlò troppo, fl suo at
teggiamento apparve minaccio
so; in conseguenza di ciò fu 
deciso il suo destino. Il resto 
è noto: col pretesto di ima riu
nione definitiva in casa del
l'avvocato, Nicola fu invitato 
da Crescenzo, a nome del pre
te, ad andare in via Monte, un 
sentiero che conduceva appun 
to verso la casa dell'avvocato. 
I quattro fratelli si avviarono. 
A un certo punto però'Nicola 
veniva bruscamente fermato da 
Vincenzo, il quale, esecutore 
del crimine, sparava il colpo 
mortale diretto al cuore. 

I tre fratricidi sono stati dun
que inviati al carcere di S. Ma 
ria Capua Vetere dove saranno 
in giornata interrogati dal Pro
curatore della Repubblica. 

Si è chini la fiera 
catenaria è Wlan 

MILANO. 28. — L'ammaina 
bandiera della trentunesima 
edizione della Fiera Campio
naria Internazionale di Mila
no ha avuto luogo alle 19,30 
di ieri sera, 

Ortaggi 
PtseHI al naturala 
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peperoni arrostiti 
fagiolini 
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Domande 
a Caputo 
/ / signor Massimo Caputo, 

tandidato del P.L.L, è Auto 
Vittima in questi giorni del MIO 

• primo, inf or tunto elettorale. 
Aveva preteso di distinguersi 
iai suoi alleati d.c, sollevati
lo una questione morale . Ila 
procedura adottata dai padro
ni dello schieramento truffaldi
no per le candidature al re-
tato. Aveva, insomma, accu
sato la* D.C. di barare al gi:co 
delle alleanze, di venir meno 
ai patti, di confondere la fa
zione con la nazione, di aver 
gettato Ruini nella pattumiera, 
dopo averlo irrimediabilmente 
compromesso. 

Circostanziate le accuse, fie
ra la protesta, gravi le conse
guenze politiche. C'era da a-
spettarsi che, con questa par
tenza, Massimo Caputo affron
tasse con decisione e coraggio, 
senza economia di fiato, la sua 
corsa elettorale ad ostacoli. Ma 
— abiliti! — è bastato che il 
manager facesse schioccare la 
frusta, perchè l'intemerato cor
ridore desistesse dai suoi ar
diti propositi, il fiato gli si fa
cesse corto, corto, e il cuore 
cominciasse a dare manifesti 
segni di affanno. 

L'hanno accusato di falsità, 
i suoi alleati; gli hanno detto 
che le sue erano basse insinua-
«noni, gli hanno gridato che ci 
vuole altra stoffa per fare i 
moralisti, gli hanno ricordato, 
con precisione di tiro, che il 
giornale di cui è direttore co
sta caro al contribuente italia
no, l'hanno accusato di com
butta con i comunisti, della cui 
slampa si sarebbe servito per 
rinvangare le quotidiane men
zogne... 

Non hanno avuto la mano 
leggera i clericali, per far rien
trare il Caputo nei ranghi. 
— Non insisto per carità di pa
tria — ha borbottato domenica 
l'incauto ribelle — ma, di gra
zia. non dimostratevi così in
tolleranti —. 

Poi, è venuto il discorso di 
De Gasperi, con l'accenno ai 
partiti dell'apparentamento, ai 
quali il Presidente del Consi
glio ha chiesto * reciproci rap
porti di lealtà, comprensione 
reciproca e concorrenza nelle 
grandi idee, non nelle meschi
nerie -. Questo discorso ha ag
giustato ti cappello stilla testa 
di Caputo: — 7*o»o giusto; la 
concordanza del pensiero del 
Presidente del Consiglio col 
mio, in materia di alleanze, è 
perfetta —. 

Insomma il Rodomonte, che 
giovedì scorso aveva messo le 
mani alla strozza della D. C:, 
si compiace, dopo cinque gior
ni, della parte di quello che, 
preso a schiaffi, ringrazia con 
un ben educato sorriso, come 
se gli avessero fatto il solleti
co al gargarozzo. 

Caputo è un uomo che ama 
le buone maniere; per lui il 
Galateo è tutto, le persone e-
ducate lo commuovono, e De 
Gasperi, il quale in sostanza 
ha detto a Caputo e a tutti i 
parenti: » ingoiate i rospi senza 
protestare », gli appare la rein
carnazione di monsignor Della 
Casa. 

Al sottoscritto — che, nella 
disputa Caputo-Gonella, s'era 
introdotto per ìntocarc soltan
to un po' di luce, a proposito 
dei giornali che il contribuente 
paga e che i candidati dell'ap
parentamento truffaldino utiliz
zano per la loro campagna elet
torale —, al sottoscritto, che 
aveva accostato il comporta
mento dei ladri di seggi a quel
lo dei ladri di Pisa, il signor 
Caputo dà il consiglio di impa
rare a parlare e a scrivere co
me * un gentiluomo con castel
lo in Normandia ». 

Voglio far tesoro del suo pre
zioso insegnamento, illustrissi
mo dottor Caputo; voglio chie
derle con un perfetto inchino, 
proprio come se fossi nato mar
chese, anziché da una onesta, 
ma, beninteso, rozza famiglia 
di operai, la compiacenza di 
una sua risposta ai seguenti 
rispettosi quesiti: 

i ) Come la mettiamo, la 
t'accenda dei soldi del contri
buente che vengono utilizzati 
per mantenere il suo pregevo
lissimo e libéralissimo gior
nale? 

2) Come dobbiamo inten
dere, sempre a proposito dei 
giornali che costano caro al-
contribuentc, la sua onoratissi-
ma insinuazione, secondo la 
quale * parlare di questi argo
menti, per un articolista del 
Popolo sarebbe esporsi a fa
cili ritorsioni, che Luciamo nel
la penna, per non seguire il no
stro anonimo contradittore sul 
terreno della grossolanità e del 
ricatto »? 

Riconosco che i veri signori, 
quelli che hanno castelli in 
Normandia, preferiscono tacere 
piuttosto che misurarsi con i 
mezzani che li ricattano; ma 
Ella, illustrissimo dottore, ha 
messo sul gusto della ritorsione 
i suoi ed i miei lettori; ci dica 
dunque qualche cosa di più. 
Ella saprà, non v'è dubbio, 
mantener? il giusto tono e **1~ 
zare rimpeccabilità del suo sti
le, ragguagliando i contribuenti 
italiani sui rapporti tra tanti 
giornali, come il suo, e i dana
ri dello Stato. 

CELESTE XEGAEVTtXE 

NOTIZIE NO E DALL'ESTERO 
LA VITTORIOSA LOTTA PEI POPOLI DELL'INDOCINA 

Ban-Ham-Bae, 65 km. a nord della capitale 
liberata dalle formazioni popolari del Laos 

minacce di Dulles, che definisce l 'Indocina «testa di ponte dell'occidente» 
manovra franco-americana per imbastire una provocazione al l '©.HLU. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 29. — La marc ia 
del le forze popolar i , appog
g ia te da i vo lontar i v ie tnamit i , 
sulla capi ta le del Laos, con
t i n u a con e s t r e m a regolari tà . 
Secondo le u l t ime notizie, a n 
che B a n - N a m - B a c , località 
che si t rova a 65 chi lometr i 
a nord di L u a n g P rabang , è 
s ta ta l ibera ta . I l comando 
francese d ichiara di « essere 
senza notizie della Guarnigio
ne », il che significa che q u e 
sta è s t a t a i n t e r amen te ca t 
t u r a t a o messa fuori comba t 
t imento . Diverse agenzie di 
s t a m p a segna lano la presenza 
di r epa r t i del l 'Eserci to popo
lare en t ro u n raggio di 20 o 
25 chi lometr i a t t o rno al la c a 
pi ta le e prevedono che i pr imi 
comba t t imen t i p e r ques ta i m 
por t an t e ci t tà po t rebbero co
minc ia re nelle pross ime qua-
t an to t t o ore . 

Cosi, m e n t r e il grosso delle 
t ruppe francesi, asserragl ia to 
nel la P i a n a del le Giare , v iene 
neutra l izzato da uni tà popo
lar i r e l a t i vamen te esigue, la 
g rande campagna di l ibe ra 
zione del Laos se t tent r ionale 
si sv i luppa con successo, so t 
t r aendo ogni giorno nuove 
zone al controllo del corpo di 
spedizione. L'appoggio totale, 
en tus ias ta della popolazione 
ha reso possibile la rap id i s 
s ima avanza ta a t t r ave r so zo
ne di giungla e di montagna , 
dove le t r u p p e coloniali non 
possono neppure a v v e n t u r a r 
si. Le guarnig ioni francesi so 
no inchiodate in cent r i a b i 
tati , fac i lmente isolabili, senza 
poter nemmeno b a t t e r e in r i 
t i ra ta , poiché ogni t en ta t ivo 
del genere condur rebbe al 
loro ann ien tamen to , come è 
già accaduto a S a m Neua. 

Nel campo del le forze po
polari . invece — secondo le 
dichiarazioni dello S ta to M a g 
giore di Saigon — cen toven t i 
mila volontar i ass icurano ai 
combat ten t i il cont inuo af
flusso di r i forniment i . 

"Vtrso uno catastrofe,, 
A Par ig i il Consiglio dei 

min is t r i ha esamina to oggi, 
per la seconda vol ta , lo sv i 
luppo degli avven imen t i p o 
litici e mi l i ta r i ne l Laos ; la 
sola decisione a n n u n c i a t a è 
quel la di spedi re d 'urgenza in 
Indocina il c o m a n d a n t e de l 
l 'aviazione, genera le Lechères . 
Evidentemente , ques to solo 
p rovved imento n o n bas ta p e r 
raddr izzare u n a si tuazione 
che. già se t te giorni fa, fa 
ceva d ich ia ra re a u n m e m b r o 
del governo: «' Stiamo andan
do verso una catastrofe ».' 

P e r p reven i re u n a t e m p e 
stosa discussione p a r l a m e n t a 
re, a l t r e decisioni ve r rebbe ro 
prese quindi en t ro il 12 m a g 
gio, g iorno pe r il qua le M a y e r 
ha promesso di fa re u n a d i 
chiaraz ione al l 'Assemblea n a 
zionale. 

S a r a n n o misure di *.ara i t e -
re diplomatico? Prei -cupati 
di sopp ian ta re i francesi n e l 
la penisola indocinese e di 
fabbricarsi un pretes to oer 
r i f iu ta re l 'armist izio in Co
rca. Pos ter Dulles ha chiesto 
domenica scorda a Biriault, 
d u r a n t e un segret issimo m i -
loquio che il governo .Trance-
se sot toponga all 'O-N.U. la 
ques t ione del l ' Indocina. lì r e 
sponsabile del Quaì d'Orsay 
ha ader i to a l ' 3 r ichies ta del 
Segre ta r io di S ta to il oua le 
oggi ha p r e p a r a t o il t e r r eno 
alla nuova provocazione in
te rnaz iona le d i ch ia rando eh*1 

•f l ' avanzata comunis ta in I n 
docina ha crea to u n nroblema 
nuovo che tu rba tu t t i i ooooli 
amant,- della pace ». - L ' t n -
docina — ha poi : g i u n t o 
ma laccor t amen te Dul les — * 
una tes ta di por.te cr*' ic p o 
tenze occidental i non OOJ o 
no pe rme t t e r s i di riardere >». 

TI gove rno francese, dun
que . p r e p a r a il suo ricorso 
all 'O.N.U.. essendo sottinv»so 
con Washington che q u e s t i 
sa rebbe una p u r a m a n o v r a 
giuridica per giustif icare u n 
DÌÙ largo in te rvento a m e r i c a 
no. Da una dichiarazione del 

senatore s ta tuni tense Zob -
lòcki, appena r ien t ra to a Wa
shington da un viaggio in 
Indocina, r isul ta infatt i che 
esiste già un accordo s tv ie to 
f ranco-amer icano in base a' 
quale gli S ta t i Uni t i p romet 
tono non solo di inviare più 
forti quant i ta t iv i di a rmi , ma 
anche t runue nella repubbl i 
ca del Vlet Nani . 

Dissensi nel governo 
Non tut t i i ministr i t i a n -

cesi avrebbero , però, da i • il 
loro consenso all ' imponilo 
preso da Bidaul t . Si è con
vinti , a Par igi , che un d iba t 
tito alle Nazioni Uni te s a r eb 
be disastroso Der la Fra. icia, 
a causa della inconsistenza 
giuridica delle sue tc.-i: chi 
non vedrebbe quan to è 1<.- a 
la manovra di un povt i i io 
che par la di « invasione >< di 
un te r r i to r io non .nropru e 
soltanto se non dopo che la 

guer ra è cominciat i? I p r e 
vedibili a t tacchi delle DOten-
te a rabe e asiat iche »-onLo il 
colonialismo francese, po r 
rebbero i delegati di Par igi 
in posizione di accusati e non 
di accusator i . In fm? si diffiJf1 

del l ' invadenza amer icana e si 
temono sorprese da n a n e <lr>-
?li stessi governi tantov~iu 
che la Franc ia ha inaeuimo 
nelle ^ue colonie. 

I l re della C a m b c . i a m a 
rionet ta degli occupanti , n»<n 
ha forse rec lamato . ' ' indipen
denza per il suo u lese , cl 'po 
essersi recato a Washington 
di propr ia iniziativa? Il t uo 
P r i m o Ministro ha pubbl ica
to s t amane a Par igi una d i 
chiarazione che ha sollevato 
un putiferio nei circoli go
verna t iv i f iancesi : cui5 ch ie
de che sia concesso al suo 
paese uno s ta tuto analogo a 
quel le del l ' India o del P a k i 
s tan. dicendo che q.ies.o è .1 
solo mezzo per ev i ta re che la 

Cambogia insorga, -•miu- il 
Laos, sotto la guida del capo 
par t ig iano Son N^uc Than. 
E poiché ' i minis t t i fra-icvs, 
glielo negano, egli ha f: ttc, 
appello contro di lor.-> ?^1 
Stat i Unit i , r ive lando CJSÌ co
me egli conti di mettersi a i 
loro servizio, una w l t a che s. 
fosse sganciato da ",i-i$»i at
t raverso la concessione d -̂Ka 
pseudo-indipendenz. i di cu: 
par la . 

GIUSEPPE n o i T A 

Una comunicazione 
del « governo » del laos 
L'agenzia Ansa ha informato 

ieri che il Governo italiano, e 
«< tutti i paesi estranei al con
flitto», hanno ricevuto una co
municazione del cosiddetto .< go
verno » del Laos, e c:oc degli 
agenti della Francia nello stato 
indocinese. 

Nella sua comunicazione, il 
.« governo,, del Laos .< tiene ad 

attirare l'attenzione del gover
no della Repubblica italiana 
sulla violazione delle frontiere 
del regno da parte di ribelli » 

La « comunicazione « del co
siddetto governo del Laos rien
tra nel quadro della manovra 
ispirata dai franco - americani 
per imbastire una nuova pro
vocazione in Asia. Il carattere 
provocatorio del passo compiu
to dagli agenti della Francia nel 
Laos è chiaramente rivelato dal 
tentativo di contrabbandare la 
rivolta del popolo del Laos per 
una .< aggressione straniera ». 

Tale affermazione è s t a t a 
smentita nello stesso giorno da 
una fonte non sospetta, e cioè 
dal .< primo ministro « del gover
no fantoccio della Cambogia, il 
quale proprio ieri ha dichiarato 
che .< il popolo della Cambogia 
potrebbe ribellarsi alle autorità 
francesi come sta a l l enendo nel 
Laos». Come si vede, si parla 
qui molto chiaramente del po
polo del Laos e non di -< fanati
ci stranieri ». 

CONFERMANDO L'AVANZATA DEL PARTITO COMUNISTA 

La stampa di Parigi ridicolizza 
le "statistiche., del ministro Brune 

« Se si esaminano da vicino le cifre» si deve costatare che il 
Partito Comunista lui compiuto, nell'insieme, seri progressi > 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE la m i n i m a spiegazione sul co-

PARIGI , 29. — Uscito m a l 
concio dal le elezioni a m m i n i 
s t ra t ive , e c lamorosamente 
sment i to dagli elet tori , il m i 
nistro degli in tern i B r u n e ha 
voluto d imos t ra re ad ogni co
sto ieri sera, che il PC f ran 
cese aveva perso domenica 
scorsa il dieci pe r cento dei 
voti, com'egli aveva profet iz
zato due giorni p r ima delle 
elezioni: per a r r i va r e a q u e 
sto risultato, il minis t ro ve 
ter inar io, inventore dei famosi 
«piccioni viaggiatori», ma po
co forte in matemat ica , ha 
semplicemente fabbricato del
le stat ist iche, che sono s ta te 
immedia tamente d i r amate a 
tu t t a la s t ampa at lantica, r i 
mas ta senza a r g o m e n t i di 
fronte al successo dei comu
nisti francesi. C o m e abbia 
fatto B r u n e a scoprire, con 
t r e giorni di r i tardo, il r e 
gresso del P C F , lo sa lui solo 
poiché, una vol ta caduto nel 
ridicolo, h a sapu to solo in 
ven ta re delle cifre senza dare 

OLI S. U. DIMOSTRINO ORA CON I FATTI LA SINCERITÀ* DELLE PAROLE DI EISENHOWER 

Nuove proposte dei ci no- coreani 
per agevolare la conclusione di un accordo 

Nam-ir propone uno Stato asiatico per la custodia dei prigionieri definiti "contrari al rimpatrio,, 
I giornalisti americani imbarazzati dall' atteggiamento intransigente del delegato statunitense 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 29. — La 
delegazione c ino-coreana ha 
prosegui to oggi i suoi siorzi 
per far compiere u n passo 
avan t i al le t r a t t a t ive a r m i s t i 
ziali . N a m - i r ha d ich ia ;a to 
che la sua pa r t e r i t iene pos 
sibile d iscutere le d iverse 
quest ioni sulla lunghezza del 
periodo du ran t e il qua le u n 
certo n u m e r o di ' p r ig ion ie r i 
dovrebbe res ta re in custodia 
del Paese neu t r a l e ; e qu ind i 
— ha de t to N a m - i r — la d e 
legazione c ino-coreana s a r e b 
be lieta di conoscere il pun to 
di vista amer i cano su ta le 
quest ione. N a m - i r h a qu ind i 
d ichiara to che « la par te c i 
no-coreana sarebbe favore 
vole a n o m i n a r e u n a nazione 
asiatica come custode di quei 

prigionieri non d i re t t amente 
r impa t r i a t i » ed è pronta a 
discutere immed ia t amen te e 
concre tamente la quest ione, 
sulla base del principio, r i 
conosciuto da ambe le par t i , 
che ; prigionieri che non sa 
r a n n o r impa t r i a t i debbono 
essere inviati in un paese 
neu t r a l e designato di comune 
accordo. 

Il delegato coreano, in so
stanza . ha r innova to il suo 
invi to alla discussione-, sot
to l ineando che solo nella m i 
su ra in cu; ambedue le par t i 
d iscutono quest ioni specifiche 
possono g radua lmen te r ag 
g iungere un accordo. 

Al ragionevole a t teggia
m e n t o di N a m - i r non ha cor
r isposto un analogo a t teggia
m e n t o da pa r t e di Har r i son . 

Questi hn cont inuato a soste
nere la candida tura della 
Svizzera alla funzione di S t a 
to al qua le dovrebbero esse
re affidati i pr igionier i , defi
nendola « ovvia » e prescin
dendo comple tamente dalla 
opinione della delegazione 
c ino-coreana. Inol t re H a r r i 
son ha r innovato la sua p o 
lemica contro la proposta di 
inviare i prigionieri in u n 
paese neu t ra le . definendo 
<« deportazione >• quel la che è 
invece u n a misura d i re t ta a 
tu te la re i dir i t t i dei pr igio
nieri stessi. Infine si è d ichia
ra to in disaccordo anche con 
la proposta di affidare alla 
Conferenza politica la solu
zione definit iva dplla q u e 
stione affermando che ciò co
s t r ingerebbe a una " indefi

nita prigionia » i soldati delle 

CHRISTIE DINANZI A l GIUDICI Di CLERKENWELL 

Altri due omicidi imputali 
ol "mostro di Notting Hill,, 

Si tratta delle due donne i cui resti sono stati rinvenuti 
nel giardino della casa maledetta di Rillinjiton Place 

due par t i . 
In sostanza. Harr i son: 1) è 

contrario a concedere alla 
parte c ino-coreana il tempo 
indispensabile per annul la re 
«li effetti dell 'offensiva t e r 
roristica condotta dagli a m e 
ricani contro i prigionieri c i 
nesi e coreani , t ra i qual i v i 
vono numerosi agenti del 
Kuomindan e di Si Ma Ri : 2) 
è cont ra r io a t rasfer i re i p r i 
gionieri fuori dalla Corea, in 
modo che essi possano essere] 
so t t ra t t i all ' influenza della 
par te che li det iene; 3) è con
trar io a qualsiasi a l t ro stato 
neut ra le che non sia quello 
proposto dagli amer icani ; 4) 
è contrar io a discutere tali 
questioni in uno spir i to di 
collaborazione. 

E ' da nota re che qui . nel 
« villaggio della t regua >». la 
maggior pa r te dei giornalist i 
americani sono d'accordo nel 
dichiarare che i c ino-coreani 
stanno facendo il possibile 
oer facili tare la conclusione 
di un armistizio e non n a 
scondono il loro imbarazzo di 
fronte al testardo rifiuto 
amer icano di affrontare un 
serio negoziato. 

ALAN WINNINGTON 

nunciti in costanza il eliminale 
proposito di segregare i prigio
nieri rimpatriati in un ospedale. 
silo ocopo di precludere loro o-
gni contatto con il pubblico. 

Analogamente, pochi giorni fa. 
il governo fantoccio sud-coreano 
aveva annunciato a Seul ohe i 
prigionieri sud-coreani, anziché 
essere restituiti alle famiglie, sa
ranno internati per sei mesi m 
un < campo di rieducazione » 

I Seconda operazione 
al ministro Eden 

LONDRA. 29. — Il Ministro 
degli esteri Anthony Eden, è sta
to oggi operato per la seconda 
volta. 

Il ministero degli esteri, ha 
annunciato che le condizioni di 
Eden eono soddisfacenti 

me e r a a r r i v a t o a que l f a n 
tasiosi total i 

I l min i s t ro degli in tern i si 
è l imi ta to a d i re che ne l 1947 
i comunis t i avevano o t tenu to 
2.823.356 voti, e domenica so 
lo 2.487.996; nella spar t iz ione 
dei seggi, essi passerebbero 
da 20.808 nel 1947 a 15.049 
nel 1953. 

Quest i n u m e r i non hanno , 
in real tà , più valore di una 
ser ie di cifre es t ra t t e dal s a c 
chet to della tombola. 

In fa t t i : 1) le cifre sono p a r -
zialissime, poiché il n u m e r o 
degli elet tori comunist i s u 
pera ad ogni elezione gene 
ra le i 5 mil ioni; 2) Brune non 
ha specificato su qual i c o 
mun i abb ia fat to i suoi c a l 
coli p e r il 1947, e su qual i 
pe r il 1953; 3) la spar t iz ione 
dei seggi non è ancora finita, 
difatt i pe r la maggior p a r t e 
dei comuni con meno di n o 
vemila abi tant i , vi s a r à b a l 
lottaggio domenica pross ima; 
4) la stat is t ica pubbl ica ta c o n 
cerne i soli comunist i , poiché 
per gli a l t r i pa r t i t i , i l m i n i 
stro degli in te rn i h a d ich ia 
ra to d i non ave re ancora l e 
cifre, senza spiegare come p o 
tesse aver le pe r gli uni , e n o n 
pe r gli a l t r i ; 5) essa non c o m 
p rende ci t tà come Marsigl ia 
e Reims, in cui i comunis t i 
avanzano ; 6) i dat i fornit i da 
Brune r i su l tano falsi in base 
alle s tesse c i f r e pubbl ica te 
dal suo minis te ro : egli p r e 
t ende infat t i che i comunis t i 
abbiano perso 10.000 voti ne l 
d ipar t imento della S e n n a , 
m e n t r e n e h a n n o guadagna t i 
15.000; p re tende che abbiano 
avu to meno elet tori a Par ig i , 
m a è cer to che il n u m e r o d e 
gli iscrit t i e dei vo tan t i e r a 
minore, e che in rea l tà 1 
comunist i avanzano in p e r 
centuale e seggi conquis ta t i . 

Il ridicolo di ques ta p r e 
tesa s tat is t ica è s ta to i m m e 
d ia tamente sot tol ineato d a 
quella s t ampa francese che, 
se anche è ant icomunis ta , non 
vuole pe r questo passare pe r 
imbecille. 

Le Monde, dopo ave r scr i t 
to che la dichiarazione del 
minis t ro degli in te rn i voleva 
essere u n a r isposta ad u n av 
ticolo del l ' Huwemité, com
men ta : rQuando si oppongono 
ad un articolo delle statisti
che, che avrebbero dovuto es
sere s tabil ire con chiarezza 
ed obiettività, si rischia di 
creare una confusione a b b a 
stanza antipatica. Non si pos
sono, soprattutto, fare para
goni altro che con e lement i 
che siano paragonabili: non 

I prigionieri americani 
segregati in ospedale 

WASHLVGTON. 29. — Il Di-

LÓNDRA, 29. — Al t e rmine 
de l l ' ud i enza odierna dinanzi 
al T r ibuna l e di Clerkenwel l , 
John Reginald Christ ie è s t a 
to imputa to di al t r i d u e orni 
cidi. Il n u m e r o degli omicidi 
imputa t i al mostro sale cosi 
a sei. 

L'accusa è s ta ta formulata 
sulla base del le r isul tanze dei 
peri t i che h a n n o presenta to il 
loro r appo r to sui rest i uman i 
rinvenuti nel g iardino del 
corti le del Christ ie . Tali rest i 
sono s ta t i definiti * di due 
persone d is t in te ambedue di 
sesso femminile, l"una della 
probabi le e tà di ven t i t r é a n 
ni l 'a l t ra di 38 o 39. 

Si è a v u t o dopo l a fo rmu
lazione d i ques to nuovo a d 
debi to u n in te rven to del l e 
gale del la difesa Derek Vurs i t 
Benne t il q u a l e ha fat to p r e 
sente che il suo cl iente lo 
« autor izzava » a prec isare 

Un manof ale predirti 
in un p o m e more 

CATANIA. 39 — 11 manovale 
.V.no Tropea, di 38 anni , è mor
to precipitando in tra pozzo 
profondo novanta metri. Ti lut
tuoso incidente si è verificato 
mentre li Tropea attendeva ad 
alcune riparazioni in un pozzo 
in contrada « Feudi Grandi » 
presso Flumefreddo. 

"Perduto requii ibrio .il Tropea 
precipitava da una altezza di 43 
metri, rimanendo ucciso 

20 arresti in Argentina 
di dirigenti d'opposizione 

La polizia di Buenos Aires conti
nua a parlare di + agenti stranieri » 

B U E N O S AIRES , 29. — 
Venti esponent i dei par t i t i d i 
opposizione sono s ta t i a r r e 
s tat i fino a ques to m o m e n t o 

Sono fra gli a l t r i il s eg re 
ta r io genera le de l P a r t i t o so 
cialista. J u a n An ton io S o l a 
r i , i l d i r igen te socialista I s i 
doro Domingo Gabie l , o l t re 
a d i r igen t i radical i d i T u c u -
m a n , dove sa rebbero stati 
scopert i deposit i d i esplosivi . 

L » polizia argentina h a a n 
nunc ia to d i essere i n posses
so di « p r o r e dell'esistenza di 
formazioni d'assalto orpembt-
zate dai paniti daU'oppoaWo-
n e p e r « « ' e r t o n e eontro i l go
verno 9. L a polizia ha reso 
no to inol t re che u n a ser ie d i 
re t a t e effet tuate ieri mattina 
al l 'a lba in v a r i e abi tazioni 
p r iva t e b a permesso il fe rmo 
d i u n ce r to n u m e r o d i perso

n e collegate col Pa r t i t o so
cialista, con gli esiliati a r 
gentini a t tua lmen te res iden
t i ne l l 'Uruguay e con « u n a 
organizzazione internazionale 
con sede a P a r i g i » . 

Ne l comunica to è a n n u n 
ciato l 'a r res to d i Ernes to B o -
nasso, u n impiegato della 
rgenzia di s tampa Frence 
Prette. La polizia afferma 
che i l Bonasso era in posses
so d i una lista d i n o m i e d i 
indirizzi de l di r igent i della 
opposizione. 

L a polizia h a r ivela to ino l 
t r e ebe tra gli arrestati c o m 
paiono anche alcuni e l e m e n 
t i a appartenenti ad u n ' a l a 
socialista vicina a eerti i n t e 
ressi s t r a n i e r i » e collegata 

agli es i l ia t i pure agli e s a l a t i a rgen t in i 
a t tua lmen te nel ! ' Uruguay ». logo londinese , u n m o r m o r i o 

che una delle d u e donne di 
cui sono s ta t i r invenut i i r e 
sti « e r a di or igine s t ran ie ra , 
p resumib i lmen te aus t r iaca *. 

L* avvoca to Cur t i s - Benne t 
d i fensore del l ' impu ta to ha 
svol to la p r ima pa r t e della 
sua tesi difensiva, che pun ta , 
ev iden temente , sul la d i m o 
s t raz ione del la to ta le o p a r 
ziale infermi tà d i men te del 
most ro di Nott ing Hill. 

Cur t i s -Benne t ha comincia
to in te r rogando pe r q u a r a n t a 
minut i il dott . M a t t h e w Odess. 
medico c u r a n t e di Chris t ie 
dal 1943, il qua le ha subi to 
ammesso che l ' imputa to è un 
soggetto mol to nervoso o in 
cat t ive condizioni di ?alute

l i do t t . Odess h a con t inua 
to af fermando che Chr is t ie 
non fuma e non beve e. se 
condo q u a n t o gli ebbe a d i re 
Io stesso Chr i s t i e . per var i 
ann i non ebbe r appor t i se. 
suali con la moglie, una delle 
sue v i t t ime . Il medico ha poi 
informato il T r ibuna l e di 
ave re a p iù r ip rese cu r a to 
Chr i s t i e pe r fibrinosi ( coa
gulazione del sangue) ed e n 
ter i te , p rescr ivendo <-ia a 
Chris t ie , che alla moglie dei 
sedat iv i . 

Odess non è s ta to invece 
in g rado di r i co rda re la c i r 
costanza — sostenuta dal la 
difesa — secondo cui il suo 
ex cl iente , gli disse di ave re 
subi to u n a intossicazione da 
gas venefici d u r a n t e la p r ima 
gue r ra mondia le , e d i essere 
s ta to invest i to d a una a u t o 
mobile , e a v e r subi to d u e 
operazioni ch i ru rg iche . 

«Anche se non ho mai vi
sitato Chr i s t i e come ma la to 
di nervi, posso dire che non 
mi pare afflitto da neurosi » 
ha concluso il medico . «Mi 
scusi dott. Odess, b a i n c a l 
zato , l ' a w . C u r t i s Benne t , 
a m a lei può r ranqui l l amenfe 
affermare the Christie è « n 
t ipo « o r m a l e ? » . L a d o m a n d a 
p o n e i l medico i n ev iden te 
imbarazzo; • q u a l c h e secondo 
poi l a r i spos ta , « n o , non dico 
«ses to , è indiscutibile che 
Christie i un tipo assai ner
voso». 

Q u a n d o è stato ch iamato 
sulla p e d a n a dei tes t imoni , il 
d r . F . E . C a m p s , no to p a t o -

di in teressamento si è levato 
nella piccola aula . Il dot tor 
Camps, identificatore dei m i 
seri resti delle v i t t ime della 
tragica casa di Rillington 
Place ha confermato ufficial
mente , che due al t r i schele
tri di donna, sono stati r i 
costruiti con le ossa r inve 
nute nel giardino. 

La deposizione di Alexan
der Pomeroy Baker che cun-
visse per qualche tempo con 
la vi t t ima Hectorina Me Len-
nan, ha fornito un quadro 
vivo anche ?e bru ta le , delle 
condizioni di miseria, squa l 
lore e profonda corruzione. 
nelle qua l i son matura t i i 
deli t t i di Chris t ie . * . 

Un par t icolare che pot rebbe 
assumere una grande impor
tanza. è s ta to rivelato dallo 
ispet tore di polizia Baxter . 
Chris t ie al momento del l ' a r 
resto conservava ir. una t a 
sca un ritaglio di giornale con 
il resoconto del processo con
t ro un cer to Evans, imputa to 
di ave re s t rangola to la p r o 
pria moglie e la figlia di q u a t 
tordici mesi . L/Evans abi tava 
nella s tessa casa del l ' imputato 
e pe r q u a n t o si dichiarasse 
innocente venne condannato 
a mor te e impiccato. Christ ie 
fu al lora il pr incipale tes t i 
mone a carico dell 'Evans. Il 
t r ibunale si è aggiornato sino 
a mercoledì. 

partimento della difesa amerioa-
no ha annunciato — riferisce la 
agenzia Reutcr — che 1 prigio
nieri americani rientrati dalla 
Corea « il cut atteggiamento la
scia supporre che abbiamo cedu
to atta propaganda comunista » 
verranno inviati presso l'ospeda
le militare di Valley Forge, in 
Pennsylvania, e dove saranno sot
toposti a cure psichiatriche ». 

Come è noto, l'espressione 
e propaganda comunista » • desi
gna. nel Unguaggio dei dlrigenu 
americani l'avversione alla guer
ra di Corea e la coscienza delia 
necessità di porre termine ad 
c=Ka maturate nei prigionieri nei 
cumpi di prigionia di Corea, al
lorché esei hanno constatato la 
falsità delia propaganda di 
condotta dalle autorità e dalia 
stampa In America. 

Con la decisione odierna, giu
stificata con :e te^i per lo meno 
.sciocca che convinzioni come 
queste possano essere curate da 
uno ps.chiaixa. il rentagono e-

Solidarietà con Chaplin 
del produttore Sam Goldwyn 
Il noto cineasta accenna 
politiche » che il 

i l l< alle 
s u o g e s t o 

o- r i p e r c u s s i o n i 

p o t r à s u s c i t a r e 

LONDRA, 29. — Il n o 
to p rodu t to re cinematografico 
amer icano S a m Goldwyn ha 
preso oggi ape r t amen te le d i 
fese d i Char l i e Chapl in d e 
plorando il «si lenzio d i t o m 
ba » che h a fat to seguito in 
America alla decisione di 
Char lo t di non r i en t ra re n e 
gli S t a t i Uni t i . 

Go ldwyn ha dichiara to : 
« Nessuno ha preso ancora 
la parola, ne l mondo di Hol-
lytoood a favore di Charlie 
Chaplin. Tutto ciò che abbia
mo udito attorno a lui dopo 
il noto annuncio è stato un 
silenzio funebre. E' tempo 
che lo si dica: a mio giudizio 
Charlie è il p iù grande arti
sta che gli Stati Uniti abbia-

" ™ no avuto, e ora che se ne è 
anda to nessuno esiste a Hol -
lyvood che possa prenderne 
il posto ». 

Go ldwyn ha proseguito d i 
chiarandosi sicuro che C h a 
plin non è un comunista m a 
u n l iberale , ed ha conferma

to c lamorosamente le perse 
cuzioni scatenate in Amer ica 
contro coloro i quali m a n i 
festano opinioni cont ras tan t i 
con quel le del governo, affer
mando di non aver paura 
delle « ripercussioni politi
che che potrà suscitare con
tro di me il fatto che difendo 
Charlot ». 

«Ciò che veramente im
porta — egli ha concluso — 
è di dire pubblicamente la 
verità, senza lasciarsi impau
rire ». 

mettersi a sommare fattori di 
diversa na tu ra . Per giudicare 
i r i su l ta t i dell 'uno o dell'altro 
partito, ogni specialista, di 
qua lunque opinione sia, t iene 
conto dei voti espressi nei 
comuni che hanno lo stesso 
sistema elettorale. In realtà, 
il PC ha ottenuto — cont ra 
r iamente a quanto si aspet
tava — dei successi, ormai 
noti, nella capi ta le e sopra t 
tut to nelle città e nelle peri
ferie operaie. Il governo non 
ha nessun interesse a mini -
m ubar l i ». 

Combat è ancora più a g 
gressivo: «La statistica, scien
za delle cifre e, quindi , esat
ta, si presta talvolta alle in
terpretazioni più contraditto-
rie. Il risultato delle ultime 
elezioni ci ha portato une 
prova di più della facilità con 
cui si travisano le sue indi
cazioni. Se si esaminano da 
uicino le cifre, s i costata in
nanzi ttttto che il PC ha com
piuto, nel l ' insieme, ser i p r o 
gressi. Le pe rd i t e subi te in 
qualche comune rurale sono 
più che compensa te dalla sua 
avanzata nelle grandi città e 
nelle regioni i ndus t r i a l i » . 

Les Echos, quot id iano d e l 
la borsa , pa r l a p u r e del « pro
gresso de i comunis t i n e l l a 

b a n l i e u e " parigina e nei 
orandi centri minerari», m e n 
t re il gollista Parisien Libre 
registra in u n t i tolo: «Posi-
ioni conservate o migliorate 

dai comunisti, che avanzano 
sensibi lmente n e l l e repioni 
Industriali ». 

Quan to a i pad ron i di W a 
shington, bisogna r iconoscere 
il loro mer i to di non lasc ia r 
si i nganna re d a q u a l c h e cifra 
fabbr icata male . * Gli ameri
cani — scr ive il cor r i spon
dente di Le Monde da W a 
shington — sono gente pra
tica ed hanno la religione del 
successo. Perciò si meravi
gliano che, dopo tanto sper
pero di «omini e di risorse, 
la guerra d ' Indocina v a d a n 
finire male per i francesi, ed 
allo stesso modo fanno fatica 
a capire come i comunis t i in 
Francia mantengano le loro 
posizioni alle elezioni ». 

G. B. 

Un altro sicario 
arrestato a Teheran 

TEHERAN. 29. — I! capitano 
Baluc Gara:, che secondo l'ac
cusa del suo cuoco avrebbe 
strangolato t\ Prefetto di poli
zia generale 'Afsciartus. è «tato 
arrestato questo pomeriggio a 
Karat j , località d a t a n t e 30 km. 
da Teheran. 

De Gasperi e la distensione 
(CoaUnaaziane «alia 1. patina) 

£0 -

A « Vite vendute » 
il Premio di Cannes 

CANNES. 29. — Il film fran
cese « Le salaire de la peur • 
programmato in Italia sotto il 
titoJo «Vite vendute» ha otte
nuto il Gran Premio del Festi
val intemaxionale di Cannes. 

Sono stati inoltre premiati 
due film americani. « Liti * e 
« Ritorna, piccola Sheba*, 11 
film brasiliano. * 71 fuéritegoe > 
h> spagnolo «Benvenuto, Mr. 
Marshall», il finlandese «Ren
na Bianca; il mesticano «La 
rete», l 'italiano «Meste bian
ca». l 'olanóete «Tieni duro», 
l'infleM « L o straniero non la
sciò certa da visita », lo svede
se « DoderhmHam ». il canadese 
«Sport e t raspor t i» , 

par t i ta di c inque ann i o r 
no è sempre valido! 

Infine Nennì ha nota to , r i 
ferendosi ai più general i p rò 
blemi della politica i n t e m a 
zionale, come nessuno d i essi 
sia s ìa to risolto dalla pol ì t i 
ca a t lant ica , e come la scel ta 
che oggi si pone sia o la r i 
presa dei negoziati d i r e t t i o 
u n aggravamento della ten 
sione mondiale . 

L'accoglienza riservata da l 
la s tampa ufficiosa del g o v e r 
no al la prospet t iva d i u n p a t 
to t r a le c inque g rand i p o t e n 
ze è s tata invecs la stessa 
che ì circoli clericali r i s e r 
vano a ogni e quals iasi i n i 
ziativa che ostacoli i p i an i del 
più arrabbiati fuerrafbodat 
americani. Identici sono 1 ti* 
toli di t u t t i | ffcrmal 
nat ivi , eh» deflniacoQO l a 

* • dt a*i patto a 
manovra propaoejaibtfca % 
cete deano già p e r scontale 
u n rifiuto degl i Stati U n t a 
P e r legittimare questo at teg
giamento negativo, tutti i 
giornali governativi pubblich

ino puntualmente i testi ilfTltltf ano '—IT l n t > r a m ' n f f f o M l * 

agenzie amer i cane . 
Sa l t a tu t t av ia agli occhi 

l ' imbarazzo m cu i si t rova la 
propaganda governa t iva nel 
dover giustificare, d inanz i agli 
e le t tor i , i l rifiuto che i cen
tristi democr i s t ian i oppongo
n o cos t an t emen te e t e n a c e 
men te a quals iasi p rospe t t iva 
di d is tensione, e il loro r if iu
to d i inser i rs i ne l n u o v o d i 
m a in te rnaz iona le c h e v a 
creandos i . L 'op in ione p u b b l i 
ca è infatti i ndo t t a , da l lo s v i 
luppo s tesso degl i a v v e n i m e n 
ti , a po r s i oggi m o l t e d o m a n 
d e e a r ivo lge r le a l g o v e r n o : 
pe r chè D e Gaspe r i , p e r e s e m 
pio, non s i d i ch i a r a f avo re 
vole a u n p a t t o t r a l e c i n q u e 
grandi poterne? P e r c h è De 
Gasperi non s i dichiara favo
revole a e h * abbia t e r m i n e la 
politica d i divis ione in due 

e quindi fl 
r ianno tedesco? Perchè De 

si pronuncia in 
favore den*mfresso della Ct-

airONUrDiebJaras ioni in 
tal senso darebbero un con
tributo immediato alla disten-

• soluzioni di quatto 
negherà ebe 

L.' imbarazzo del governo 
t rova anche e sopra t tu t to 
conferma nella r i t i ra ta com
piuta dal la s t ampa ufficiosa a 
proposi to del le folli dichia 
razioni di De Gasperi sui 
confini or iental i della G e r 
m a n i a . I l fatto che De Ga 
sper i abbia fatto propr ie le 
rivendicazioni terr i torial i dei 
circoli dir igenti nazisti ha 
colto di* sorpresa perfino la 
s t ampa più decisamente a -
t lant ica. Un foglio g o v e r n a 
t ivo ha dovuto no ta re , i n 
sordina, che « D e Gasper i 
avrebbe fatto meglio a n o n 
met te re il dito su u n p r o 
blema cosi s c o t t a n t e » ; e 
un foglio della Cap i t a l e ha 
addi r i t tura scr i t to che « è a p 
parso a molt i che , p e r u n 
fenomeno di t rasposiz ione 
psichica e ma te r i a l e , p e r 
qualche m i n u t o parlasse i l 
cancell iere A d e n a u e r » i n v e 
ce che i l p re s iden te de l Con 
t iglio i ta l iano! D i conseguen 
s a l e agenzie ufficiose s i sono 
affrettate a m in imizza re l ' a v 
ven imento , sc r ivendo che D e 
Gaspe r i « n o n ha fatto a l t ro 
che a d d i t a r e u n p u n t o debo
ia c h e desta, p reoccunas ioni » , 

Vastissimo sciopero 
dei marittimi francesi 

PARIGI 29. — Le agitazioni 
.sindacali iniziatesi qualcbe set
timana fa in Francia vanno gra
datamente estendendosi ed ac
quistando sempre maggiore ter
za. Cominciate con gli scioperi 
nella fabbrica di automobili Re
nault, esso toccano ora la ma
nna mercantile. le ferrovie. i 
pubblici trasponi della capitale. 
le hanclie. 

Uno sciopero parziale a carat
tere dimostrativo è previsto per 
domani nelle ferrovie tra le 15 
e le 16 ed una astensione dal 
lavoro a titolo di avvertimento 
compiranno i bancari i quali, 
pure nella giornata di domani. 
non Inizeranno il lavoro che ai
te IO. 

I sindacati dei dipendenti dfi 
pubblici trasporti parigini, e Me
tro » e autobus, ai r iuniranno 
invere lunedi per decidere sul 
du fa TP. 

E' nella manna mercantile che 
l'agitazione ai manifesta in for
me ancor più vaste. La paralisi 
totale che già minaccia il porto 
di Le Havre potrebbe estendersi 
a tut t i i porti francesi se le 
rattative. che si tvolgeranm 

questa «era tra gli ufficiali di 
marina da una parte e 1 poteri 
pubblici e fli armatori dall'altra. 
non dovessero giungere ad un.* 
favorevole conclusione 

I comandi di tu t t e le na^i 
rrercantili di grande e piccola 
cabotaggio presenti nel porto dì 
Le Havre hanno deciso di asso
ciarsi alla decisione di sciopero 
pre&s dagli ufficiali della e Com
pagnie Generale Transatlonti-
que ». i quali chiedono l'abroga
zione del cecreto dei 15 giugno 
1946 che prolungava la situazio
ne del tempo di guerra, e quindi 
il ritorno alle 40 ore di lavoro 

Questa faera anche gii equi
paggi dei rimorchiatori hanno 
deciso di partecipare &11» agita
t o r e . eicchè il movimento 31 
'.donerò * divenuto totale 
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Le donne e il 1° Maggio 
Lo sciopero delle "risaiohix emiliane il Primo Maggio del I88J - La battaglia del 1889 
La polizia nel igoo spara a Monselice contro 500 donne uccidendone tre - La forza di oggi 

La bella ed espressiva attrice Eleonora Rossi Drago comi: 
apparirà nel lilm « Destini » che sta girando in questi giorni 

Quando il dottor Von Hufe 
land mise fuori nel secolo scorso 
la teoria delle « .? orto ore » non 
sapeva forse di fornire una f°r* 
mula precisa per le lotte dei la 
voratori. Le * J otto ore » signi 
ficavano questo: che per la ra 
zionale suddivisione della sua 
giornata l'uomo deve dedicare 
otto ore al lavoro, otto al riposo, 
otto allo svago e alle cure fisi
che, 

Questa teoria divenne popò* 
lare, verso l'anno 1847-48 in un 
momento in cui gli operai di tut
ta Europa lavoravano dalle do
dici alle quindici ore al giorno; 
e le donne, ormai numerose in 
tutte le manifatture, specie nelle 
tessili, oltre il lavoro in fabbrica 
erano sovraccaricate dal lavoro 
domestico; qualche cosa come al
tre tre o quattro ore di fatica. 

Anche in Italia, nei numerosi 

diminuire il peso del lavoro fem
minile e infantile; e l'idea degli 
asili e dei nidi ispirò l'azione 
di educatori e di educatrici fra 
i quali ricorderemo J'Aporti, la 
Mancega-/ia e il Lambruschini. 

Tuttavia quando il 1. maggio 
del 18S6 in cento città americane 
scoppiò uno sciopero per il mi-
xlioramomo delle conduioni de
gli operai, una formulazione pre
cisi e universale delle richieste 
non era ancora stata fatta. Fu 
proprio durante quello sciopero 
che la formula otto ore di lavoro 
dh crine la parola d'ordine di 
tutti i movimenti operai. 

Da quell'anno il 1. maggio fu 
il giorno delle rivendicazioni o-
peraic e fu anche la celebrazione 
festosa dell'unità e della com
pattezza di tutta la classe. 

L e donne, quando non lavora
vano isolate o a domicilio, sfrut-

Congressi e pedagogici e scienti- Jtate in opere a cottimo sempre 
fici, furono proposte leggi per mal retribuite, dimostrarono mol 

to spirito organizzativo. La loro 
era una difficile e dura vita nella 
quale si logorava la salute e sfio
riva la giovinezza: la maternità 
era per esse una pena e una con
danna, la vita familiare un ag
gravio di responsabilità e di do 
lori. Dove c'era organizzazione 
ci fu anche coraggio e resistenza. 
Furono le mondine emiliane a 
scioperare per prime il 1. maggio 
del 1883; quattro anni dopo le 
mondine di Baricclla si opposero 
ad una pattuglia di carabinieri e 
furono gettate nel fiume; nel 
1^89 a Medicina scioperarono in 
più di 800. Erano una categoria 
compatta che non si lasciava in
timidire; i padroni dovevano ce
dere di fronte alla loro risoluta 
volontà di combattere. 

Si chiamavano allora « risaio-
le»; facevano il loro lavoro in 
condizioni che non avevano nulla 
di civile; dodici ore al giorno in 
mezzo all'acqua, con nutrimen-
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Eleonora Rossi Drago ci parla 
delle donne di fronte alla guerra 

Si gira a Zagarolo - La partecipazione di Claudette Colbert - La storia di un ufficiale 
americano aiutato da una contadina italiana a sfuggire ai nazisti - Progetti per il futuro 

A Zagarolo, un paese cio
ciaro che si trova a una qua
rantina di chilometri da Ro
ma, c'è in questi giorni un 
po' di subbuglio. La quiete 
del paesino è stata rotta dal-

- l'improvviso arrivo di una 
« troupe » impegnata in alcu
ne riprese cinematografiche 
attorno a una casa colonica 

• un po' isolata dal resto del
l'abitato. 

Fra la « troupe » sono fa
cilmente riconoscibili alcuni 
volti ben noti al pubblico po
polare: quello del regista Mar
cello Pagherò, che alcuni anni 
fa interpretò la parte dell'in
gegnere comunista in Homo 
città aperta; quello di Clau-
dette"Colbert, seppure non più 
sbarazzino come quando, una 
ventina d'anni fa, a fianco 
dell'allora irresistibile 21ark 
Gable, la nòta attrice inter
pretava Accadde una notte di 
Frank Capra; e. infine, quello 

bellissimo e dolce di Eleonora 
Rossi Drago. 

Mentre il pubblico italiano 
attende ancora di vedere i suoi 
due ultimi e interessanti film 
girati in Francia, Les amante 
de Bras Mort e La putain re-
spectueuse, Pagliero sta rea
lizzando il secondo degli epi
sodi del film Destini. 

OH tpistfi del film 
Tema comune dei tre epi

sodi che formeranno il film 
sarà — come ci ha fatto no
tare lo stesso Pagliero — quel
lo della donna di fronte alla 
pace e alla guerra. Il primo 
episodio è già stato girato in 
Francia dal regista Jean De-
lannoy ed ha avuto per inter
prete Michèle Morgan nelle 
vesti di Giovanna d'Arco. 

II soggetto dell'episodio che 
si sta realizzando nei pressi 
di Roma ci sembra interessan
te: una signora americana (la 

Un sindacato 
per le indossatrici 

IHiMoni « realtà di n i singolare categoria 

E' noto- come ogni categoria 
lavoratrice abbia nn proprio Sin* 
dacato che ne protegge i coni* 
ponenti. Eppure c'è una cale* 
goria che non si avvale di tale 
possibilità. Ed è appunto quella 
che da vol te è ritenuta la più 
«•abita: la categoria delle indos
satrici. 

Moho.fi è parlato della prò-
fesaioBe di, indossatrice. Scrit
tori* soggettisti, giornalisti, han
no sprecato fidai d'inchiostro at
torno a questo ' lavoro, conside
randolo un interessante e spi
noso problema. Non tenta ra
gione abbiamo detto attorno, 
poiebè è nostra opinione che 
malgrado i Stimi di inchiostro 
l'arduo problema fino ad oggi 
sìa stato discusso a ' vaoto, e 
cioè, impostato tu basi assola
tamente sbagliate.. 

A differenza delle impiegate, 
delle commesse e delle operaie, 
le in domatrici sono considerate 
nn po' come le attrici. Infatti, 
esibendosi dorante le collezioni 
che sì ripeto»* ad ogni stagio
ne, esce rappresentano nna par* 
te, la parte della signora elegan
te e .raffinata. Qaeata parte però 
noti ti, eattnriace del tutto a. caie* 
s u a del.- de/ite; . Findossatrice, 
iermisiato il #«© lavoro, non esce 
solla strada in grembiale o sem
plice abitino, beati le sono im
posti (per il decoro della Casa) 
nn abito elegante!, truccatura, 
stile: pressappoco come nna at
trice. .7 . - , 
- Lei però, a differenza di quel
la, percepiate al mjoife dalle 40 
alle 45 mila lire; e mentre og*i 
altra lavoratriea può vestire mo
destamente, la ragazza che ma
neggia «atti laatvosi deve-vesti
re, «e non con Insto, con ele
ganza. 

Como ei riesce con il mentile 
che incassa? So è nna brava fi* 
gioia facendo «alti mortali, »e 

lo è - facilmente, dato ehe 

nell'ambiente dei ricchi ci tono 
stati e tempre ci saranno i g«u 
denti commendatori, i quali vo 
lentieTi spendono grossi biglie! 
toni per una qualsiasi bella fi
gliola. Perchè la indossatrice e 
ben fatta, è bella, o per lo meno 
deve avere quel certo "sex-ap 
peal" rhe piace agli uomini. 
(Anche questo è nn corredo fa 
ticoso; un chilo di piò sciupa 
la linea, nn raffreddore o uno 
stato d'animo la freschezza del 
riso). 

Chiediamo scusa,'ri accorgia
mo di uteire dal seminalo. Ognu
no sa i pregi di queste ragazze, 
ma molti ne disconoscono o di
menticano le tribolazioni. La lo
ro attività dura quanto la loro 
bellezza e giovinezza (limite di 
età 30-33 anni). E chi e che 
cosa ne salvaguardano la ve 
chiaia? Cosa faranno dopo? Se 
licenziate, la liquidazione è quel
la delle operaie, mentre come ri 
è detto la' vita cui sono costrette 
è dispendiosa. 

La loro salute' è sensibilmente 
minacciata; tenere la linea; cioè 
mangiare poco; spogliarsi e ri 
vestirsi in continuazione, aon 
tempre in ambienti riscaldati. Se 
ti ammalano non hanno pagati 
i giorni di assenza. 

Ora è possibile che a quetto 
quadro di contrasti evidenti, di 
retroscena pietosi, non possa es
servi rimedio? II rimedio c'è; nn 
sindacato. E sono ette, le in
dossatrici che devono organiz
zarlo, collettivamente, coraggio
samente, • sono esse che devono 

uoverti. . 
A questo volevamo arrivare, 

ad un sturerò appello a chi è 
vittima e protagonista di questo 
annoto problema. 
- Auguriamo alle ragazze-indos

satrici dì poter dire domani, or-
goglio-amente: « Abbiamo fatto 
da noi e ci siamo ricucite >. 

AGNESE CEB ASOLI 

Claudette Colbert) arriva do
po la guerra in Italia per cer
care le spoglie di suo marito 
(Mirko Ellis), morto in un 
villaggio delPItalia centrale 
durante la lenta avanzata del
le truppe alleate verso il nord. 
La donna americana riesce a 
rintracciare la famiglia di 
contadini presso cui suo ma
rito, per sfuggire ai tedeschi, 

rimasto nascosto qualche 
mese, prima di morire. 

Incontra così -una donna an
cor giovane e bella (Eleono
ra Rossi Drago) che ha con
fortato l'ufficiale fuggiasco e 
l'ha tenuto nascosto nel fieni
le del suo cascinale. Questa 
donna vorrebbe nascondere 
alla vedova straniera di ave
re avuto un figlio da suo ma
rito, ma il bimbo stesso, ad 
un certo punto, la tradisce. 
Entrambe le donne capiscono 
allora di essere vittime della 
guerra, così come vittime so
no il bimbo e l'ufficiale ame
ricano morto. Alla fine, la 
donna americana, che vole
va portare con sé, in America, 
il bimbo, si accorge di non 
avere il diritto di strapparlo 
alla donna italiana; e lascia 
anche nel piccolo cimitero del 
villaggio le spoglie di suo ma
rito. Il bambino, figlio della 
guerra, potrà almeno portare, 
di tanto in tanto, dei fiori sul
la tomba del padre, morto in 
guerra, prima che lui na
scesse. 

— E' evidente — ci dice Pa
gherò — che io e i miei col
laboratori abbiamo voluto da
re a questo episodio un signi
ficato profondamente pacifista. 
Tutti e quattro i personaggi 
del film — il bambino, la ma
dre. la vedova americana e 
l'ufficiale — sono vittime del
la guerra. Comunque, io ho 
voluto insistere in modo par-
t icolare s u 11 ' atteggiamento 
della donna di fronte alla 
guerra. 

MVtl • MTvnMIuf • 

- Non si è trovato un po' 
in difficoltà nel raccontare una 
storia cosi ricca di aweni 
menti (bisogna tener presen 
te che ad un certo punto ven
gono rievocati alcuni episodi 
che si svolgono durante la 
guerra) e di significato? — 
gli chiediamo. 

— Certamente, ed ho risol
to il problema impostando la 
narrazione in modo rapido e 
sintetico. Tra un «episodio» 
cinematografico ed un film 
normale credo ci sia la stessa 
differenza che corre fra un 
racconto e un romanzo. Il re
gista deve cioè muoversi co
me se lo spettatore fosse già 
al corrente di tutto, meno che 
della trama. Io ho trascurato 
molti dettagli e particolari per 
dare ai personaggi un carat
tere quasi simbolico. Del re
sto, secondo me, il realismo 
non consiste tanto nell'esat
tezza naturalistica dei parti
colari, quanto nel significato 
umano generale dell'opera. 

— Che cosa può dirci della 
Colbert? 

— E' indubbiamente un'at
trice di grande levatura. Sì è 
trovata però un po' spaesata 
per i nostri metodi di lavo
ro, profondamente diversi da 
quelli di Hollywood. 

Dalla stanza da letto della 
contadina, ricostruita nel tea
tro di posa, in cui si è svolta 
finora la nostra conversazio
ne, passiamo nel fienile, dove 
il biondo Mirko Ellis, vestito 

con un'uniforme di fatica del
l'esercito americano, p r o v a 
un'inquadratura. 

Poco distante Eleonora Ros
si, in camicia da notte, pan
tofole e scialle, attende il mo
mento di entrare in scena. Al
le nostre prime domande, l'at
trice risponde ridendo: 

— Questo è il mio primo 
film non proibito ai minori di 
sedici anni. 

Infatti, i film « proibiti ai 
minori di sedici anni » sono 
diventati per la bella Eleono
ra una specie di ossessione. 

— Scherzi a parte, sono fe
lice di interpretare finalmen
te un personaggio profonda
mente, dolorosamente umano 
come quello della contadina 
nel film di Pagliero. E' una 
donna semplice, finalmente, 
§uella a cui io. darò vita, una 

onna che lotta per su» figlio, 
che è stato concepito in un 
attimo di smarrimento, duran
te la guerra. 

— Che cosa rappresenta la 
scena che sta per girare ora? 
— domandiamo. 

— Fa parte della mia rie
vocazione delle circostanze in 
cui ho conosciuto il marito 
della vedova americana. 

E' questo il momento in cui 
la donna gli si abbandona. 
Non si tratta dì una seduzio
ne. Tutt'altro. E* la donna, 
semmai, che vuol dare un po' 
di vita e di calore all'uomo, 
solo e smarrito in mezzo ad 
eventi infinitamente più gran
di di lui. Sono due poveri es 
seri che, in mezzo au'infuria-
re della guerra, cercano nel
l'abbraccio un attimo di feli
cità. 

— Sapesse quante madri e 
quanti bambini nati dalla 
guerra, proprio come i perso
naggi del film, ci sono! — pro
segue la nostra interlocutrice, 
commossa —. Parlando con 
questi bambini e con le loro 
mamme, qualche giorno fa, 
mi sono resa conto delle pro
porzioni del loro dramma. 
Molti di questi bambini cre
scono da soli, senza genitori, 
senza assistenza. Tutto ciò mi 
ha colpito profondamente. Ca
pirà, quindi, quanto impegno 
metta nell'interpretare questo 
film. 

— Ha progetti interessanti 
per l'avvenire? 

— Sì, quello di realizzare 
un altro film con Marcello Pa
gherò, regista che io stimo 
moltissimo, soprattutto dopo 
aver visto a Parigi il suo film 
La putain respectuettse. II film 
sarà tratto dàlia commedia di 
Pirandello: Vestire gli ignudi. 

Cerchiamo invano Claudet
te Colbert. Ha già finito di gi
rare la sua parte e per lei il 
film è terminato. Ci dicono, 
anzi, che è 1 imasta profonda
mente scandalizzata dal fatto 
che da noi si gira, talvolta, per 
ragioni di economìa o altre, 
prima la scena finale che quel
la d'inizio di un film. La po
vera Claudette, abituata alla 
perfetta, meccanica « efficien
za » delle produzioni holly
woodiane, rimase accasciata 
per questo metodo di lavoro, 
ma poi, piano piano, si abituò. 
Anche per lei, come per la 
donna americana del film, il 
viaggio in Italia rappresente
rà un'esperienza interessante 
e, forse, un po' sconcertante. 

FRANCO GUtALDI 

to scarso; nessun riguardo per le 
gestanti, per le sofferenti. Cer
cavano di strappare all'avarizia 
dei padroni una diminuzione di 
orario, un pìccolo aumento del 
compenso. Ma l'anno dopo i pa
droni invocarono contro le rìsa-
iole un più energico aiuto del
la polizia. Contro quelle donne 
che si rifiutavano di scendere 
nei campi allagati alle solite con
dizioni di sfruttamento, si orga
nizsò una resistenza armata: 
mentrc a Monselice 500 donne 
marciavano compatte verso il 
municipio furono accolte a fu
cilate: tre di esse lasciarono la 
vita sulla strada, altre dieci fu
rono gravemente ferite, le altre 
disperse o arrestate. 

Sangue di donne sulle strade 
delle rivendicazioni operaie; nel
la stessa giornata anche a Voi-
tri una filatrice fu uccisa dalla 
polizia. Ma questo sangue non 
mpediva che la rivolta incomin

ciasse a serpeggiare anche tra le 
solfatare siciliane, tra le mieti
trici, tra le raccoglitrici di olive. 

La donna portava nella lotta 
il suo impeto alimentato di sof
ferenze e di ribellione; le sue 
condizioni di lavoro erano infe
riori a. quelle già cosi dure del
l'uomo. Essa doveva salvare dal 
logoramento eccessivo del lavo
ro le sue funzioni di madre • 

Enorme è lo sforzo compiuto 
dalle donne tra il 1890 e il 1914; 
un'opera oscura, dolorosa, uno 
spirito di sacrificio che non ha 
mai disarmato. 

« Operaje — diceva il mani
festo del 1891 pubblicato a Mi-
ano — nelle povere case dove 

voi dividete i nostri dolori e i 
nostri stenti, ma ne sopportate 
più di noi le ingiustizie e i pesi, 
passi il soffio redentore di que
sta rigenerazione che si annunzia 
colla festa del t. maggio ». 

E nel 1892 il manifesto aveva 
una testata in cui campeggiava 
la figura di una giovane donna 
che porta la bandiera e incita 
alla marcia un gruppo di com
pagni. 

Q'iesto riconoscimento della 
collaborazione e dei diritti fem
minili non era soltanto verbale: 
nel programma dei partiti ope
rai si faceva sempre più chiara 
l'esigenza di tutelare la donna 
lavoratrice 

< Una volta •— racconta E. 
Caldara sul 1. maggio del 1897 
— facendo un comizio fra con
tadini avevo parlato del suffra
gio; fra gli ascoltatori v'erano 
molte donne. Non avevo parlato 
per loro, sapendo in quali umili 
condizioni vivevano. Ma alla finc 
fui circondato da quattro o cin
que contadine di varia età, al
cune delle quali tenevano in 
braccio i propri figli. 

— Benissimo, cose giuste — 
dissero — ma caro il mio signo
re, per far qualche cosa di buo
no bisognerebbe che comandassi
mo un po' anche noi». 

Questa coscienza civile era il 
frutto di un'attività che attraver
so l'organizzazione avrebbe dato 
presto la misura della propria 
forza. Le classi reazionarie com
presero questo pericolo e posero 
rutto il peso del loro potere nel-
Pimpedire l'organizzazione. 

Tutti ì primi di maggio si eb
bero truppe consegnate in caser
ma, polizia rinforzata, picchetti 
armati. Contro la gioconda fe
sta /del lavoro, contro la richie

sta di condizioni umane di la
voro, furono armi e sangue, per
secuzione e prigione. 

La solidarietà delle donne nei 
moti del 1898 fu la prova della 
maturità raggiunta. Accanto ai 
compagni, per le strade insangui 
nate, alle porte delle prigioni, 
nella sofferenza e nella resisten
za, esse seppero dare esempio di 
coraggio virile. 

Ancora molta strada resta da 
fare per le rivendicazioni fem 
minili, specialmente per quel che 
riguarda la eguaglianza del di 
ritto al lavoro, la tutela della 
maternità e l'assistenza ai bam
bini: sono rivendicazioni che i 
partiti democratici e primo fra 
essi il Partito comunista pon
gono oggi fra ì punti più impor
tanti del loro programma e per 
le quali si deve impegnare la so 
lidarictà di tutti* i lavoratori. 

DINA BERTONI JOVINE 

-^Ux&'V 

In questo 1° Maggio le donne guardano sicure verso l'avve
nire, decise a votare per un governo di pace e di progresso 
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©deli di camicie da notte 
» monogrammi per biancheria 
Una curiosa borsetta illuminata internamente, invenzione di Christian Dior 

Oggi vogliamo presentar
vi, anzitutto, due modelli di 
camicia do notte, che ci è 
capitato di vedere in una col
lezione fiorentina di bianche
ria intima femminile. Sono 
ispirati, i due modelli, a quel
le camicie che si portavano 
cinquanfanni fa e possono 
essere indossati sia d'inver
no che d'estate. 

Oggi, com'è noto, non si 
portano più cinture sulle ca
micie da notte, in modo che 
il tessuto possa cadere in pie
ghe morbide, specialmente se 
si adopera la mussola piut
tosto pesante. 

La confezione di queste ca
micie è estremamente facile: 
una sola cucitura sulle spal
le e una sotto le braccia lun
go i fianchi. Le piegoline cu
cite a mano formano un qua
drato fino a metà petto e 
raggruppano tutta la ricchez
za del tessuto. 

La camicia con la manica 
è di mussolina stampata. 1 
risvolti, il collettino e la stri-
scetta per i bottoni sono a-
dornati sugli orli da un 
«punto festone» dai toni vi
vaci. La camicia senza ma
niche, invece, è bordata con 
volantini rifiniti con piccoli 
merletti. 

Un'altra cosa che abbiamo 
riscontrato in questi giorni è 
il ritorno, «n po' ottocente
sco se vooliamo, al mono
gramma sugli asciugamani, 
sui tovaglioli e sui fazzoletti. 

Se non siete brave rica
matrici, non scoraggiatevi! Ci 
sono tante altre maniere per 
fare un monogramma. Quel 
li che io ho visto, ad esem
pio, e sono i più di moda, 
sono applicati sulla stoffa. 
Cominciate col disegnare le 
iniziali o una sola lettera su 
un foglio di carta trasparen 
te. Se non sapete disegnare, 
ricalcate qualche lettera che 
avrete trovato voi stesse sia 

tu un album di ricami, sia Si tratta della, borsetta con 
in un giornale o in un libro la luce. £? una borsetta qua-
e che sarà di vostro gusto. 
Poi tracciate questa lettera 
sul tessuto da cui dovrete ta 
oliare il monogramma: lino, 
tela, raso o qualsiasi altro 
tessuto. Badate di tagliare 
le iniziali in misura un pò 
più grande del necessario per 
poterle piegare lungo tutto il 
bordo nelVapplicarle sull'al
tra stoffa. Farete quest'or-
letto (piegato una sola volta) 
a mano, poi lo stirerete. Ap
plicate il monogramma alla 
stoffa sul punto giusto e im
bastitelo, poi cucitelo aan 
punti piccolissimi, invisibiV. 

Quest'anno si usano molto 
monogrammi in tessuto fan
tasia da applicare su tessuti 

bianchi o in tinta unita: c'è 
perciò da sbizzarrirsi, anche 
per guanto riguarda cami
cette o vestiti estivi e non 
soltanto biancheria di casa. 

E dopo aver cercato di dar
vi qualche consiglio utile e 

lungtte che possiede però una 
piccola lampadina, che per
mette l'illuminazione dello 
specchietto per passarsi, allo 
scuro, un velo di cipria o il 
rossetto. 

Inoltre la borsetta possie
de un'altra lampadina che 
permette, invece, l'illumina
zione di tutto l'interno della 
borsetta. Si ha così modo, 
secondo Dior, di trovare su
bito le chiavi o qualsiasi al
tro oggetto senza innervosir
si e rimestare il contenuto 
per trovare quella tal cosa 
che, quando occorre, sembra 
cacciarsi negli angoli più 
impensati. 

La borsetta possiede an
che virtù magnetiche e, gra
zie a queste, il rossetto ade
risce a una nicchia costruita 
per lui. Ce, infine, posto per 
un pettine grande, pratico, 
per il profumo, per un porta
ritratti e per un portasiga
rette. Le luci, tanto quella 

•.esterna che quella interna, 
tsi spengono automaticamen
te chiudendo la borsa. 

Con la somma che bisogna 
sborsare per acquistarla a 
Parigi, noi potremmo vestir
ci per cinque anni filati! Non 
si tratta qui, dunque, di UH 
consiglio, lo ripeto, ma sol
tanto di una curiosa trovata 
di un famoso sarto, che sta 
lì a dimostrare in quali stra
nezze, ridicole anche, si per
dano questi celebri cultori 
della moda, per accontenta
re le signore annoiate del 
e gran mondo*, sempre de
siderose di «novità» dispen
diose che plachino ta vacuità 
delle loro giornate. A pagare, 
poi, le borsette con la dop
pia luce ci pensano i mari-

pratico voglio ora narrarvi\ti delle suddette signore, no-
l'ultima novità, assurda tra ti profittatori del lavoro al
le assurde, presentata dal trai. 
sarto parigino Christian Dior. LILIANA CORSI 
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L'ACQUA 
L'acqua più azzurra è quella del mare* 
le vele bianche la vanno a cercare. 
L'acqua più fresca vien coi torrenti 
dalle montane chiare sorgenti. 
L'acqua dei laghi è la più tranquilla. 
come uno specchio al sole brilla. 
L'acqua più amara, non la sai? 
Sono le lagrime della tua mamma... 
Non devi farla piangere mai. 

CALEPINO 

CU indovinetti 
del fachiro 

TRE CARATTERI 

3) _ ! • sa* batik, i vera: 
•eri atee Macera. 
Die* tafani U gaate 

Per I solutori i soliti premi. 

IL FACHIRO 

DH MIT F©B7I 
— Io sono il più forte — muggiva il fiume in piena — 

travolgo massi ed alberi, case ed animali... 

— Ti metterò degli argini robusti — disse l'uomo — e 
ancfce tu-rigkermi diritto. 

— Io sono il più- forte — urlava il mare in-tempesta — 
le mìe ondate spezzano anche gli scogli. 

— 3fa le.mie-mani cavalcano sicure le tue onde — disse 
l'uomo — io ti ho domato.* 

— Io Mono il più forte — ululava il vento. 

— Io uso la tua forza per volare — rispose l'uomo — 
Io sono il più forte, perchè so lavorare. E con il lavoro 
diventerò tempre più forte, e sarò invincibile. 

L'ALFABETO 
degli animali 

n primo dice li nome di un 
animale eoe comincia per A. 11 
secondo ne aggiunge un altro che 
cominci* per B. E cosa si conti
nua per le 31 lettere dell'alfa
beto. Cbi sbaglia, o rinuncia, Ta 
la ' penitenza. 

&.: Ape, Bue, cane. Daino. 
Elefante, Giraffa^. Ma ora viene 
rH_ cbi è tanto bravo? 

Le rane 
Questo è un gioco da ridere, 

che si la con le parole. 
n prima dice: 
Ho comprato una calza di lana 

— tutta piena di.-
Gli altri devono trovare subito 

un* paro!* in rima, e così 1» 
calza si riempirà di™ banana. 

Il prime, ricomincia: 
&o,comprato «no calza di co

tone •— tutta piena <tt~ 
E gli altri-.: Torrone (oppure: 

mattone, melone, eoe). 
provata, per ridere. 

rnttmo WGIAO 
riera elencati • tic* «trett. raspi 
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